DISCUSSIONI  PROPEDEUTICHE  DELLA  LEGGE  DELEGA 78/2000.

Il seguente documento, che racchiude tutte le discussioni propedeutiche alla legge 78/2000 - la legge delega da cui, ex art. 9, ha avuto origine il riordino del 2001, il D. Lgs. 53/2001 – e che ha causato tante polemiche ancora non sopite, si propone di informare correttamente il pubblico sullo svolgimento e sull’evoluzione degli atti legislativi susseguenti.

Alle pagine che di seguito indichiamo figurano i passaggi pù importanti relativi alla questione riordino delle carriere del personale dei ruoli non direttivi delle Forze di Polizia e, specificatamente, gli interventi e gli emendamenti dei vari firmatari dei PDL presentati all’indomani del catastrofico riordino del 1995.

Possiamo così leggere quanto pubblicamente dichiarato in merito dai vari Frattini, Cicu, Bastianoni, Ascierto ed altri, i quali, sostanzialmente, rilevavano i guasti della riforma del 1995 e la necessità di creare una facilitazione per l’accesso al ruolo dei sovrintendenti riservato agli assistenti capo (per corso-concorso e non per concorso) e, con apposite norme transitorie di tutela, l’inquadramento nel ruolo ispettori per i vice sovrintendenti del 15° corso (all’epoca l’unico concorso per esami già svolto). 

Questo per tutte le Forze di Polizia.

Lo scoglio insormontabile che ha impedito una esaustiva risoluzione della vicenda fu la clausola dell’invarianza di spesa. Infatti, l’art. 9 della suddetta legge, prevedeva (anzi, pretendeva) che si operasse il riordino dei ruoli non direttivi senza alcun onere a carico dello Stato (ART. 9 Legge  n. 78/2000 1.  Il  Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 dicembre 2000 e senza  oneri  a  carico  del bilancio dello Stato, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi  12  maggio 1995, nn. 196, 197, 198 e 199, attenendosi ai principi,  ai criteri direttivi e alle procedure di cui all'articolo 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216.)
Solo successivamente, con la legge finanziaria 2001, furono trovate risorse minime per finanziare quelli che furono gli emolumenti pensionabili annui lordi elargiti a pioggia e senza alcun vero significato correttivo e integrativo.

Pag. 105: L'articolo 4, che riguarda il personale dirigente e direttivo della polizia di Stato, non contiene alcuna previsione per sanare l'incredibile situazione degli ispettori di polizia che sono stati «scippati» del loro ruolo e delle loro funzioni, specificamente individuati dalla legge di riforma del 1981. Propone, al riguardo, l'istituzione di ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici per farvi transitare gli ispettori in servizio alla data del dicembre 1995.

Maria Celeste NARDINI (misto-RC-PRO)

Pag. 142: Al comma 2, lettera b), aggiungere le seguenti parole: uniformando, anche per quel che riguarda i sottufficiali, le disparità di trattamento determinate dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199; in particolare i vice sovrintendenti della Guardia di finanza frequentatori del primo corso-concorso per sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 14o corso-concorso della polizia che beneficiano della norma transitoria del riordino della carriera e sono stati inquadrati nel ruolo di vice ispettori. 
3. 28.Piscitello. 

Pag. 148: Al comma 1, lettera a), dopo le parole: nuovi ruoli o qualifiche inserire le seguenti: e armonizzare con la nuova disciplina dei ruoli dei sottufficiali uniformando i ruoli ed eliminando le disparità di trattamento, determinate dal decreto legislativo n. 197 del 1995; in particolare i v. sovrintendenti della Polizia di Stato frequentatori del 15o corso-concorso per sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 13o e 14o corso-concorso della Polizia che beneficiando della norma transitoria del riordino carriera sono stati inquadrati nel ruolo di v. ispettori. 
4. 15.Ascierto. 

Pag. 152: Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 
b-bis) armonizzazione con la nuova disciplina dei ruoli dei sottufficiali uniformando i ruoli ed eliminando le disparità di trattamento, determinate dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197; in particolare i vice sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 13o e 14o corso-concorso di Polizia, che beneficiando della norma transitoria del riordino carriera sono stati inquadrati nel ruolo dei vice ispettori;. 
4. 52.Piscitello. 

Pag. 171: a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197.

6. 01.Ascierto.

Pag. 172: a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197;

6. 03.Frattini.
pag. 181: In merito alla questione concernente i ruoli non direttivi, dopo aver rilevato che la materia non rientra in quella oggetto del provvedimento in esame, manifesta la piena adesione del Governo alla proposta del deputato Lavagnini - avanzata nella seduta di ieri - nel senso di presentare un ordine del giorno in Assemblea che impegni il Governo a risolvere tale questione in tempi brevi.

Fabrizio Abate, sottosegretario.

Pag. 181: Franco FRATTINI (FI) ritiene che la questione del riordino dei ruoli non direttivi debba essere inquadrata nell'esigenza delle opposizioni di evitare che, ogniqualvolta si proceda a riformare la disciplina del comparto sicurezza, si creino sperequazioni di trattamento tra le diverse categorie. Occorre, quindi, ripristinare i crediti di tali categorie nei confronti dello Stato.

Pag. 191:la clausola dell'invarianza della spesa porterà alla riduzione di organici nei ruoli degli agenti e degli ispettori della Polizia di Stato, che invece aspirerebbero ad un migliore trattamento giuridico ed economico.

Filippo Ascierto
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Legge 31 marzo 2000, n. 78
"Delega al Governo in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia"



Elenco delle deleghe e dei decreti legislativi emanati

	Disposizioni della legge
	Deleghe
	Decreti legislativi emanati

	art. 1, co.1 
	il Governo è delegato ad emanare, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della legge (5 ottobre 2000), uno o più D.Lgs. per adeguare l’ordinamento ed i compiti militari dell’Arma dei carabinieri.
	D.Lgs. 5 ottobre 2000, n. 297
"Norme in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, a norma dell'articolo 1 della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	 
	 
	D.Lgs. 5 ottobre 2000, n. 298
"Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri, a norma dell'articolo 1 della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	art. 3, co. 1
	il Governo è delegato ad emanare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge (5 aprile 2001), uno o più D.Lgs. per il riordino dei ruoli dei funzionari del Corpo delle Guardie forestali dello Stato.
	D.Lgs. 3 aprile 2001, n. 155
"Riordino delle carriere del personale direttivo e dirigente del Corpo forestale dello Stato, a norma dell'articolo 3, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	art. 4, co. 1
	il Governo è delegato ad emanare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge (5 aprile 2001), uno o più D.Lgs. per il riordino del Corpo della Guardia di finanza.
	D.Lgs. 19 marzo 2001, n. 68
"Adeguamento dei compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	 
	 
	D.Lgs. 19 marzo 2001, n. 69
"Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78

	art. 5, co. 1
	il Governo è delegato ad emanare, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della legge (5 ottobre 2000), uno o più D.Lgs. per la revisione dell’ordinamento del personale della Polizia di Stato.
	D.Lgs. 5 ottobre 2000, n. 334
"Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma dell'articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	art. 7, co. 4
	il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 dicembre 2001, uno o più D.Lgs. recanti disposizioni correttive dei D.Lgs. di cui agli artt. 1, 3, 4 e 5 della legge.
	D.Lgs. 3 maggio 2001, n. 186
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, in materia di riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri"

	 
	 
	D.Lgs. 3 maggio 2001, n. 201
"Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, in materia di riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato"

	 
	 
	D.Lgs. 28 dicembre 2001, n. 472
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155, in materia di riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente del Corpo forestale dello Stato"

	 
	 
	D.Lgs. 28 dicembre 2001, n. 473
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, in materia di riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza"

	 
	 
	D.Lgs. 28 dicembre 2001, n. 477
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, in materia di riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato"

	 
	 
	D.Lgs. 28 dicembre 2001, n. 484
"Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 5 ottobre 2000, numeri 297 e 298, in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, nonche' del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali"

	art. 9, co. 1
	il Governo è delegato ad emanare, entro il 28 febbraio 2001(1), uno o più D.Lgs. recanti disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. n. 196, 197, 198 e 199 del 1995.
	D.Lgs. 28 febbraio 2001, n. 53
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, in materia di riordino delle carriere del personale non direttivo della Polizia di Stato"

	 
	 
	D.Lgs. 28 febbraio 2001, n. 82
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, in materia di riordino dei ruoli, modifica alle norme di reclutamento, stato ed avanzamento del personale non direttivo delle Forze Armate"

	 
	 
	D.Lgs. 28 febbraio 2001, n. 83
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198, in materia di riordino dei ruoli, modifica alle norme di reclutamento, stato ed avanzamento del personale non direttivo e non dirigente dell'Arma dei carabinieri"

	 
	 
	D.Lgs. 19 marzo 2001, n. 67
"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, in materia di nuovo inquadramento del personale non direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza"

	art. 9, co. 2
	il Governo è delegato ad emanare, entro il 30 giugno 2000, uno o più D.Lgs. recanti disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. n. 464/97 e 490/97.
	D.Lgs. 27 giugno 2000, n. 214 
"Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, recante riforma strutturale delle Forze armate, a norma dell'articolo 9, comma 2, della legge 31 marzo 2000, n. 78"

	 
	 
	D.Lgs. 28 giugno 2000, n. 216 
"Disposizioni correttive  del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, recante riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell' avanzamento degli ufficiali, a norma dell'articolo 9, comma 2, della legge 31 marzo 2000, n. 78"



(1) Il termine della delega, originariamente fissato al 31 dicembre 2000, è stato prorogato al 28 febbraio 2001 dall'art. 50, co. 11, della L. 388/2000 (legge finanziaria 2001).
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	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
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	Assegnazione: 
	Assegnato alla 4^ Difesa in sede referente in data 30 Maggio 1996. Assegnazione annunciata nella seduta n.7 del 5 Giugno 1996. 
Pareri della 1^ Affari Costituzionali; 5^ Bilancio; 
Nuovamente assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 18 Dicembre 1997. Assegnazione annunciata nella seduta n.294 del 18 Dicembre 1997. 
Pareri della 5^ Bilancio 


Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 
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Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 

	Commissione 6^ Finanze e tesoro

	Seduta pom.
25 Febbraio 1998
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta pom.
18 Marzo 1999
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato  1386 

Provvedimenti urgenti per l' Arma dei carabinieri 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 1386


	14 Luglio 1999:
	approvato in testo unificato
Trasmesso all'altro ramo 

	Iter: 
	S. 1386
TU con  S. 50,  S. 282,  S. 358,  S. 1181,  S. 2793-TER(Gov.),  S. 2958,  S. 3060
approvato in testo unificato
14 Luglio 1999 
C. 6249
 (assorbe  C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
24 Febbraio 2000 
S. 50-B
approvato definitivamente. Legge
30 Marzo 2000 


	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Parlamentare: 
	Sen. Mario Palombo (AN) 


	Natura: 
	ordinaria 


	Presentazione: 
	Presentato in data 1 Ottobre 1996; annunciato nella seduta n.53 del 1 Ottobre 1996 


	Classificazione TESEO: 
	ARMA DEI CARABINIERI, GENERALI E AMMIRAGLI 
Articoli 
DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (Art.1), ABROGAZIONE DI NORME (Art.1), AVANZAMENTO DI MILITARI (Art.1, 3), ETA' PENSIONABILE (Art.1), COMMISSIONI E ORGANI CONSULTIVI (Art.2), COMMISSIONI CONSIGLI E COMITATI AMMINISTRATIVI (Art.3), UFFICIALI (Art.3), LEGGE DELEGA (Art.4), DECRETI LEGISLATIVI DELEGATI (Art.4) 


	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999.
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999. 


	Assegnazione: 
	Assegnato alla 4^ Difesa in sede referente in data 17 Ottobre 1996. Assegnazione annunciata nella seduta n.62 del 17 Ottobre 1996. 
Pareri della 1^ Affari Costituzionali; 5^ Bilancio; 
Nuovamente assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 18 Dicembre 1997. Assegnazione annunciata nella seduta n.294 del 18 Dicembre 1997. 
Pareri della 5^ Bilancio 


Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato  2793-TER 

Delega al Governo per il nuovo ordinamento dell' Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza ( Stralcio dell' articolo 18 del disegno di legge S2793, deliberato dall' Assemblea nella seduta pomeridiana del 18 novembre 1997 ) 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 2793-ter


	14 Luglio 1999:
	approvato in testo unificato
Trasmesso all'altro ramo 

	ITER Da Stralcio
	Risultante dallo stralcio degli articoli 018 del testo congiunto S. 2792-BIS - S. 2793 deliberato nella seduta n.272 del 18 Novembre 1997

	Iter: 
	S. 2793-TER
TU con  S. 50,  S. 282,  S. 358,  S. 1181,  S. 1386,  S. 2958,  S. 3060
approvato in testo unificato
14 Luglio 1999 
C. 6249
 (assorbe  C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
24 Febbraio 2000 
S. 50-B
approvato definitivamente. Legge
30 Marzo 2000 


	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Governativa: 
	Presidente del Consiglio dei ministri Romano Prodi (Governo Prodi-I), Ministro del tesoro Carlo Azeglio Ciampi (Governo Prodi-I), Ministro del bilancio e della programmazione economica Carlo Azeglio Ciampi (Governo Prodi-I), Ministro delle finanze Vincenzo Visco (Governo Prodi-I) 
Di concerto con 
Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica e gli affari regionali Franco Bassanini, Ministro del lavoro e previdenza sociale Tiziano Treu, Ministro della sanità Rosy Bindi, Ministro della Pubblica istruzione Luigi Berlinguer, Ministro dell' universita' e ricerca scientifica e tecnologica Luigi Berlinguer, Ministro degli affari esteri Lamberto Dini, Ministro dell' interno Giorgio Napolitano 


	Natura: 
	ordinaria 
(contiene deleghe al governo) 


	Presentazione: 
	Presentato in data 18 Novembre 1997; annunciato nella seduta n.272 del 18 Novembre 1997 


	Classificazione TESEO: 
	ANNO FINANZIARIO 1998, ARMA DEI CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA, BILANCIO DELLO STATO 
Articoli 
MINISTERO DELL' INTERNO (Art.1), MINISTERO DELLA DIFESA (Art.1), COMPETENZA (Art.1) 


	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999.
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999. 


	Assegnazione: 
	Assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 26 Novembre 1997. Assegnazione annunciata nella seduta n.281 del 2 Dicembre 1997. 
Pareri della 5^ Bilancio; 6^ Finanze e tesoro 


Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta
7 Luglio 1998
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
Parere destinato alla commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa 
	 

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
1 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
1 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
	 

	Seduta
1 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 

	Commissione 6^ Finanze e tesoro

	Seduta pom.
25 Febbraio 1998
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
Parere destinato alla commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa 
	 

	Seduta pom.
18 Marzo 1999
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 
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XIII Legislatura
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Equiparazione delle carriere e dei gradi dell' Arma dei carabinieri, della Guardia di finanza e della Polizia di Stato 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 
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	approvato in testo unificato
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	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
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Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 

	Commissione 6^ Finanze e tesoro

	Seduta pom.
25 Febbraio 1998
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta pom.
18 Marzo 1999
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato  2958 

Norme sull' avanzamento degli ufficiali dei Carabinieri e sulle attribuzioni dei vertici dell' Arma 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 2958


	14 Luglio 1999:
	approvato in testo unificato
Trasmesso all'altro ramo 

	Iter: 
	S. 2958
TU con  S. 50,  S. 282,  S. 358,  S. 1181,  S. 1386,  S. 2793-TER(Gov.),  S. 3060
approvato in testo unificato
14 Luglio 1999 
C. 6249
 (assorbe  C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
24 Febbraio 2000 
S. 50-B
approvato definitivamente. Legge
30 Marzo 2000 


	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Parlamentare: 
	Sen. Raffaele Bertoni (Sin.Dem.-Ulivo) 


	Natura: 
	ordinaria 


	Presentazione: 
	Presentato in data 17 Dicembre 1997; annunciato nella seduta n.292 del 17 Dicembre 1997 


	Classificazione TESEO: 
	AVANZAMENTO DI MILITARI, UFFICIALI, ARMA DEI CARABINIERI 
Articoli 
COMMISSIONI DI AVANZAMENTO (Art.1 - 3), GENERALI E AMMIRAGLI (Art.4, 5, 6, 8), COMPETENZA (Art.5) 


	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999.
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999. 


	Assegnazione: 
	Assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 14 Gennaio 1998. Assegnazione annunciata nella seduta n.297 del 14 Gennaio 1998. 
Pareri della 5^ Bilancio 


Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
Parere destinato alla commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa 
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato 3060 

Disposizioni in materia di assetto dell' Arma dei carabinieri, di reclutamento nel Corpo della Guardia di finanza e di coordinamento delle Forze di polizia 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Copro della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 3060




	14 Luglio 1999:
	approvato in testo unificato
Trasmesso all'altro ramo 

	Iter: 
	S. 3060
	TU con S. 50, S. 282, S. 358, S. 1181, S. 1386, S. 2793-TER(Gov.), S. 2958
approvato in testo unificato
	14 Luglio 1999 

	
	C. 6249
	(assorbe C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
	24 Febbraio 2000 

	
	S. 50-B
	approvato definitivamente. Legge
	30 Marzo 2000 

	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Parlamentare: 
	Sen. Mario Palombo (AN) 
Cofirmatari 
Piero Pellicini (AN) 


	Natura: 
	ordinaria 


	Presentazione: 
	Presentato in data 11 Febbraio 1998; annunciato nella seduta n.316 del 11 Febbraio 1998 


	Classificazione TESEO: 
	ARMA DEI CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA, FORZE DI POLIZIA 
Articoli 
MINISTERO DELLA DIFESA (Art.1, 3), MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (Art.21), MINISTERO DELL' INTERNO (Art.25, 26), DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA ( DIA ) (Art.27, 28), NOMINE (Art.1), DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (Art.1), ABROGAZIONE DI NORME (Art.1, 13, 27), ETA' DELLE PERSONE (Art.1), COMMISSIONI CONSIGLI E COMITATI AMMINISTRATIVI (Art.2, 3, 16, 17, 25), RECLUTAMENTO MILITARE (Art.2), PROGRAMMI E PIANI (Art.2), AVANZAMENTO DI MILITARI (Art.1, 3), UFFICIALI (Art.1, 3, 7), DECRETI MINISTERIALI (Art.3, 18, 25), DECRETI LEGISLATIVI DELEGATI (Art.4), REGOLAMENTI MILITARI (Art.4), DIPARTIMENTI (Art.7, 8, 9), INFORMATICA (Art.9), SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE (Art.9), TRATTATI ED ACCORDI INTERNAZIONALI (Art.9), DIREZIONI GENERALI (Art.9, 11, 25), RUOLI E PIANTE ORGANICHE (Art.10, 11), REATI DI TERRORISMO E DI EVERSIONE (Art.11), MAFIA E CAMORRA (Art.11), DROGHE E SOSTANZE ALLUCINOGENE (Art.11), RELAZIONI INTERNAZIONALI (Art.11), PREFETTI E PREFETTURA (Art.12, 14), INQUADRAMENTO DI PERSONALE (Art.19), ANZIANITA' DI SERVIZIO (Art.19), COMPETENZA (Art.21), POLIZIA STRADALE (Art.21), FERROVIE E TRASPORTI FERROVIARI (Art.21), POLIZIA DI FRONTIERA (Art.21), POSTE (Art.21), SANITA' PUBBLICA (Art.21), AMBIENTE (Art.21), BENI CULTURALI ED ARTISTICI (Art.21), LAVORO (Art.21), AGRICOLTURA (Art.21), BANCA D' ITALIA E BANCHE CENTRALI (Art.21), GUARDIE E SCORTE ARMATE (Art.21) 


	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 25 Febbraio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 25 Febbraio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999.
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999. 


	Assegnazione: 
	Assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 20 Febbraio 1998. Assegnazione annunciata nella seduta n.323 del 24 Febbraio 1998. 
Pareri della 3^ Affari esteri, emigrazione; 5^ Bilancio; 6^ Finanze e tesoro 


Trattazione in Commissione 

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242

	Interventi 

Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso singolarmente

	

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242

	Interventi 

Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto

	Interventi 

Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva 

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa 

	

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti

	

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti

	

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti

	

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti

	

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo

	

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo

	

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo

	

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti

	

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti

	

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti

	

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti

	


Trattazione in Assemblea 

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale

	Interventi 

Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale

	Interventi 

Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale

	Interventi 

Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli

	Interventi 

Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli

	Interventi 

Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli

	Interventi 

Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.

	Interventi 

Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato  358 

Provvedimenti urgenti per l' Arma dei carabinieri 

approvato col nuovo titolo "Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia" 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 358


	14 Luglio 1999:
	approvato in testo unificato
Trasmesso all'altro ramo 

	Iter: 
	S. 358
TU con  S. 50,  S. 282,  S. 1181,  S. 1386,  S. 2793-TER(Gov.),  S. 2958,  S. 3060
approvato in testo unificato
14 Luglio 1999 
C. 6249
 (assorbe  C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
24 Febbraio 2000 
S. 50-B
approvato definitivamente. Legge
30 Marzo 2000 


	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Parlamentare: 
	Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo) 


	Natura: 
	ordinaria 


	Presentazione: 
	Presentato in data 15 Maggio 1996; annunciato nella seduta n.2 del 16 Maggio 1996 


	Classificazione TESEO: 
	CORPO FORESTALE DELLO STATO ( CFS ), ARMA DEI CARABINIERI, GUARDIE FORESTALI E GUARDIE CAMPESTRI, GUARDIA DI FINANZA, POLIZIA DI STATO, LEGGE DELEGA 
Articoli 
MINISTERO DELL' INTERNO (Art.1, 6, 7), MINISTERO DELLA DIFESA (Art.1), DECRETI LEGISLATIVI DELEGATI (Art.1, 2, 3, 4, 6), COMPETENZA (Art.1), DIFESA NAZIONALE (Art.1), PROTEZIONE CIVILE (Art.1), OPERAZIONI BELLICHE (Art.1), RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E CONSOLARI (Art.1), RECLUTAMENTO MILITARE (Art.1, 3, 5), STATO GIURIDICO (Art.1, 3), AVANZAMENTO DI MILITARI (Art.1, 3), RUOLI E PIANTE ORGANICHE (Art.1, 2, 3, 4), GENERALI E AMMIRAGLI (Art.1, 3), ETA' PENSIONABILE (Art.1, 3, 4), DIRIGENZA MILITARE (Art.1, 2, 3), DISCIPLINA TRANSITORIA (Art.1), RIDUZIONE DI PERSONALE (Art.2, 4), CARRIERA DIRETTIVA (Art.2), UFFICIALI (Art.1, 2, 3), UFFICIALI A DISPOSIZIONE (Art.4), ABROGAZIONE DI NORME (Art.4), REGOLAMENTI (Art.5), PUBBLICA SICUREZZA (Art.5), UFFICI (Art.5), FORZE ARMATE (Art.5), FORZE DI POLIZIA (Art.5), SPORT (Art.5), BANDE MILITARI (Art.5), SINDACI DI COMUNI (Art.9) 


	Relatori: 
	Alle Commissioni riunite per 4^ Difesa nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo).
Alle Commissioni riunite per 1^ Affari Costituzionali nominato in data 28 Gennaio 1998 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI).
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999.
All'Assemblea di maggioranza nominato in data 27 Aprile 1999 Sen. Tarcisio Andreolli (PPI), deliberata richiesta autorizzazione relazione orale. In data 4 Maggio 1999 presentato il testo degli articoli; annuncio nella seduta n.608 del 4 Maggio 1999. In data 2 Giugno 1999 annunciata la relazione orale; annuncio nella seduta n.627 del 2 Giugno 1999. 


	Assegnazione: 
	Assegnato alla 4^ Difesa in sede referente in data 10 Giugno 1996. Assegnazione annunciata nella seduta n.8 del 19 Giugno 1996. 
Pareri della 1^ Affari Costituzionali; 5^ Bilancio; 
Nuovamente assegnato alle Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente in data 18 Dicembre 1997. Assegnazione annunciata nella seduta n.294 del 18 Dicembre 1997. 
Pareri della 5^ Bilancio 


Trattazione in Commissione

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione Commissioni riunite 1^ Affari Costituzionali, 4^ Difesa in sede referente

	Seduta ant.
28 Gennaio 1998
	
	 

	Seduta ant.
11 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Rocco Vito Loreto (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Felice Carlo Besostri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Febbraio 1998
	
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Libero Gualtieri (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Massimo Villone (Sin.Dem.-Ulivo)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
25 Febbraio 1998
	Discusso congiuntamente: congiunzione di S.3060 , congiunzione di Petizioni n.242
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
11 Marzo 1998
	
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Francesco Enrico Speroni (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Ministro dell' interno Giorgio Napolitano (Governo Prodi-I)

	Seduta ant.
18 Marzo 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ombretta FUMAGALLI CARULLI (Rinn. Ital. e Ind.)
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (CDU-CDR)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)

	Seduta ant. n.8
14 Maggio 1998
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Libero Gualtieri (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo Prodi-I)
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)

	Seduta ant.
14 Gennaio 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Anna Maria Bucciarelli (DS-U)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Luciano Magnalbo' (AN)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Ministro della difesa Carlo Luigi Scognamiglio Pasini (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
4 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)

	Seduta ant.
9 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Massimo Dolazza (Lega Nord)
Sen. Renzo Gubert (UDR)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
24 Marzo 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Ettore Antonio Rotelli (FI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
13 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN)

	Seduta ant.
20 Aprile 1999
	Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Alberto Robol (PPI)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Armin Pinggera (Misto)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per le finanze Fausto Vigevani (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)

	Seduta ant.
27 Aprile 1999
	Esito: concluso l'esame
Costituito comitato ristretto
	Interventi
Sen. Franca D'ALESSANDRO PRISCO (DS-U)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Massimo Villone (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I)


Trattazione Consultiva

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Commissione 5^ Bilancio

	Seduta n.162
12 Gennaio 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere destinato alla commissione 4^ Difesa
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Febbraio 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
9 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
16 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: esame e rinvio
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: parte favorevole parte contrario
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
23 Marzo 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su nuovo testo
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: favorevole
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
6 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
27 Aprile 1999
sottocommissione.
	Esito: fav. subordinato a emendamenti
Parere su emendamenti
	 

	Seduta
15 Giugno 1999
sottocommissione.
	Esito: contrario
Parere su emendamenti
	 


Trattazione in Assemblea

	SEDUTA
	ATTIVITA' (ESITO)
	INTERVENUTI

	Seduta ant. n.627
2 Giugno 1999
	Discusso congiuntamente: S.50, S.282, S.358, S.1181, S.1386, S.2793-TER, S.2958, S.3060, Petizioni n.242
Discussione generale
	Interventi
Sen. Rosario Giorgio Costa (FI)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sen. Gerardo Agostini (PPI)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) 

	Seduta pom. n.630
15 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Discussione generale
	Interventi
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (OdG)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) 

	Seduta ant. n.631
16 Giugno 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U)
Sen. Antonio D'Ali' (FI)
Sen. Doriano Di Benedetto (UDeuR)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Luigi Manfredi (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Carmine De Santis (CCD)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Baldassare Lauria (UDeuR) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Ersilia Salvato (DS-U)
Sen. Antonio Enrico Morando (DS-U) 

	Seduta ant. n.648
8 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Renzo Gubert (Misto, Il Centro-UPD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Marchetti (Misto, Comunista)
Sen. Luigi Peruzzotti (Lega Nord)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U)
Sen. Piero Pellicini (AN)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.)
Sen. Mario Palombo (AN)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.)
Sen. Francesco Tirelli (Lega Nord)
Sen. Luigi Manfredi (FI)
Sen. Maurizio Pieroni (Verdi-U)
Sen. Emiddio Novi (FI) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Trattazione articoli
	Interventi
Sen. Raffaele Bertoni (DS-U) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Francesco D'Onofrio (CCD)
Sen. Rocco Vito Loreto (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Piero Pellicini (AN) (OdG)
Sen. Mario Palombo (AN) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) (illustra emendamenti)
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per l' interno Giannicola Sinisi (Governo D'Alema-I) (OdG) (illustra emendamenti)
Sottosegretario di Stato per la difesa Massimo Brutti (Governo D'Alema-I)
Sen. Carmine De Santis (CCD) (OdG)
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) (illustra emendamenti)
Sen. Adriana Pasquali (AN)
Sen. Tarcisio Andreolli (PPI) (OdG) (illustra emendamenti)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) (illustra emendamenti)
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) (illustra emendamenti)
Sen. Palmiro Ucchielli (DS-U) (illustra emendamenti) 

	Seduta pom. n.652
14 Luglio 1999
	Esito: approvato in T.U.
Dichiarazione di voto e votazione finale
favorevoli 121, contrari 10, astenuti 39.
Effettuato coordinamento.
	Interventi
Sen. Emiddio Novi (FI)
Sen. Carlo Rognoni (DS-U) (come presidente)
Sen. Fausto Co' (Misto, Rifond. Com. Prog.) contrario a nome del gruppo
Sen. Stefano Semenzato (Verdi-U) contrario a nome del gruppo
Sen. Gerardo Agostini (PPI) favorevole a nome del gruppo
Sen. Mario Palombo (AN) di astensione a nome del gruppo
Sen. Carmine De Santis (CCD) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vincenzo Ruggero Manca (FI) di astensione a nome del gruppo
Sen. Vittorio Mundi (Rin.Ld.Ind-Pop.) favorevole a nome del gruppo
Sen. Gianni Nieddu (DS-U) favorevole a nome del gruppo 


Scheda lavori preparatori
Atto parlamentare: C. 6249 
(Fase iter Camera: 1^ lettura)

S. 50-282-358-1181-1386-2793 3-2958-3060 - Delega al Governo in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia (approvato, in un testo unificato, dal Senato) 

	Avvertenza:
	quando si consultano i testi dei documenti (stampati, resoconti, leggi, ecc...) si apre una nuova sessione di ricerca che occorre chiudere per ritornare alla scheda dei lavori preparatori 




Parte I: Documenti 

	Stampati
	Note
	Scheda lavori preparatori

	C. 6249
	S. 50 trasmesso il 20/7/99
	

	C. 6249-A
	relazione della commissione presentata il 25/11/99
	

	C. 6249-A-bis
	relazione di minoranza pres. il 25/11/99
	

	S. 50B
	numero del progetto trasmesso al Senato
	progetti cancellati dall'odg: C. 6249 (assorbe C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326)

	C. 6249, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326
	progetti concorrenti
	C. 6249, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326

	Legge n. 78/2000
	legge pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
	




Parte II: Lavori in Commissione 

	Sede
	Commissione
	Bollettino del

	Referente
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	15.9.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	22.9.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	29.9.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	6.10.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	13.10.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	20.10.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	27.10.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	9.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	10.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	11.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	23.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa (testi) 
	23.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	24.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	24.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa (concl. esame) 
	25.11.1999 

	Consultiva
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	30.11.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	1.12.1999 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	18.1.2000 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	26.1.2000 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	27.1.2000 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	2.2.2000 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	15.2.2000 

	
	I Affari costituzionali - IV Difesa 
	17.2.2000 

	
	Comitato pareri V Bilancio 
	30.11.1999 

	
	Comitato pareri V Bilancio (parere) 
	1.12.1999 

	
	Comitato pareri V Bilancio (parere) 
	1.12.1999 

	
	Comitato pareri V Bilancio 
	16.2.2000 

	
	Comitato pareri V Bilancio (parere) 
	16.2.2000 

	
	Comitato pareri V Bilancio (parere) 
	22.2.2000 

	
	Comitato pareri V Bilancio (parere) 
	22.2.2000 

	
	Comitato Legislazione art. 16 bis (parere) 
	16.11.1999 




Parte III: Lavori in Assemblea
	Seduta
	Fase procedimento

	629 del 26 novembre 1999
	Discussione: contingentamento tempi discussione generale; discussione sulle linee generali.

	632 dell' 1 dicembre 1999
	Discussione: replica del governo. Ripresa discussione: contingentamento tempi seguito esame; esame degli articoli; esame dell'articolo 1. Ripresa discussione: ripresa esame dell'articolo 1.

	633 del 2 dicembre 1999
	Discussione: ripresa esame articolo 1.

	678 del 22 febbraio 2000
	Discussione: ripresa esame articolo 1; esame dell'articolo 2; esame dell'articolo 3.

	679 del 23 febbraio 2000
	Discussione. Ripresa discussione: ripresa esame articolo 3; esame dell'articolo 4; esame dell'articolo 5; esame dell'articolo 6; esame dell'articolo 7; esame dell'articolo 8; esame dell'articolo 9; esame degli ordini del giorno.

	680 del 24 febbraio 2000
	Votazione finale: dichiarazioni di voto finale. Ripresa discussione: ripresa dichiarazioni di voto finale; coordinamento; votazione finale e approvazione.


	Fine scheda lavori preparatori 


A cura dell'amministrazione del Senato della Repubblica 
XIII Legislatura

Atto Senato  50-B 

Delega al Governo in materia di riordino dell' Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze di polizia 

	Testi disponibili:
	Testo DDL 50-282-358-1181-1386-2793-ter-2958-3060-B
        Testo correlato 50-282-358-1181-1386-2793-ter-2958-3060-B (Errata corrige)


	30 Marzo 2000:
	approvato definitivamente. Legge 

	Iter: 
	S. 50
 (TU con  S. 282, S. 358, S. 1181, S. 1386, S. 2793-TER(Gov.), S. 2958, S. 3060) 
approvato in testo unificato
14 Luglio 1999 
C. 6249
 (assorbe  C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6148, C. 6182, C. 6187, C. 6326) 
approvato con modificazioni
24 Febbraio 2000 
S. 50-B
approvato definitivamente. Legge
30 Marzo 2000 


	
	Legge L. 78/00 del 31 Marzo 2000 GU n.79 del 4 Aprile 2000


	Iniziativa Parlamentare: 
	Sen. Raffaele Bertoni (Sin.Dem.-Ulivo) 
Cofirmatari 
Michele De Luca (Sin.Dem.-Ulivo) 


	Natura: 
	ordinaria 
(contiene deleghe al governo) 


	Presentazione: 
	Trasmesso in data 24 Febbraio 2000; annunciato nella seduta n.782 del 24 Febbraio 2000 


	Classificazione TESEO: 
	CORPO FORESTALE DELLO STATO ( CFS ), ARMA DEI CARABINIERI, GUARDIA DI FINANZA, LEGGE DELEGA, POLIZIA DI STATO 
Articoli 
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Dichiarazione di voto e votazione finale
Votazione nominale a scrutinio simultaneo favorevoli 181, contrari 12, astenuti 4.
	 


Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 6 ottobre 1999
Mercoledì 6 ottobre 1999. 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 15.05 alle 15.10. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 6 ottobre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Intervengono il Ministro per le politiche agricole, Paolo De Castro, il sottosegretario di Stato per la difesa, Giovanni Rivera, ed il sottosegretario per l'interno, Giannicola Sinisi. 
La seduta comincia alle 15.10. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile. 
Abbinate C. 6249, approvato dal Senato, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni riunite proseguono l'esame delle proposte di legge in titolo rinviato nella seduta del 29 settembre 1999. 

Valdo SPINI, presidente, comunica che, nell'ambito della riunione dell'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, appena svoltasi, si è deliberato di svolgere le previste audizioni del Capo della polizia, del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri e del Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, martedì 12 ottobre prossimo, a partire dalle ore 11. 
Si è altresì deliberato di organizzare audizioni informali del COCER-Carabinieri e del COCER-Guardia di finanza, nonché di associazioni sindacali della Polizia e dei funzionari dell'Amministrazione dell'interno per giovedì 14 ottobre prossimo. 
Ricorda infine che nella riunione dell'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi mercoledì 29 settembre scorso, era stata prospettata la necessità di chiarimenti in ordine al progetto di regionalizzazione del Corpo forestale dello Stato. Invita quindi il ministro delle politiche agricole, oggi presente, a rendere informazioni al riguardo alle Commissioni riunite. 

Il ministro Paolo DE CASTRO fa presente, in relazione alla paventata regionalizzazione del Corpo forestale dello Stato e al legame tra essa e il riordino delle carriere dei suoi ufficiali in un provvedimento, quale quello in esame, che riguarda le forze di polizia, che il Corpo forestale dello Stato, indipendentemente da quanto previsto dalla legge n. 59 del 1997 e dai relativi provvedimenti attuativi, è una forza di polizia ai sensi dell'articolo 16, comma 2, della legge 1o aprile 1981, n. 121. Tale identificazione non è minimamente in discussione, dal momento che la stessa legge n. 59 del 1997, all'articolo 1, comma 3, lettera l), esclude esplicitamente dal trasferimento alle regioni le funzioni e i compiti riconducibili alla materia «ordine pubblico e sicurezza pubblica». La vigenza di quanto previsto in materia di ordinamento delle forze di polizia è ulteriormente confermata dall'articolo 160, comma 2, del decreto legislativo n. 112 del 1998. Ciò premesso, osserva che il paventato trasferimento alle regioni anche di una parte rilevante del Corpo forestale dello Stato non significherebbe assolutamente la sua soppressione. Pertanto, risulterebbe indispensabile provvedere ad adeguare le carriere degli ufficiali del Corpo forestale dello Stato - per la parte non trasferita alle regioni - alle carriere degli ufficiali dei Carabinieri, della Guardia di finanza e della Polizia di Stato. Conclusivamente, sottolinea che, quali che siano le decisioni che il Governo e il Parlamento assumeranno in ordine all'emanando decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di trasferimento di beni e risorse, anche umane, del Corpo forestale dello Stato alle regioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 143 del 1997, il Corpo forestale dello Stato, seppure ridotto, rimarrà nell'ordinamento come forza di polizia, ricadente, pertanto, a pieno titolo, nella disciplina recata dal provvedimento in esame. 

Valdo SPINI, presidente, ritiene che, alla luce dei chiarimenti forniti, possa proseguire la discussione sulle linee generali. 

Maurizio GASPARRI (AN), nel precisare di non condividere i chiarimenti forniti, rispetto al tenore letterale dell'articolo 2 del testo approvato dal Senato, che sottende una chiara visione centralistica della struttura del Corpo, auspica che in ogni caso non si aprano conflitti da parte delle regioni verso l'amministrazione dello Stato che si risolva poi davanti alle sedi giurisdizionali. 

Vincenzo CERULLI IRELLI (PD-U), pur giudicando ineccepibile la risposta fornita dal ministro, sottolinea l'esistenza del problema rappresentato dalla circostanza che il Corpo forestale dello Stato esercita tradizionalmente compiti connessi alle politiche agricole, agli interventi di protezione civile e ad altri settori. In tal senso, a prescindere dalle funzioni esercitate, l'intero Corpo forestale dello Stato è considerato unitariamente come Corpo di polizia. Il decreto legislativo n. 143 del 1997 ignora, tuttavia, tale ultimo profilo, disponendo che nel trasferimento alle regioni di beni e risorse debbano essere ricomprese anche le risorse umane, escluse quelle relative all'esercizio di funzioni statali, le quali, però, sono individuate soltanto nelle funzioni di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali. Esiste, dunque, il problema se nei provvedimenti di trasferimento di beni e risorse alle regioni sia possibile ricomprendere anche le forze di polizia o non occorra, piuttosto, adottare un distinto provvedimento legislativo. Il provvedimento in esame, nel delegare il Governo al riordino del Corpo forestale dello Stato, potrebbe, pertanto, celare una linea politica che conduca ad un ripensamento della precedente impostazione contenuta nel decreto legislativo n. 143 del 1997, il quale aveva configurato il Corpo forestale dello Stato non come un Corpo di polizia, bensì quasi come un mero servizio tecnico. 

Mario TASSONE (Misto-CDU), nel sottolineare come il deputato Cerulli Irelli abbia evidenziato che esiste l'oggettivo impedimento alla trasferibilità alle regioni della materia di cui all'articolo 2 del testo approvato dal Senato, evidenzia come i soggetti interessati siano nettamente contrari a tale ipotesi, in ordine alla quale reputa indispensabili chiarimenti ulteriori da parte del ministro. 
Dopo aver rimarcato una innegabile contraddizione con le previsioni di cui alla legge n. 121 del 1981, ritiene indispensabile che il Governo chiarisca il profilo politico sotteso alle decisioni da assumere. Al riguardo occorre considerare che il Corpo forestale dello Stato è un corpo di polizia che si occupa della sicurezza dell'ambiente: sotto tale aspetto non bisogna impedire di fatto che il Corpo manifestare le proprie competenze unendo i riferimenti alla legge n. 121 del 1981 alla prospettata regionalizzazione. In aggiunta sottolinea che le questioni concernenti il riordino delle carriere del Corpo, nonché dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza, implicano necessariamente il riordino dei gradi e delle qualifiche. 

Filippo ASCIERTO (AN), nel rammentare che l'articolo 117 della Costituzione prevede che la competenza in materia di polizia locale spetti alle regioni, non comprende come sia possibile che un corpo di polizia contemplato espressamente dall'articolo 16, comma 2, della legge n. 121 del 1981 possa essere regionalizzato, divenendo così non più controllore, ma controllato dalle amministrazioni locali. Nel ritenere pertanto necessario conoscere quali competenze rimangano all'amministrazione statale, considera necessario chiarire se l'articolo 2 del testo approvato dal Senato risolva effettivamente le disfunzioni attualmente lamentate dal Corpo forestale dello Stato o se moltiplichi i profili di irrazionalità. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, ricorda di avere sottolineato nella sua relazione introduttiva la contraddizione esistente tra l'articolo 2 del disegno di legge C. 6249 e l'emanando decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Pur prendendo atto delle spiegazioni fornite dal ministro, tale contraddizione, se non è formale, è quanto meno di ordine politico. Ricorda, inoltre, di avere manifestato in più occasioni la sua personale contrarietà alla regionalizzazione del Corpo forestale dello Stato. Tale posizione trova ora riscontro in una mozione che diversi deputati del suo gruppo si accingono a presentare, con la quale si impegna il Governo a ritirare l'emanando decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e a presentare alle Camere, in sua vece, un apposito disegno di legge. Chiede, pertanto, che - pur mantenendo l'articolo 2 del disegno di legge C. 6249 - lo si possa modificare, premettendovi un comma recante una novella all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 143 n. 1997, nel senso di prevedere la soppressione delle parole «ivi compresi i beni e le risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative del Corpo forestale dello Stato, non necessari all'esercizio delle funzioni di competenza statale». Sottolinea, infine, l'opportunità di presentare, nel corso della discussione in Assemblea del provvedimento in esame, un ordine del giorno volto ad impegnare il Governo ad assumere un'iniziativa legislativa che garantisca la dipendenza funzionale del Corpo forestale dello Stato dalle regioni per l'esercizio delle funzioni di competenza regionale. 

Giuseppe ALEFFI (FI), nel condividere le considerazioni svolte, sottolinea le difficoltà connesse al trasferimento del 70 per cento del Corpo forestale alle regioni, riservando quindi la delega di cui all'articolo 2 al restante 30 per cento. Nel reputare tale soluzione impraticabile proprio sotto il profilo dell'assicurazione della linearità della progressione di carriera e delle connesse valutazioni, ritiene indispensabile trovare una soluzione omogenea ed efficace. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U), alla luce delle riflessioni svolte, ritiene che vada chiarita preliminarmente la scelta politica relativa al Corpo forestale prima di ponderare ogni scelta di ordine tecnico. 

Il ministro Paolo DE CASTRO fa presente di aver sempre espresso la sua netta contrarietà alla regionalizzazione del Corpo forestale dello Stato, intendendola come vero e proprio cambiamento di funzioni. Il Corpo forestale deve operare al servizio delle regioni, ma nella forma della dipendenza funzionale, in modo da attribuire alle regioni la totale disponibilità del Corpo medesimo, non differentemente da quanto accade per il Ministero delle politiche agricole in relazione al Nucleo dell'Arma dei carabinieri costituito presso di esso. In tal modo, non si pregiudicherebbero le funzioni di polizia del Corpo forestale e la sua unitarietà. Quanto, poi, al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in corso di emanazione, sottolinea come su di esso sia stato acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, ma non anche il parere della Commissione parlamentare consultiva in ordine all'attuazione della riforma amministrativa, la quale costituirà la sede propria per le valutazioni parlamentari in merito. Quanto, infine, al disegno di legge C. 6249, tiene a ribadire che - indipendentemente dall'iter di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - il Corpo forestale dello Stato rimarrà comunque nell'ordinamento come forza di polizia, sebbene giudichi importante chiarire che per le funzioni trasferite alle regioni il Corpo non sarà più, ovviamente, un Corpo di polizia. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia quindi a mercoledì 13 ottobre prossimo il seguito dell'esame. 

La seduta termina alle 15.55. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 13 ottobre 1999

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 13 ottobre 1999. - Presidenza del Presidente della I Commissione Raffaele CANANZI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per la difesa Fabrizio Abbate e per l'interno Giannicola Sinisi. 
La seduta comincia alle 15.05. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite proseguono l'esame delle proposte di legge in titolo rinviato nella seduta del 6 ottobre 1999. 

Sui lavori della Commissione. 

Roberto LAVAGNINI (FI), nel far presente che l'esame delle proposte di legge in titolo risulta incluso nel programma dei lavori dell'Assemblea per il mese di novembre, lamenta lo scarso tempo a disposizione delle Commissioni per gli approfondimenti che una legge di tale importanza senz'altro meriterebbe. Auspica inoltre che in occasione della prossima riunione dell'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite possano essere stabilite modalità tali da consentire tempi meno limitati per lo svolgimento delle audizioni programmate. 
Quanto al merito del provvedimento, ritiene che esso sia riconducibile più ad un riordino delle carriere del personale dirigente e direttivo delle Forze di polizia che non ad una più generale riorganizzazione degli interi apparati. 

Cesare RIZZI (LFNIP), nell'esprimere, a nome del suo gruppo, la contrarietà alla proliferazione di leggi di delega al Governo, che rischiano di delegittimare l'operato dei parlamentari, fa presente che, in occasione delle audizioni del 12 ottobre scorso, è emersa chiaramente, da parte degli auditi, la volontà di utilizzare gli strumenti legislativi in esame per agevolare la carriera degli ufficiali. 

Maurizio GASPARRI (AN), nel rammaricarsi della circostanza che in occasione delle audizioni svolte non siano stati garantiti tempi sufficienti per i necessari approfondimenti, ritiene comunque che la conclusione delle audizioni programmate sarebbe dovuta essere propedeutica all'avvio della discussione generale. 
Inoltre, in ordine all'avvenuta inclusione nel programma dell'Assemblea delle proposte di legge in titolo, non ritiene che tale circostanza debba costringere le Commissioni ad accelerarne a tutti i costi l'esame, paventando in proposito il rischio di addivenire a risultati insoddisfacenti. 
Riterrebbe infine opportuno estendere l'ambito delle audizioni anche ai ministri della difesa e dell'interno. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U), nel ribadire che le proposte di legge in titolo non si limitano a disciplinare la promozione del personale dirigente e direttivo, concernendo invece una più complessiva riforma dei corpi di Polizia, ritiene opportuno svolgere il proprio intervento dopo l'effettiva conclusione del programma di audizioni previsto. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, ritiene che le Commissioni dispongano del tempo necessario per procedere ad un approfondito esame delle proposte di legge in titolo. Rileva peraltro che qualsiasi tentativo volto a rallentare l'iter del provvedimento presso le Commissioni rischierebbe di risultare controproducente, dal momento che non è allo stato presumibile che la calendarizzazione delle proposte di legge per l'Assemblea possa essere procrastinata oltre il mese di novembre. 
Non ritiene infine di poter concordare con il deputato Gasparri sulla necessaria propedeuticità del completamento delle audizioni ai fini dello svolgimento della discussione generale. 

Sergio COLA (AN), nel ribadire che il proprio gruppo ritiene necessario anteporre la conclusione del programma di audizioni alla prosecuzione della discussione generale, esprime forti perplessità sul testo approvato dal Senato, facendo riferimento, in particolare, agli articoli 4 e 5, relativi al riordino del corpo di Polizia. 
Concorda infine con il collega Gasparri sulla necessità di integrare il programma delle audizioni previste, nel senso di includervi anche i ministri della difesa e dell'interno. 

Raffaele CANANZI, presidente, rileva che quando l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite I e IV, hanno definito le date delle audizioni ed i relativi tempi di svolgimento, si è tenuto conto, da un lato, della necessità di approfondire in modo adeguato la materia in esame, dall'altro, della opportunità di concludere l'esame preliminare in tempi ragionevoli. In ogni caso, lo svolgimento delle audizioni non interrompe il prosieguo dell'esame preliminare. Nel ricordare che il provvedimento è inserito nel programma dei lavori dell'Assemblea, a partire dal mese di novembre, rileva che, peraltro, le sedute delle Commissioni riunite comportano problemi di coordinamento dei lavori, tenuto conto dei gravosi impegni di entrambe. 
Ricorda, infine, che nella giornata di domani, giovedì 14 ottobre 1999 sono state programmate, a partire dalle ore 16, le audizioni informali dei rappresentanti sindacali delle forze dell'ordine: ritiene, che, ragionevolmente, le audizioni potrebbero concludersi entro le ore 18. Rileva, comunque, che le questioni prospettate nell'odierna seduta potranno essere affrontate dall'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite. 

Valdo SPINI, presidente della IV Commissione, concorda con le valutazioni espresse dal Presidente Cananzi. 

Giuseppe ALEFFI (FI), ritenendo auspicabile lo svolgimento di tutte le audizioni previste prima dell'inizio della discussione generale, riterrebbe opportuno procedere alle audizioni medesime anche utilizzando la giornata di lunedì. 

Paolo ARMAROLI (AN), nel rilevare che il provvedimento è inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire dal 15 novembre prossimo e, quindi, dopo due mesi dall'inizio dell'esame in sede referente, come prevede il regolamento, ritiene che, qualora si rendesse necessario, sarebbe comunque possibile chiedere un rinvio dell'inizio della discussione in Assemblea. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, fa presente al deputato Armaroli che il provvedimento in esame è inserito nel programma dei lavori dell'Assemblea per il mese di novembre: occorre, comunque, attendere la decisione della Conferenza dei presidenti di Gruppo in ordine al suo inserimento nel calendario dei lavori. 
Rinvia quindi il seguito della discussione delle proposte di legge in titolo. 

La seduta termina alle 15.40. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 20 ottobre 1999


UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 14.55 alle 15.05. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 20 ottobre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per la difesa Fabrizio Abbate e Massimo Brutti e il Sottosegretario di Stato per l'interno Giannicola Sinisi. 
La seduta comincia alle 15.05. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Valdo SPINI, presidente, comunica che nella riunione appena svoltasi dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è determinato di decidere nella prossima riunione dell'Ufficio di Presidenza, che si svolgerà mercoledì 27 ottobre prossimo, i termini per la conclusione dell'esame preliminare, per lo svolgimento delle repliche dei relatori e dei rappresentanti del Governo e per la presentazione di eventuali emendamenti al testo che sarà assunto come base per il seguito dei lavori delle Commissioni. 
Si è altresì determinato che i deputati che riterranno di intervenire in sede di discussione di carattere generale prima dello svolgimento delle prossime audizioni potranno nuovamente intervenire in un momento successivo, comunque entro i termini fissati per la conclusione dell'esame preliminare. 

Le Commissioni riunite proseguono l'esame delle proposte di legge, rinviato nella seduta del 13 ottobre 1999. 

Antonio RIZZO (AN), nel rilevare che la normativa in vigore prevede che il Comandante generale dell'Arma dei cara binieri sia scelto tra i tenenti generali dell'Esercito, ritiene opportuno che si faccia riferimento anche ai generali di divisione dell'Arma dei carabinieri ed ai tenenti generali della Guardia di finanza, in quanto nella ristrutturazione avviata è prevista la riduzione di un terzo del numero dei tenenti generali dell'Esercito. 
Osserva inoltre, in relazione all'elevazione dei limiti di età dei Comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza, che l'articolo 37 del decreto legislativo n. 490 del 1997 prevede che i Capi di Stato maggiore della Difesa e di Forza armata durano in carica non meno di due anni e, se raggiungono i limiti di età per il collocamento in congedo, sono richiamati d'autorità fino al termine del mandato. Non ritiene quindi possibile delineare per i due Comandanti generali uno status eccezionale non previsto nemmeno per i vertici militari. 
Non ritiene infine condivisibile il fatto che il riordino delle carriere dovrebbe avvenire a costo zero, incidendo sulla consistenza degli organici del personale interessato, in quanto una simile soluzione determinerebbe una riduzione del personale impiegato per garantire direttamente la sicurezza dei cittadini, profilo tanto più preoccupante in quanto sono allo studio soluzioni per ridurre l'orario di lavoro e per riformare il servizio di leva. 

Roberto LAVAGNINI (FI), nel rilevare il conferimento di numerose deleghe al Governo, è convinto che la maggioranza intenda accelerare l'iter del testo approvato dal Senato, anche se in sede di esame degli emendamenti dovrebbero essere precisati ulteriormente i criteri di delega. 
Osserva quindi che, dopo l'audizione dei vertici dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza, è emersa la prospettiva di avanzamenti di carriera nei gradi di vertice, con il rischio che si creino sperequazioni tra il personale di categoria dirigenziale e le altre categorie. Al riguardo ritiene opportuno evitare un numero elevato di ufficiali generali, a danno della consistenza dei ruoli degli ufficiali di grado inferiore. 
Condivide i rilievi del deputato Rizzo, che aveva paventato i rischi connessi ad un ridimensionamento dei ruoli organici del personale delle Forze di pubblica sicurezza, ed osserva che per il 2000 si prevedono in servizio oltre dodicimila carabinieri ausiliari, che potrebbero essere drasticamente ridotti anche a causa della riforma del servizio di leva. 
Ricorda inoltre che, nell'ambito delle audizioni informali svoltesi giovedì 14 ottobre scorso, i rappresentanti dei COCER dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza hanno sollevato alcune questioni in ordine alla equiordinazione tra gradi e funzioni: il provvedimento in esame potrebbe offrire l'occasione per sanare gli errori fatti nel 1995, rimediando contestualmente anche ai problemi connessi ai ruoli speciali ed ai ruoli tecnici delle Forze di polizia. 

Maurizio GASPARRI (AN) chiede chiarimenti in ordine alla prosecuzione della discussione generale nonostante domani si svolgano ulteriori audizioni informali. 

Valdo SPINI, presidente, precisa che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, appena svoltasi, si è precisato che chi intenda intervenire anche dopo lo svolgimento di tali audizioni può farlo, anche se nei termini che saranno indicati nella prossima riunione dell'Ufficio di presidenza. 

Cesare RIZZI (LFNIP), nel sottolineare come con il provvedimento approvato dal Senato si conferiscano ampie deleghe al Governo, evidenzia come in tal modo si delegittimi gravemente il Parlamento. 
Ritiene anche grave il fatto che si introducano misure che finiscono con il rovesciare la «piramide», avente la base nei ruoli operativi ed il vertice nella dirigenza, nell'ambito dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e della Polizia di Stato, per favorire le carriere di taluni ufficiali generali a danno della sicurezza dei cittadini, innalzando opportunamente i limiti di età per il collocamento in congedo e ridimensionando conseguentemente gli organici. 
Per tali ragioni chiarisce che il suo gruppo è contrario al provvedimento approvato dal Senato. 

Maurizio GASPARRI (AN), intervenendo sui lavori della Commissione, chiarisce che il suo gruppo non ha un atteggiamento ostruzionistico rispetto al provvedimento approvato dal Senato. Ricorda tuttavia che nella seduta dell'Assemblea di venerdì 15 ottobre scorso è iniziata la discussione delle mozioni presentate per chiedere al Governo di presentare un disegno di legge che affronti l'intera problematica del riordino del Corpo forestale dello Stato, ritirando il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri predisposto in attuazione del decreto legislativo n. 143 del 1997. 
Poiché nell'ambito della Conferenza dei Presidenti dei gruppi lo stesso Presidente della Camera ha precisato che la discussione di tali mozioni proseguirà nella seconda settimana di novembre, con le votazioni, e poiché il suo gruppo ha presentato anche un proprio atto di indirizzo al riguardo, desidera sapere quali decisioni saranno assunte in ordine al seguito della discussione dei progetti di legge in titolo. 

Valdo SPINI, presidente, in relazione al rilievo del deputato Gasparri, osserva che, anche se dal punto di vista politico esiste una indiscutibile attinenza tra la discussione dei progetti in titolo e quella delle mozioni sul Corpo forestale dello Stato, tuttavia dal punto di vista formale si tratta di sedi diverse, nell'ambito delle quali è possibile procedere indipendentemente, salve le determinazioni da assumere in caso di presentazione effettiva del ricordato disegno di legge del Governo. 

Carlo GIOVANARDI (misto-CCD), soffermandosi sulle ultime osservazioni del deputato Gasparri, ritiene che il Governo potrebbe contribuire a risolvere l'equivoco relativo al riordino del Corpo forestale dello Stato. Fa, comunque, presente che il Governo non può ignorare la presentazione da parte di circa ottanta parlamentari di due mozioni contrarie al trasferimento di gran parte del personale alle regioni. Non vorrebbe che tale precedente consentisse in futuro di adottare con semplice atto amministrativo decisioni concernenti il trasferimento alle regioni del personale appartenente ad altre forze dell'ordine. Ritiene, infatti, che il Parlamento non possa essere spogliato delle proprie prerogative: a tal proposito, rileva che il Governo non ha tenuto conto delle valutazioni espresse dalla Commissione affari costituzionali e dalla Commissione agricoltura sulla questione del riordino del Corpo forestale dello Stato. 
Nello stigmatizzare l'uso disinvolto dello strumento della delega, osserva, quanto al merito delle audizioni, che le considerazioni emerse in quella sede appaiono in gran parte condivisibili, non ritenendo che i vertici delle forze dell'ordine siano interessati solo agli aspetti concernenti l'evoluzione delle rispettive carriere, quanto piuttosto alla riforma delle rispettive Armi. Si riserva, da ultimo, di intervenire ulteriormente dopo lo svolgimento delle audizioni informali dei rappresentanti delle associazioni sindacali della Polizia di Stato. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, considera opportune le osservazioni del deputato Giovanardi, in particolare per quanto concerne il Corpo forestale dello Stato, rilevando al riguardo l'opportunità che il Governo chiarisca tali aspetti. Vi è, infatti, da un lato, la questione di carattere generale concernente l'inserimento della disciplina del Corpo forestale dello Stato nell'ambito del disegno di legge in esame e, dall'altro, la questione specifica concernente il trasferimento di larga parte del personale del Corpo stesso alle regioni. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia, infine, il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.45. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 27 ottobre 1999


Mercoledì 27 ottobre 1999. 
UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 14.55 alle 15.15. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 27 ottobre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per la difesa Fabrizio Abbate, Massimo Brutti e Giovanni Rivera. 
La seduta comincia alle 15.15. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio) 
Valdo SPINI, presidente, comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, appena riunitosi, ha deliberato di prevedere che i ministri dell'interno e della difesa intervengano ai lavori delle Commissioni riunite nella seduta del 10 novembre prossimo. 

Le Commissioni riunite proseguono quindi l'esame, rinviato il 20 ottobre 1999. 

Maria Celeste NARDINI (misto-RC-PRO) osserva che l'attuale ordinamento dei Carabinieri colloca l'Arma alle dipendenze del Capo di stato maggiore dell'esercito. Il comandante è un generale di Corpo d'armata proveniente dall'esercito, analogamente a quanto avviene per la Guardia di finanza. Ritiene che la ratio della norma vada ricercata nella necessità di garantire un maggiore controllo su di un'organizzazione che concentra in sé un enorme potere, essendo al contempo forza di polizia militare e civile, nonché principale fonte di alimentazione di tutti i servizi di sicurezza. 
L'organizzazione attuale dell'Arma dei carabinieri - che comprende circa 120 mila uomini - prevede una doppia articolazione: la cosiddetta organizzazione territoriale, che ha compiti di pubblica sicurezza e controllo del territorio, e le unità mobili speciali costituite da 13 battaglioni mobili, il reggimento a cavallo, il centro elicotteri, il reggimento paracadutisti, il servizio navale e molte unità minori. L'Arma dei carabinieri inoltre fornisce oltre il 70 per cento del personale del SISMI, la maggior parte del personale dei SIOS di Forza armata e una consistente quota del personale del SISDE. Svolge naturalmente funzioni di polizia militare per le forze armate, attraverso distinte organizzazioni dipendenti inserite all'interno delle tre Forze armate. Garantisce il personale per la protezione delle sedi diplomatiche e dispone di proprie strutture specializzate presso la maggior parte dei Ministeri. 
Rileva, poi, che oltre all'Italia solo la Francia e la Spagna dispongono di polizie ad ordinamento militare, ma in nessuno di questi due paesi sono inserite nell'organizzazione gerarchica delle forze armate in senso stretto. Fa anche presente, che il caso dell'Italia, dove vi sono due numeri di pronto intervento, oltre a quello nuovo della Guardia di finanza, è unico in Europa. 
Ritiene che i prìncipi ai quali dovrebbe ispirarsi una riforma dell'Arma potrebbero essere costituiti dalla separazione funzionale delle attività militari e civili; dall'attenuazione della separatezza e delle caratteristiche militari; dalla delimitazione delle aree di responsabilità delle diverse polizie, nonché dal forte coordinamento delle forze dell'ordine a tutti i livelli. 
In tal senso, ritiene che la riforma potrebbe articolarsi prevedendo una dipendenza gerarchica e disciplinare dell'Arma dei carabinieri dal Ministro della difesa e non dal Capo di stato maggiore; una distinzione funzionale dei carabinieri in due organizzazioni separate in tempo di pace, di cui una, preposta alle attività di pubblica sicurezza e ordine pubblico e l'altra alle dipendenze funzionali del Capo di stato maggiore della difesa, per compiti strettamente militari. Dopo aver rilevato che la direzione dei carabinieri dovrebbe essere affidata ad un prefetto, anche proveniente dall'Arma dei carabinieri, si sofferma sulla necessità di unificare i servizi di allarme e pronto intervento, con distinzione funzionale e territoriale delle responsabilità tra le varie polizie, nonché sull'opportunità di vietare la costituzione di banche dati diverse da quella del Ministero dell'interno per i servizi di polizia. 
Quanto al merito del disegno di legge, evidenzia la pericolosità connessa alla previsione di rendere i carabinieri quarta forza armata, perché essa va nel senso di un'ulteriore militarizzazione delle funzioni di polizia e si pone, tra l'altro, in contraddizione con gli impegni assunti in campo internazionale, in particolare, in relazione all'integrazione dei corpi di polizia europei e allo sviluppo di Europol, di cui si è discusso al recente vertice europeo di Tampere. Ritiene, poi, che la riforma in esame, più che un'opera di razionalizzazione, si configuri come un'operazione di ristrutturazione di carriere e stipendi ed appaia anche lacunosa sotto il profilo contenutistico. 
Rileva, altresì, l'opportunità di porre i carabinieri, in una fase transitoria, sotto la direzione di un direttore generale civile dipendente dal Ministro della difesa, con la previsione di una articolazione in due strutture autonome, una dipendente, per l'espletamento dei compiti militari, l'altra assegnata, dal punto di vista funzionale, al Ministero dell'interno, per lo svolgimento dei compiti di polizia. 
Quanto all'articolo 3, valgono le stesse argomentazioni già evidenziate in merito all'articolo 1, rafforzate dal fatto che la Guardia di finanza non ha alcun compito militare, salvo quelli surrettiziamente affidati alla componente navale: al riguardo, manifesta l'opportunità di affidare alle Capitanerie di porto tutti i compiti di sorveglianza marittima, prevedendo in tal senso un articolo aggiuntivo. 
L'articolo 4, che riguarda il personale dirigente e direttivo della polizia di Stato, non contiene alcuna previsione per sanare l'incredibile situazione degli ispettori di polizia che sono stati «scippati» del loro ruolo e delle loro funzioni, specificamente individuati dalla legge di riforma del 1981. Propone, al riguardo, l'istituzione di ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici per farvi transitare gli ispettori in servizio alla data del dicembre 1995. 

Valdo SPINI, presidente, ritiene opportuno che i deputati che intendono intervenire nella discussione di carattere generale lo indichino tempestivamente, in modo da rispettare almeno lo spirito delle previsioni di cui all'articolo 36, comma 1, del regolamento. 

Filippo ASCIERTO (AN), nel riconoscere che l'Arma dei carabinieri necessita di un ammodernamento, dubita peraltro che ciò possa valere anche per le altre forze di pubblica sicurezza considerate nel testo approvato dal Senato. 
In ordine alla questione del riconoscimento anche all'Arma dei carabinieri della possibilità di avere un Comandante generale scelto nei relativi organici, sottolinea come la questione si connetta strettamente al riordino dei ruoli prospettato. Ricorda quindi le finalità dell'istituzione dell'Arma dei carabinieri, confermate dalla storia e riconosciute dalla società, e dopo averne ripercorso l'evoluzione, sottolinea come l'Esercito non possa continuare a contenere al suo interno l'Arma, viste le competenze assunte e la consistenza dei relativi organici, nonché le differenze tra i rispettivi ordinamenti del personale. 
Nel riconoscere che l'articolo 1 rimedia a questi aspetti, riconoscendo all'Arma dei carabinieri il rango di Forze armata, non esclude che sia possibile che anche il Comandante generale dopo questa riforma possa essere scelto tra i generali di corpo d'armata dei carabinieri, che inoltre conoscono i problemi dell'Arma avendone sperimentato l'impegno nel corso dell'esperienza professionale. Auspica che tale possibilità sia tradotta in una previsione espressa del testo approvato dal Senato. 
Dopo aver considerato che le previsioni di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 1 del testo approvato dal Senato non prevedono nuove competenze in capo all'Arma dei carabinieri, auspica che siano invece introdotti criteri di raccordo con le altre forze di polizia. 
Segnala inoltre il fatto che si sta profilando un incremento dei vertici dell'Arma dei carabinieri, ma non si prevede un organo collegiale che riunisca i generali di divisione dei carabinieri, utilissimo per il Comandante generale che non proviene dai ruoli dell'Arma. 
Dopo aver illustrato le questioni inerenti ai ruoli speciale e ad esaurimento, auspica che l'accesso alla dirigenza sia facilitato, ma senza trarre ispirazione dai meccanismi introdotti dal decreto legislativo n. 490 del 1997. 
Ritiene al riguardo che l'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 2, del testo approvato dal Senato contenga una delega in bianco perché non si precisa la consistenza dei ruoli ivi previsti, né le correlazioni tra comparto sicurezza e comparto difesa, né le variazioni alla relativa consistenza. 
Ricorda inoltre le questioni connesse alla permanenza nel grado degli ufficiali e dei sottufficiali, osservando che le carriere di questi ultimi sono stati accorciate a causa dell'aumento della permanenza nel grado dei primi. Ciò ha comportato conseguenze sul piano del livellamento del trattamento retributivo dei sottufficiali nel tempo, privi oltretutto di aspettative di evoluzione di carriera. Al riguardo ritiene che tale profilo vada chiarito nella delega, individuando soprattutto gli oneri conseguenti. 
Dopo aver ricordato che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri ha sostenuto che il Governo ha conferito valore primario alle questioni della sicurezza, ritiene necessario affrontare anche in questa sede tale problema, ricordando le questioni connesse ai ruoli della Polizia di Stato, sulle quali non si sofferma a causa dell'esaurirsi del tempo a disposizione per il suo intervento. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, ricorda che nell'odierna riunione congiunta degli Uffici di Presidenza delle Commissioni, integrati dai rappresentanti dei gruppi, si è convenuto, in vista di un'eventuale calendarizzazione del provvedimento a partire dal 26 novembre 1999, sull'opportunità di dedicare, compatibilmente con i lavori della I Commissione, un ampio spazio all'esame del provvedimento medesimo nelle sedute dal 9 all'11 novembre 1999, nelle quali le Commissioni potranno anche ascoltare i ministri dell'interno e della difesa. Ritiene, inoltre, che il termine per la presentazione di emendamenti possa essere fissato per lunedì 15 novembre 1999, alle ore 13. A tale riguardo, auspica che le Commissioni possano licenziare un testo per l'Assemblea dopo aver esaminato almeno gran parte degli emendamenti che saranno presentati. 

Gian Franco ANEDDA (AN) obietta che le modalità e i tempi di esame del provvedimento, testé illustrati dal presidente della I Commissione, appaiono tali da sacrificare irrimediabilmente gli spazi temporali utilizzabili per i lavori della Commissione affari costituzionali. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, nel far presente al deputato Anedda che i lavori della I Commissione potranno senz'altro essere salvaguardati nonostante l'ampio spazio che sarà dedicato all'esame del provvedimento in titolo, assicura che della questione sarà comunque investito l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, della I Commissione, già convocato per domani, giovedì 28 luglio 1999. 

Gian Franco ANEDDA (AN) manifesta forti riserve anche in ordine alla fissazione del termine per la presentazione degli emendamenti. 

Maurizio GASPARRI (AN) precisa che i termini individuati devono comunque consentire lo svolgimento degli interventi previsti. 

Le Commissioni riunite concordano con l'organizzazione dei tempi di esame dei progetti di legge in titolo indicata dal presidente della I Commissione. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 16.10. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 9 novembre 1999

SEDE REFERENTE 

Martedì 9 novembre 1999. - Presidenza del Vicepresidente della IV Commissione Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per l'interno Giannicola Sinisi e per la difesa Giovanni Rivera. 
La seduta comincia alle 14.05. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite proseguono l'esame, rinviato nella seduta del 27 ottobre 1999. 

Maurizio GASPARRI (AN), intervenendo sui lavori della Commissione, rileva l'assenza del relatore per la IV Commissione, al quale intendeva rivolgere alcune osservazioni. Per tali ragioni, svolgerà il suo intervento nella seduta di domani. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI, presidente, precisa che il relatore per la IV Commissione può comunque prendere conoscenza delle eventuali osservazioni del deputato Gasparri dal resoconto della seduta. 

Alberto LEMBO (AN) intende svolgere alcune considerazioni critiche sul disegno di legge C. 6249. Rileva, innanzitutto, la disomogeneità del provvedimento e constata la presenza di un eccessivo numero di deleghe all'interno di esso che non appare, a suo giudizio, giustificata in una materia di così grande rilievo. 
Osserva, poi, che l'articolo 1 del disegno di legge C. 6249 si richiama genericamente al regio decreto n. 1169 del 1934, nonché alla legge n. 25 del 1997, senza indicare nel dettaglio le disposizioni di cui il Governo dovrà tener conto nell'emanazione dei decreti legislativi ivi previsti. Rileva, altresì, la presenza di disposizioni in parte abrogative ed in parte modificative di alcune disposizioni vigenti: al riguardo, fa presente che a seguito delle modifiche al regolamento della Camera, è necessario indicare espressamente le disposizioni che si intendono abrogare o modificare. Il Comitato per la legislazione ha sempre espresso pareri condizionati su tutti i provvedimenti sottoposti al suo esame che non rispettino tale clausola di coordinamento. Questa carenza conferma una stortura nell'impostazione del provvedimento e, al riguardo, invita i rappresentanti del Governo ad eliminarla, pur rilevando che il regolamento del Senato non contiene una disposizione analoga a quella poc'anzi richiamata. 
Quanto al comma 2 dell'articolo 1, non condivide l'espressione «sono osservati» riferita ai princìpi e ai criteri direttivi: ritiene opportuno modificare tale espressione per renderla cogente. Si domanda, peraltro, chi possa censurare la mancata osservanza di tali princìpi e criteri direttivi. Quanto all'articolo 1, comma 2, lettera a), rileva la presenza di espressioni piuttosto generiche, come, ad esempio, la necessità di rispettare linee coerenti con le disposizioni della legge n. 25 del 1997; si prevede, infatti, una sorta di delega di secondo grado, essendovi un riferimento ad un'altra legge con la quale gli emanandi decreti legislativi dovranno essere coordinati. Si sofferma, poi, sull'articolo 1, comma 2, lettera a), n. 1, in riferimento al quale rileva l'uso di espressioni generiche, come, ad esempio, il richiamo al concorso alla tutela della difesa della Patria che dovrebbe di per sé rientrare tra i doveri di tutte le Forze armate e quindi anche dell'Arma dei carabinieri, che costituirà, in futuro, una nuova Forza armata. 
Esprime, inoltre, dubbi circa la volontà di modificare i vertici dell'Arma per vie traverse, senza attuare una reale riforma. Si sofferma, poi, sull'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3, che prevede una delega organizzativa molto ampia di cui non si comprende il reale significato: non vorrebbe che la riduzione e il riordino ivi previsti delle dotazioni dirigenziali vengano attuati in modo poco chiaro e indefinito. Tale disposizione, peraltro, prevede che debba essere comunque assicurata l'invarianza della spesa: al riguardo, esprime dubbi di tipo organizzativo, domandandosi che cosa accadrebbe nell'ipotesi del mancato rispetto di tale disposizione. In conclusione, nel ribadire le proprie riserve sul contenuto del provvedimento, invita i presentatori a tenerne conto, modificando il testo approvato dal Senato, considerato il grande rilievo del provvedimento, che incide direttamente sulla sicurezza dei cittadini. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, rileva che, considerata la tecnicità della materia, lo strumento della delega appare del tutto adeguato. Condivide, invece, l'osservazione del deputato Lembo circa la genericità del rinvio ad alcune leggi, in riferimento al quale, tuttavia, rileva che esse rappresentano dei limiti esterni alla delega, costituendo una sorta di cornice esterna. Quanto al termine «sono», di cui all'articolo 1, comma 2, del disegno di legge C. 6249, fa presente che esso equivale, sotto il profilo interpretativo, a «devono», nel senso che ha un significato cogente. Per quanto concerne il controllo sull'esercizio delle deleghe da parte del Governo, fa presente che gli schemi di decreti legislativi devono essere trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari di Camera e Senato per l'espressione del parere, così come previsto dal comma 3 dell'articolo 1 e dalle successive disposizioni. In linea generale rileva, poi, che il controllo di legittimità sul rispetto dei princìpi e criteri direttivi è rimesso alla Corte costituzionale, unico organo competente a giudicare in ultima istanza dell'osservanza dei princìpi e criteri direttivi, nonché dei limiti ulteriori all'esercizio della delega. 

Filippo ASCIERTO (AN), intervenendo sui lavori della Commissione, vuol sapere dal Governo quali iniziative intenda assumere in ordine alle questioni pendenti in materia di riordino dei gradi. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI, presidente, rinvia quindi a domani il seguito della discussione. 

La seduta termina alle 14.45. 


Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 10 novembre 1999

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 10 novembre 1999. - Presidenza del Vicepresidente della I Commissione Karl ZELLER, indi del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Intervengono il Ministro della difesa, Carlo Scognamiglio, il Sottosegretario di Stato per l'interno, Giannicola Sinisi, ed il Sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 
La seduta comincia alle 14.45. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni riunite proseguono l'esame, rinviato nella seduta di ieri. 

Maurizio GASPARRI (AN), dopo aver preso conoscenza dell'intervento del Ministro della difesa nella seduta odierna, si domanda quali ne siano le conseguenze sul seguito della discussione. Personalmente ritiene opportuno porre questioni al Ministro, come altri colleghi iscritti a parlare. Ritiene necessario che il Ministro conosca tali questioni prima di articolare il suo intervento, che essendo in replica, dovrebbe intervenire alla fine degli interventi previsti. Nutre pertanto riserve sul piano formale in ordine alla previsione dell'intervento del Ministro nella seduta odierna. 

Valdo SPINI, presidente della IV Commissione, nel precisare che il Ministro della difesa, come ogni rappresentante del Governo interessato al provvedimento in esame, può intervenire in ogni momento dello svolgersi dell'esame in sede referente, ricorda che eventuali ulteriori risposte a nuovi quesiti posti nella seduta odierna potranno essere rese dal Ministro e dai rappresentanti del Governo anche nella giornata di domani. 

Maurizio GASPARRI (AN), nel precisare che il suo gruppo è favorevole a riconoscere l'autonomia all'Arma dei carabinieri, nutre peraltro forti dubbi in ordine alla legittimità delle direttive di coordinamento adottate dal Ministro Napolitano in ordine alla ridefinizione delle competenze dei reparti speciali delle Forze dell'ordine, ricordando che lo stesso Procuratore generale antimafia Vigna ha manifestato analoghe perplessità al riguardo. 
Dopo aver rilevato che nel maggio 1998 la Camera ha approvato una risoluzione in ordine alla necessità che il Parlamento fosse informato degli ulteriori atti di applicazione delle ricordate direttive, si sofferma sulla necessità di modificare l'articolo 1 del testo in esame nel senso di prevedere che il Comitato dei capi di stato maggiore di Forza armata di cui all'articolo 6 della legge n. 25 del 1997 sia integrato nella composizione dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri. 
Ritiene inoltre opportuno riconoscere all'Arma dei carabinieri la natura di Forza armata in senso pieno e non soltanto il «rango». Occorre poi chiarire se il riordino in esame possa effettivamente avvenire assicurando contestualmente l'invarianza della spesa, verificando se l'aumento del numero di ufficiali contemplato nell'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3, avvenga con ricadute sul restante personale anche di livello direttivo, come lo stesso Capo della polizia aveva precisato nel corso della sua audizione del 12 ottobre 1999, con riferimento al personale della Polizia di Stato. 
In ordine a quest'ultimo aspetto ritiene infatti che ridurre il numero dei sottufficiali e dei militari di truppa dell'Arma possa risolversi negativamente sul piano della sicurezza dei cittadini: pertanto si riserva di presentare emendamenti nel senso di sopprimere il vincolo dell'invarianza della spesa e consentire di non ridurre gli organici dei militari in servizio sul territorio. Precisa inoltre che, nell'ambito della riforma della leva, all'esame della IV Commissione difesa, si porrà anche il problema della sostituzione degli ausiliari dei carabinieri, intervento questo che sicuramente comporta oneri finanziari. 
Dopo aver rammentato le attestazioni ed i riconoscimenti pubblici della meritorietà dell'azione territoriale dei carabinieri impegnati nelle strutture periferiche, si sofferma sulla questione dell'affidamento della carica di Comandante generale dell'Arma ad un generale di corpo d'armata dei carabinieri, profilo che ritiene necessario chiarire espressamente. Sottolinea inoltre che una questione analoga si pone anche in ordine al Comandante generale della Guardia di finanza. 

Il ministro Carlo SCOGNAMIGLIO, nel sottolineare l'importanza del provvedimento, indispensabile anche per assicurare la funzionalità dell'Arma dei carabinieri nell'esercizio delle relative competenze di polizia e militari, ritiene che, pur con opportuni miglioramenti che possono essere apportati nel corso dell'esame, con esso si possa contribuire all'evoluzione storica dell'Arma. Infatti le funzioni di pubblica sicurezza e le competenze assunte nel tempo dall'Arma dei carabinieri hanno reso sempre meno giustificabile la relativa inclusione nell'ambito dell'Esercito. Sottolinea al riguardo come anche in occasione della partecipazione militare italiana a missioni internazionali i nostri contingenti siano sempre integrati da una componente di carabinieri specializzata in funzioni di polizia militare. 
Chiarisce in particolare che il profilo dell'invarianza della spesa rileva ove si consideri il fatto che il provvedimento in esame ha natura strutturale e non congiunturale. Pertanto, per quanto riguarda i carabinieri, il numero degli ausiliari può variare di anno in anno in rapporto alle esigenze in concreto rilevabili. Invece deve essere determinato in modo chiaro la fuoriuscita dall'Esercito dell'Arma dei carabinieri. Si giustifica così l'ampliamento del numero degli ufficiali dei carabinieri nell'ambito del riordino prospettato, ed il correlativo ridimensionamento del numero di ufficiali dell'Esercito, estremamente ampio anche a causa della presenza degli ufficiali di leva. Questo è tanto più comprensibile ove si consideri il ridimensionamento immaginabile delle Forze armate nel loro complesso nella prospettiva della relativa professionalizzazione. 
Per assicurare la militarità dei carabinieri, profilo sul quale tutti concordano, allo stato il relativo Comandante generale deve continuare ad essere scelto tra i generali di corpo d'armata dell'Esercito, anche se si tratta di un profilo suscettibile di essere riconsiderato. 
Auspica quindi una rapida approvazione del testo in esame. 

Filippo ASCIERTO (AN) rileva che nell'ambito della finanziaria approvata dal Senato è stata introdotta una clausola di riduzione dell'uno per cento della consistenza dei dipendenti pubblici, compresi quindi i carabinieri. 

Il ministro Carlo SCOGNAMIGLIO chiarisce che tale profilo è in via di soluzione con il Ministro del tesoro. 

Sergio COLA (AN), intervenendo sui lavori delle Commissioni, sottolinea come ci siano numerosi deputati che intendono prendere la parola ed invita la Presidenza a considerare l'opportunità di far proseguire la discussione a carattere generale anche nella prossima settimana. 

Valdo SPINI, presidente, ricorda che le Commissioni hanno concordato, nella seduta del 27 ottobre scorso, che nella prossima settimana si sarebbe proceduto all'esame degli emendamenti presentati al testo approvato dal Senato entro lunedì 15 novembre alle ore 13, in modo da assicurare la conclusione dell'esame in sede referente prima dell'inizio della discussione in Assemblea, previsto nel relativo calendario per il 26 novembre prossimo. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U), nel condividere l'illustrazione del relatore per i profili di competenza dal relatore della IV Commissione, sottolinea come quasi tutti i deputati intervenuti abbiano fatto riferimento quasi esclusivo all'Arma dei carabinieri. Al riguardo precisa che si tratta di un provvedimento complesso sul quale tutta la maggioranza ed il Governo converge; ritiene pertanto contestabile il tentativo dell'opposizione di spostare l'attenzione sulla sola parte del provvedimento che riguarda i carabinieri. 
Il contenuto del testo è stato ampiamente chiarito anche grazie alle audizioni svolte dalle Commissioni riunite, nell'ambito delle quali è emerso con chiarezza come si tratti di una buona legge, rispetto alla quale vanno pertanto respinti i tentativi dell'opposizione di rilanciare per certi versi gli obiettivi della riforma in atto. Dopo aver registrato interventi favorevoli da parte sia del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sia dello stesso COCER-Carabinieri, sottolinea come sia esatto differenziare l'Arma dei carabinieri dall'Esercito, senza peraltro mettere in discussione la militarità dell'Arma stessa: pertanto allo stato condivide che il Comandante generale dell'Arma sia scelto tra i generali di corpo d'armata dell'Esercito, anche se non esclude per il futuro che possano essere elaborate nuove soluzioni. 
Dopo aver precisato che deve essere rispettato il coordinamento delle Forze di polizia e deve essere assicurata la partecipazione del Comandante generale dell'Arma al Comitato dei Capi di Stato maggiore di cui all'articolo 6 della legge n. 25 del 1997, quanto all'invarianza della spesa ritiene inopportuno articolare una contestazione che prescinda dalla realtà esistente, nella quale i carabinieri sono comunque una componente rilevante del settore del pubblico impiego. Non comprende pertanto perché questa questione sia posta soltanto per i carabinieri e non anche per la Guardia di finanza, per il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e per la Polizia di Stato. 
Dopo essersi soffermato quindi sulla competenza del Comandante generale ad assicurare l'efficienza organizzativa dell'Arma e sull'elevazione dei limiti di età per il collocamento in ausiliaria degli ufficiali dei carabinieri, della Guardia di finanza e dei Vigili del fuoco, ritiene che il testo in esame possa giovare comunque anche all'Esercito. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia quindi a domani il seguito della discussione, ricordando che le Commissioni I e IV riprenderanno i relativi lavori odierni alle ore 18. 

La seduta termina alle 15.55. Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di giovedì 11 novembre 1999 

TESTO AGGIORNATO AL 17 NOVEMBRE 1999
SEDE REFERENTE 

Giovedì 11 novembre 1999. - Presidenza del Vicepresidente della I Commissione Karl ZELLER, indi del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI - Intervengono i Sottosegretari di Stato per l'interno Giannicola Sinisi e per la difesa Fabrizio Abbate. 

La seduta comincia alle 14. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni proseguono l'esame, rinviato il 10 novembre 1999. 

Alberto LEMBO (LFNIP), intervenendo per un richiamo al regolamento, ricorda che il comma 6-bis dell'articolo 16 del Regolamento prevede che le Commissioni, immediatamente dopo avere proceduto alla scelta del testo adottato come base per il seguito dell'esame ovvero, in mancanza, a conclusione dell'esame preliminare, trasmettono al Comitato per la legislazione i progetti di legge recanti norme di delegazione legislativa. Chiede, pertanto, alla Presidenza di adempiere tale obbligo; in mancanza di tale adempimento, obbligatorio a termini di Regolamento, preannuncia che presenterà formale richiesta in tal senso, corrredata dal prescritto numero di firme. 

Giacomo GARRA (FI) si associa alla richiesta del deputato Lembo. 

Karl ZELLER, presidente, fa presente al deputato Lembo che, dopo l'adozione del testo base, esso sarà senz'altro trasmesso al Comitato per la legislazione. 

Mario TASSONE (misto-CDU), nel manifestare la preoccupazione che con il progetto in esame non si raggiunga l'obiettivo di rafforzare l'impiego delle forze di pubblica sicurezza nella lotta alla criminalità organizzata, per quanto riguarda in particolare la funzionalità e la militarità dell'Arma dei carabinieri, non ritiene condivisibili le questioni sollevate in ordine alla necessità che il relativo Comandante generale sia nominato tra generali di Corpo d'Armata dei carabinieri. Ritiene piuttosto importante che l'Arma dei carabinieri assuma una precisa identità, anche se ritiene che la delega le conferisca competenze eccessive, profilo questo che ritiene possa ledere il processo di coordinamento delle Forze di pubblica sicurezza da tutti auspicato. 
Non ritiene inoltre condivisibile l'elevazione dei limiti di età per la permanenza nei gradi apicali delle forze di pubblica sicurezza e ritiene che questo fattore possa condizionare l'iter del progetto di legge, che non vorrebbe fosse considerato urgente al solo scopo di consentire il prolungamento del mandato di qualche generale. 
Nel ritenere che il progetto in esame finisca con il non accontentare nessuno, si sofferma sul problema del coordinamento delle Forze di polizia e sull'istituzione di ruoli speciali, rilevando in molti casi un grave vulnus alla ricordata esigenza di coordinamento. 
Nel domandarsi se con questo progetto di legge si intenda apportare un miglioramento alla legge n. 121 del 1981 o meno, è del parere personale che comunque si stia ottenendo un provvedimento che favorisce la sola Arma dei carabinieri, senza chiarirne la collocazione rispetto alle altre Forze armate. 

Sergio COLA (AN), nel condividere i rilievi del deputato Tassone e nel rammentare che il deputato Romano Carratelli, nella seduta di ieri, aveva imputato all'opposizione una particolare attenzione per l'Arma dei carabinieri, ritiene che il progetto in esame configuri un nuovo complesso di deleghe che finisce con il confermare di fatto che lo strumento del decreto-legge è stato sostituito dal decreto legislativo come strumento di attuazione della politica del Governo. Rileva in particolare che i decreti legislativi, prevedendo a loro volta spesso ulteriori provvedimenti normativi di attuazione, finiscono con il moltiplicare le fonti del diritto concorrendo ad alimentare l'incertezza dell'ordinamento vigente. 
Soffermandosi quindi sugli articoli 4 e 5 del progetto approvato dal Senato e dopo aver ricordato quanto emerso nel corso dell'audizione del Capo della Polizia Masone svoltasi il 12 ottobre scorso, rileva che la riforma della polizia attuata nel 1981 aveva portato alla smilitarizzazione ed alla sindacalizzazione del relativo personale, ponendo altresì particolare attenzione alle esigenze del coordinamento delle forze di pubblica sicurezza con la creazione di un'apposita direzione generale del Ministero dell'interno. A questa direzione spetta il coordinamento operativo, preservando in ogni caso l'autonomia dei prefetti e dei questori, mentre il coordinamento politico è riconducibile al Ministro dell'interno. Nel ritenere che la revisione di tale impostazione imponga in ogni caso che la delegificazione di cui all'articolo 5 sia corretta introducendo la previsione di un passaggio parlamentare, in analogia con quanto previsto dal comma 4-bis dell'articolo 17 della legge n. 400 del 1988, per verificarne le modalità di attuazione, considera il citato articolo 5 in ogni caso tanto generico da indurre a pensare che possano essere soppressi strutture rilevanti come la stessa polizia stradale, di cui sottolinea la meritoria azione. 
Con riferimento all'articolo 4, desidera inoltre conoscere le ragioni della previsione per la massima posizione di coordinamento all'interno dei ruoli dei dirigenti della Polizia di Stato, della figura di un dirigente generale di livello B. Al riguardo ritiene che ciò potrebbe determinare come conseguenza che il questore del capoluogo della regione finisca con il detenere il coordinamento delle forze di pubblica sicurezza sul territorio, innescando così il rischio di pericolose e conflittuali contraddizioni. Considera pertanto necessario specificare la delega sul punto. In tal senso ricorda gli elementi di conoscenza emersi nel corso delle audizioni informali svolte dalle Commissioni riunite, in particolare per quanto concerne l'accesso ai ruoli speciali e sulle modalità di articolazione delle carriere in seguito alle modifiche che si propone di introdurre con il progetto in esame. 

Paolo PALMA, relatore per la I Commissione, interrompendo, fa presente che tutti i soggetti auditi hanno confermato la permanenza del coordinamento a livello provinciale. 

Sergio COLA (AN), nel ritenere complessivamente vaghe le deleghe conferite, è del parere che sul punto il Governo debba assumere una posizione più chiara e seria in relazione alla delicatezza dei profili disciplinari. 

Paolo ARMAROLI (AN), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede alla presidenza di confermare che l'intervento odierno del rappresentante del Governo non sia inteso come replica, essendo ancora in corso la discussione di carattere generale. 

Roberto MENIA (AN), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede al presidente come abbia intenzione di risolvere tale questione, non ritenendo che si stia perdendo tempo nello svolgere rilievi che considera di grande importanza. Chiede, pertanto, di poter intervenire prima del sottosegretario, essendo il primo degli iscritti a parlare dopo i deputati Tassone e Cola. 

Valdo SPINI, presidente, precisa che il sottosegretario Sinisi ha preannunciato la necessità di svolgere in tale occasione il suo intervento perché deve raggiungere al più presto la città di Foggia, dove questa mattina si è registrata una drammatica sciagura. 

Il sottosegretario Giannicola SINISI fa presente preliminarmente che sarà presente per l'intera durata della seduta il sottosegretario Abbate, che potrà intervenire in replica, in rappresentanza del Governo nella sua collegialità, nel prosieguo del dibattito. 
Ritiene opportuno svolgere talune considerazioni in risposta alle questioni sorte nel corso del dibattito. Innanzitutto, rileva che non può affermarsi che l'esame del disegno di legge C. 6249 sia avvenuto in tempi troppo ristretti, essendo stato all'esame del Senato per circa un anno. Fa presente, poi, che il provvedimento ha origine dallo stralcio dell'articolo 18-bis del disegno di legge collegato alla legge finanziaria per il 1998, circostanza che ritiene utile ricordare, essendo stato posto il problema dell'invarianza della spesa, in riferimento alla quale rileva che il disegno di legge si pone l'obiettivo di razionalizzare le Forze di polizia, con modalità tali da non inficiare in alcun modo la sicurezza dei cittadini. 
Il Governo ha quindi affrontato in una complessa, quanto necessaria, logica interforze, il riassetto del sistema della sicurezza pubblica nel nostro paese, basandosi sulla peculiare ricchezza del pluralismo delle Forze di polizia, non meno che su un contesto direzionale unitario e coordinato che fa capo al ministro dell'interno, autorità nazionale di pubblica sicurezza. 
Si sofferma, poi, sui due anni di intenso lavoro nel corso dei quali sono stati approvati definitivamente alcuni provvedimenti di grande rilievo, come, ad esempio, la riforma della carriera prefettizia, il riordinamento dei quadri direttivi e dirigenziali della polizia penitenziaria, di cui alla legge n. 266 del 1999, nonché il decreto legislativo n. 279 del 1999, in cui si prevede l'integrazione dei Comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica con i rappresentanti degli enti locali e, infine, la legge n. 288 del 1999, che prevede il potenziamento del supporto amministrativo per le esigenze prioritarie dell'amministrazione della pubblica sicurezza. 
Rimane, quindi, la necessità di procedere al riordinamento dell'Arma dei carabinieri, alla revisione organizzativa della Polizia di Stato, in particolare per quanto concerne il personale direttivo e dirigente, nonché al riordinamento del Corpo della guardia di finanza e del Corpo forestale dello Stato, in riferimento al quale si sono realizzate significative convergenze tra maggioranza e opposizione nel corso dell'esame al Senato. Al riguardo, ricorda che l'astensione dei gruppi di opposizione dal voto finale era da intendersi nel senso di consentire una rapida approvazione del provvedimento. Anche in sede di esame presso la I Commissione, rileva di non aver avvertito nel dibattito sostanziali divergenze, al di là delle comprensibili differenze di prospettiva su talune questioni. Non vi è, pertanto, la volontà di eludere gli importanti suggerimenti del Parlamento e, per esso, delle Commissioni parlamentari. Può, infatti, constatarsi che la scelta del Governo è quella di sottoporre sempre gli schemi di decreti legislativi all'esame delle Commissioni parlamentari competenti per l'espressione del parere. 
In risposta alle osservazioni del deputato Ascierto, fa presente che la riforma non può non riguardare le due Forze di polizia a competenza generale - polizia di Stato e Arma dei carabinieri - che devono essere avvertite come parimenti rinnovate e idonee a corrispondere con pari efficacia alla diffusa domanda di sicurezza. In replica alle osservazioni del deputato Cola, fa presente che la prospettiva del provvedimento in esame non è dissimile da quella in parte anticipata per la Guardia di finanza con il provvedimento collegato alla legge finanziaria per il 1998. 
Anche l'ordinamento del personale rientra in un quadro programmatico sostanzialmente unitario che, tuttavia, è differenziato rispetto alle altre categorie del pubblico impiego, ferme restando le peculiarità ordinative e funzionali di ciascuna Forza di polizia. Su queste stesse linee si muove l'articolo 4 del disegno di legge, concernente il riordino dei ruoli direttivi e dirigenziali della polizia di Stato, e a queste stesse linee sono raccordate alcune disposizioni conseguenti a contestuali modifiche introdotte al Senato all'articolo 1 e che prevedono la qualifica apicale di dirigente generale di livello B della polizia di Stato. Come è già stato rilevato dal relatore, si tratta di una previsione corrispondente a quelle contenute all'articolo 1, per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri, e all'articolo 3 per quelli della Guardia di finanza, motivata da esigenze di equilibrio istituzionale. Al riguardo, sottolinea che la qualifica apicale della polizia di Stato non altererà i livelli delle altre qualifiche: i questori ed i prefetti continueranno a svolgere i compiti e le funzioni loro attribuiti. Sarebbe stata, pertanto, ingiustificata un'eventuale esclusione in tal senso della Polizia di Stato, unica Forza di polizia a competenza generale, integralmente destinata alle funzioni di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. Non può, infatti, ritenersi che l'ordinamento militare di alcune Forze di polizia possa costituire una ragione di discriminazione o possa far premio rispetto ad un ordinamento civile della funzione di polizia. Tale adeguamento, tuttavia, non deve essere enfatizzato oltre la sua effettiva portata, né intaccare i sostanziali princìpi dell'unitarietà dell'amministrazione di pubblica sicurezza sanciti dalla riforma del 1981. 
Da tale quadro di riferimento non potranno prescindere i provvedimenti di attuazione della delega, in quanto i princìpi contenuti nella legge n. 121 del 1981 costituiscono una sorta di criterio direttivo intrinseco anche in riferimento al provvedimento in esame. Ai medesimi princìpi si ispira la disposizione concernente il livello dirigenziale del Capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, che ha lo scopo di assicurare il mantenimento dei parametri di riferimento che caratterizzano le relazioni funzionali con gli altri soggetti titolari di responsabilità amministrative in materia di sicurezza pubblica. Il provvedimento contiene l'espressa indicazione che il Capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza sia un prefetto. 
I princìpi della legge n. 121 del 1981 hanno un valore di criteri direttivi intrinseci anche per quanto riguarda il riordinamento dei quadri direttivi e dirigenti della polizia di Stato e, in particolare, in riferimento alla istituzione dei nuovi ruoli direttivi, secondo quanto prevede l'articolo 4, comma 1, lettera a). Il provvedimento consentirà, poi, di assicurare al personale più qualificato e meritevole del ruolo degli ispettori la possibilità di accedere alla carriera direttiva, secondo le rispettive competenze. 
Il riferimento alla legge n. 121 del 1981 è anche fondamentale per comprendere le disposizioni del capo II del disegno di legge, in materia di coordinamento. L'apparente pleonasma dell'articolo 7 deve essere inteso nel senso che la dipendenza gerarchica del Comandante generale dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa non avrà incidenza sui compiti di pubblica sicurezza dell'Arma stessa, né sulle direttive adottate dal ministro dell'interno. Nel medesimo senso deve essere inteso l'articolo 8, che prevede l'istituzione di reparti, nuclei o comandi speciali, dei quali non è messa in forse l'esistenza, ma in riferimento ai quali si prevede che il ministro dell'interno sia posto a conoscenza della loro costituzione. Si prevede, infatti, che tali nuclei vengano istituiti dal ministro competente gerarchicamente, su proposta del ministro interessato, previo concerto con il ministro dell'interno. 
Gli articoli 4 e 5 del disegno di legge perseguono la finalità di una più accentuata valorizzazione delle risorse umane e organizzative dell'amministrazione con particolare riguardo alle carriere direttive e dirigenziali della polizia di Stato. Nella stessa prospettiva deve essere intesa la previsione concernente il collocamento in posizione di disponibilità dei dirigenti entro determinati limiti, che consente l'assegnazione delle risorse umane più adeguate agli incarichi dirigenziali, nonché la previsione di allineamento dell'età pensionabile a quella in vigore per le Forze di polizia ad ordinamento militare. Con la contestuale revisione della struttura organizzativa dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 1, e della polizia di Stato, di cui all'articolo 5, ci si propone di assicurare economicità ed efficacia all'azione direzionale e alla gestione delle risorse, nell'ottica di un accrescimento e non di una diminuzione della presenza delle Forze di polizia sul territorio. 
Si tratta di una riforma ambiziosa che si cercherà di attuare rispettando il previsto limite dell'invarianza della spesa e senza inficiare l'efficacia del sistema sicurezza. Assicura, infine, che non sarà in ogni caso ridotta la dotazione organica dei ruoli e delle qualifiche del personale impegnato nei servizi investigativi e di controllo del territorio. In conclusione, in risposta alle osservazioni critiche del deputato Gasparri, fa presente che al momento attuale appare prematura una precisa indicazione degli oneri, che il Parlamento potrà comunque valutare in sede di esame degli schemi di decreti legislativi. Ribadisce, infine, che il proprio intervento nell'odierna seduta non deve intendersi come replica. 

Paolo ARMAROLI (AN) fa presente di aver appreso che la Conferenza dei presidenti di gruppo ha confermato l'inizio della discussione in Assemblea dei progetti di legge costituzionale concernenti l'ordinamento federale della Repubblica, per venerdì 26 novembre 1999. Per tali ragioni ritiene opportuno che le Commissioni riunite concludano i propri lavori per dar modo alla I Commissione di procedere all'esame dei citati progetti di legge costituzionale. 
In merito al contenuto del provvedimento in esame, ribadisce il vivo interesse del gruppo di alleanza nazionale per la riforma, pur ritenendo inadeguato lo strumento normativo individuato dal Governo. In particolare, non condivide l'eccessivo numero di deleghe previste nei primi quattro articoli del provvedimento in esame, nonché l'evanescenza dei princìpi e criteri direttivi che, spesso, devono essere rintracciati in altre leggi cui viene fatto un generico rinvio. Altro motivo di doglianza è costituito dalla previsione concernente l'invarianza della spesa, che ritiene indice della volontà di non attuare in concreto la riforma, per carenza di mezzi. 
Si sofferma, poi, su una tabella riassuntiva dei decreti legislativi emanati nel corso delle ultime quattro legislature, fornitagli dal Servizio studi, dalla quale si può rilevare che mentre nella X legislatura è stato emanato un solo decreto legislativo, nella XI ne sono stati emanati 11, nella XII 58, in quella attuale ne sono stati emanati ben 259. Tale circostanza sta a significare che vi è stata una sistematica erosione delle prerogative parlamentari. 
Si sofferma, in particolare, sull'articolo 9 del provvedimento, il cui contenuto è già previsto dalla legislazione vigente. Rileva, quindi, che essendovi la volontà di tutti i gruppi di varare la riforma in tempi brevi, è necessario che il Governo fornisca adeguate risposte ai quesiti sorti nel corso del dibattito. 
Fa, poi, riferimento allo scioglimento dei corpi speciali, causata - secondo Indro Montanelli - dalla necessità di evitare corpi separati, mentre, a suo giudizio, la direttiva Napolitano è stata determinata dal contrasto creatosi tra tali corpi e la magistratura. Nel ricordare che anche il procuratore nazionale antimafia Vigna ha spezzato una lancia in loro favore, vorrebbe avere spiegazioni circa le recenti dichiarazioni rilasciate al riguardo dal Presidente del Consiglio. 
Si sofferma, poi, sull'articolo 5, che fa spesso rinvio alle disposizioni della legge n. 121 del 1981, ricordando che tale legge faceva essa stessa riferimento a princìpi e criteri direttivi non espressamente ricavabili dal suo contenuto, bensì da altre leggi. Rileva anche che la legge n. 25 del 1997, concernente la ristrutturazione dei vertici delle Forze armate e dell'amministrazione della difesa, cui fa rinvio l'articolo 1, comma 2, lettera a) in materia di dipendenza del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, non disciplina in maniera esplicita la figura del Comandante generale. Per tali ragioni sarebbe opportuno indicare in modo più dettagliato i princìpi e i criteri direttivi concernenti la collocazione autonoma dell'Arma dei carabinieri. Anche l'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3 non appare, a suo giudizio, sufficientemente chiaro per quanto concerne i princìpi e i criteri direttivi, così come, del resto, l'articolo 2. 
In conclusione, nell'auspicare un miglioramento del testo sotto il profilo tecnico, ribadisce l'eccessiva ampiezza della delega conferita al Governo dal provvedimento in esame, a suo giudizio in contrasto con l'articolo 76 della Costituzione. 

Valdo SPINI, presidente, nel considerare che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha confermato per domani l'inizio della discussione in Assemblea dell'esame delle proposte di legge costituzionale 4462 e abbinate, concernenti l'ordinamento federale della Repubblica, delle quali la I Commissione deve concludere entro oggi l'esame, e che ha confermato anche l'inserimento nel calendario dei lavori dell'Assemblea della discussione delle proposte di legge in titolo a partire dal 26 novembre prossimo, ritiene necessario rinviare il seguito dell'esame di queste ultime, dopo aver adottato come testo base al quale riferire emendamenti il testo approvato dal Senato, che, secondo quanto rilevato dal deputato Lembo, verrà trasmesso immediatamente al Comitato per la legislazione, per l'espressione del parere ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 6-bis, del regolamento. 

Le Commissioni consentono. 

Valdo SPINI, presidente, avverte inoltre che il termine per la presentazione degli emendamenti al testo base è stato differito a mercoledì 17 novembre prossimo, alle ore 13. 

Rinvia quindi il seguito dell'esame. 

La seduta termina alle 15.55. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 23 novembre 1999

SEDE REFERENTE 

Martedì 23 novembre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Interviene il Sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 

La seduta comincia alle 12.15. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni riunite proseguono l'esame delle proposte di legge in titolo, rinviato nella seduta dell'11 novembre 1999. 

Valdo SPINI, presidente, avverte che sono stati presentati emendamenti al progetto di legge C. 6249, adottato come testo base (vedi allegato). 
Precisa quindi che, essendo il provvedimento inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire da venerdì 26 novembre 1999, la presidenza intende avvalersi, qualora ne ravvisi la necessità, anche in considerazione dell'elevato numero di emendamenti presentati, della disposizione di cui all'articolo 79, comma 10, del regolamento, secondo cui, per garantire il rispetto del termine previsto dal comma 1, terzo periodo, del medesimo articolo 79, le deliberazioni per la formulazione del testo degli articoli possono avere luogo secondo princìpi di economia procedurale, assicurando, comunque, che per ogni articolo siano posti in votazione, di norma, almeno due emendamenti, indicati da ciascun gruppo, anche interamente sostitutivi. 
È comunque intenzione della presidenza non porre in votazione gli emendamenti che propongono variazioni di carattere meramente formale, non aventi alcun rilievo ai fini dell'interpretazione delle singole disposizioni, dei quali i relatori potranno eventualmente tener conto ai fini del coordinamento finale del testo. 
Avverte, altresì, che, al fine di consentire alle Commissioni di adempiere al relativo obbligo di riferire all'Assemblea nei termini, e comunque nell'esercizio dei poteri ordinatori attribuiti ai presidenti delle Commissioni, intende far ricorso - ove necessario - alle soluzioni regolamentari che si rendessero necessarie a tale scopo. 

Alberto LEMBO (AN) desidera chiarimenti in ordine alle indicazioni rese dal Presidente e, comunque se la presidenza ritenga di far ricorso alle soluzioni prospettate solo nel caso in cui si rendessero effettivamente necessarie alla luce dell'andamento dei lavori. 

Valdo SPINI, presidente, conferma al deputato Lembo che è intenzione della presidenza far ricorso alle preannunciate soluzioni regolamentari solo qualora se ne ravvisi l'effettiva necessità. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, raccomanda l'approvazione dei suoi emendamenti 1.70, 1.71, 1.78, 1.135 e 1.137; esprime parere favorevole sull'emendamento Lavagnini 1.29; invita i presentatori al ritiro degli emendamenti Cola 1.14 e Boato 1.15, esprimendo in alternativa parere contrario; esprime, infine, parere contrario sui restanti emendamenti ed articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 1. 

Il sottosegretario Fabrizio ABBATE concorda con i pareri espressi dal relatore per la IV Commissione. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Tassone 1.1, Rizzi 1.2, Giannattasio 1.4 e Rizzi 1.5. 

Filippo ASCIERTO (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.6, rileva che la modifica ivi proposta deriva dalla necessità di consentire il superamento della disciplina del 1934 in sede di riforma organica dell'ordinamento dell'Arma. 

Valdo SPINI, presidente, invita il deputato Ascierto a valutare il contenuto dell'emendamento del relatore Ruffino 1.70, che sembra risolvere la questione testé prospettata. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, invita il deputato Ascierto a ritirare il suo emendamento. 

Filippo ASCIERTO (AN) insiste per la votazione del suo emendamento 1.6. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.6; approvano l'emendamento del relatore 1.70 e respingono gli emendamenti Rizzi 1.7 e 1.8. 

Filippo ASCIERTO (AN) illustra l'emendamento 1.9, di cui è cofirmatario. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Antonio Rizzo 1.9 e Rizzi 1.10 e 1.12. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) illustra il suo emendamento 1.15, ritenendo più corretto far riferimento al ministero, piuttosto che al ministro dell'interno, in quanto le funzioni di coordinamento e la dipendenza funzionale sono riferite, sin dalla legge n. 121 del 1981, al ministero dell'interno-dipartimento di pubblica sicurezza. 

Maurizio GASPARRI (AN) ritira il suo emendamento 1.14, identico all'emendamento Boato 1.15. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, rileva che i poteri emanano dall'autorità politica rappresentata dal ministro dell'interno, mentre il ministero ed il dipartimento di pubblica sicurezza esplicano funzioni esecutive; invita, pertanto, il deputato Boato a ritirare l'emendamento 1.15. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) ritira il suo emendamento 1.15 e ne preannuncia la ripresentazione in Assemblea. 

Maurizio GASPARRI (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.16, fa presente che esso è volto a far sì che le attività specializzate dell'Arma dei carabinieri dipendano funzionalmente dai ministri competenti. Invita, pertanto, i relatori a riflettere sul punto. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, propone di accantonare l'emendamento Gasparri 1.16. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, fa presente che la questione posta dall'emendamento Gasparri 1.16 si collega ad un emendamento da lui presentato all'articolo 8. 

Valdo SPINI, presidente, concorda sull'opportunità di accantonare l'emendamento Gasparri 1.16, in quanto la questione in esso posta potrà essere meglio approfondita in sede di esame dell'articolo 8, che riguarda le attività specializzate delle forze di polizia svolte presso amministrazioni diverse da quelle di appartenenza. 

Giuseppe ALEFFI (FI) ritiene che la dipendenza funzionale delle unità svolgenti attività specializzate debba essere rimessa ai singoli ministri di settore. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, ribadisce che la questione posta dall'emendamento Gasparri 1.16 anticipa il contenuto del suo emendamento 8.2, nel quale si prevede che le attività specializzate delle forze di polizia siano disposte dal ministro dell'interno, su proposta del ministro interessato, previo concerto con il ministro gerarchicamente competente. Concorda, pertanto, con la necessità di mantenere la dipendenza funzionale dei reparti specializzati in capo al ministro dell'interno, anche per evitare ogni rischio di anarchia. 

Giuseppe ALEFFI (FI) fa presente al relatore Palma che non vi è alcun rischio di anarchia nell'ambito dei nuclei speciali, anche perché ogni operazione di tali reparti è disposta previa informativa del ministro dell'interno. Ricorda, poi, che questi stessi reparti sono stati costituiti d'intesa tra il ministro competente e il ministro dell'interno. Vi è, pertanto, un'attività coordinata tra il ministero di settore, i nuclei specializzati, le questure, nonché le forze di polizia territorialmente competenti. Concorda, comunque, su un eventuale accantonamento dell'emendamento 1.16 per approfondire la questione. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, fa presente che la questione non attiene all'istituzione dei corpi specializzati, bensì alla loro dipendenza funzionale. 

Maurizio GASPARRI (AN) ritiene opportuno fare chiarezza su tale questione. 

Concordi i relatori ed il rappresentante del Governo, Valdo SPINI, presidente, propone di accantonare l'emendamento Gasparri 1.16. 

Le Commissioni concordano. 

Maria Celeste NARDINI (misto-RC-PRO) illustra il suo emendamento 1.17, volto a mantenere l'Arma dei carabinieri nei ruoli dell'esercito. 

Maurizio GASPARRI (AN) è contrario al tentativo di modificare uno degli aspetti della riforma che la sua parte politica condivide, ossia il conferimento di maggiore autonomia all'Arma dei carabinieri. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Nardini 1.17 e Rizzi 1.18. 

Maurizio GASPARRI (AN) illustra il suo emendamento 1.19. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Gasparri 1.19. 

Filippo ASCIERTO (AN) illustra il suo emendamento 1.20. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Ascierto 1.20 e Tassone 1.21. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, intervenendo sull'emendamento Boato 1.25, fa presente che il disegno di legge in esame ridefinisce i compiti militari dell'Arma dei carabinieri. Pertanto, l'eventuale abolizione della parola «militari» dopo la parola «compiti», potrebbe essere intesa nel senso di far venir meno i compiti civili svolti dall'Arma, in materia di ordine pubblico. 

Marco BOATO (misto-verdi-U), nell'illustrare il suo emendamento 1.25, fa presente che la soppressione della parola «militari», non fa venir meno in alcun modo i compiti civili attribuiti all'Arma. Rileva, altresì, che al comma 2, lettera a), nn.1, 2, 3, 4, 5 e 6, viene specificato, di volta in volta, se le funzioni e i compiti ivi previsti hanno natura militare o meno. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, fa presente al deputato Boato che l'articolo 1 ridefinisce proprio i compiti militari dell'Arma dei carabinieri. Invita, pertanto, al ritiro i presentatori degli identici emendamenti Boato 1.25 e Molinari 1.26. 

Maurizio GASPARRI (AN) dichiara voto contrario sugli identici emendamenti Boato 1.25 e Molinari 1.26. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) ritira il suo emendamento 1.25 e ne preannuncia la ripresentazione in Assemblea. 

Giuseppe MOLINARI (PD-U) ritira il suo emendamento 1.26. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Tassone 1.27. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.28. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.28. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, esprime l'opportunità di modificare, all'articolo 1, comma 2, lettera a), n. 1, l'espressione «concorso alla tutela della difesa della Patria», eliminando le parole «tutela della». 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, fa presente che l'emendamento Lavagnini 1.29 ha proprio questa finalità. 

Le Commissioni approvano quindi l'emendamento Lavagnini 1.29 e respingono l'emendamento Rizzi 1.30. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.31. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Rizzi 1.31, 1.32 e 1.33. 

Filippo ASCIERTO (AN), illustra l'emendamento 1.34, di cui è cofirmatario. 

Valdo SPINI, presidente, ricorda al deputato Ascierto che il relatore aveva espresso parere contrario. 

Paolo ARMAROLI (AN), chiede che i relatori illustrino emendamento per emendamento le motivazioni alla base del loro orientamento contrario. 

Valdo SPINI, presidente, chiede ai relatori se intendano aderire all'invito del deputato Armaroli. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, e Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, non ritengono opportuno motivare il loro orientamento contrario su ciascun emendamento in votazione. 

Le Commissioni respingono quindi gli emendamenti Armaroli 1.34, Rizzi 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.45, gli identici emendamenti Giannattasio 1.46 e Rizzi 1.47, nonché l'emendamento Rizzi 1.48. 

Maurizio GASPARRI (AN) illustra l'emendamento Antonio Rizzo 1.49. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) osserva che l'emendamento Antonio Rizzo 1.49, non riguardando i compiti militari dell'Arma, dovrebbe essere considerato estraneo alla materia in esame. 

Maurizio GASPARRI (AN) fa presente che l'emendamento Antonio Rizzo 1.49 ha l'obiettivo di specificare ulteriormente il contenuto della delega di cui all'articolo 1 del testo in esame. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, non ritiene opportuno snaturare la funzione e le attribuzioni del comandante generale dell'Arma con la modifica proposta con l'emendamento 1.49. 

Le Commissioni respingono quindi gli identici emendamenti Antonio Rizzo 1.49 e Rivelli 1.58, nonché gli emendamenti Rizzi 1.50, 1.51, 1.52, 1.53 e 1.54. 

Maurizio GASPARRI (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.55, rileva che la legge sui vertici militari non dovrebbe essere modificata con semplici decreti legislativi, alla luce degli importanti principi che essa contiene. 
Rileva, altresì, che anche il Comitato per la legislazione ha affermato, nel parere espresso sul testo in esame, l'opportunità di specificare le disposizioni della legge n. 25 del 1997 alla quale viene fatto rinvio all'articolo 1, comma 2, lettera a), anche al fine di disciplinare in modo coerente con la normativa testè richiamata le attribuzioni funzionali del comandante generale dell'Arma dei carabinieri. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, propone di accantonare l'emendamento Gasparri 1.55 per una verifica del testo sul piano tecnico. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, concorda sulla proposta di accantonamento dell'emendamento Gasparri 1.55, ritenendo opportuno valutare con attenzione l'equiparazione delle funzioni e prerogative riconosciute al comandante generale a quelle dei capi di stato maggiore di forza armata. 

Maurizio GASPARRI (AN) invita i componenti le Commissioni a riflettere attentamente sul punto. 

Valdo SPINI, presidente, propone, concordi i relatori ed il rappresentante del Governo, di accantonare l'emendamento Gasparri 1.55. 

Le Commissioni concordano. 

Maurizio GASPARRI (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.56, fa presente che la previsione della nomina del comandante generale dell'Arma dei carabinieri tra i generali di corpo d'armata dell'Arma stessa è una questione di grande rilievo. 

Giuseppe ALEFFI (FI) condivide il contenuto dell'emendamento Gasparri 1.56, rilevando la contraddizione tra il riconoscimento del rango di Forza armata all'Arma dei carabinieri e la previsione che il relativo comandante generale sia nominato solo tra i generali di corpo d'armata dell'esercito. Si domanda, al riguardo, che senso abbia prevedere il rango di Forza armata per l'Arma, se il relativo comandante generale non può provenire dai relativi ranghi. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U), nel rilevare che su tale questione il dibattito svolto ha dimostrato che vi è la possibilità di trovare un'adeguata soluzione, suggerisce ai proponenti di presentare un apposito ordine del giorno in Assemblea. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, ritiene che sul punto vada mantenuto del testo approvato dal Senato, che garantisce, a suo giudizio, un maggior equilibrio. Non condivide, pertanto, le osservazioni del deputato Aleffi, ritenendo che tale questione non possa essere intesa solo come un problema di prestigio dell'Arma. Essendo, tuttavia, il dibattito ancora aperto, ritiene possibile che siano individuate opportune soluzioni. 

Roberto LAVAGNINI (FI), ritenendo l'argomento di grande rilievo, suggerisce al deputato Gasparri di ritirare l'emendamento 1.56, per trasfonderne i principi informatori in un ordine del giorno per l'Assemblea, che consenta di acquisire al riguardo in modo chiaro la posizione del Governo. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) rileva che l'emendamento Gasparri 1.56 non sembra prevedere che il comandante generale dell'Arma debba essere necessariamente nominato tra i generali di corpo d'armata. 

Valdo SPINI, presidente, rileva che nell'emendamento Gasparri 1.56 si prevede esclusivamente tale possibilità. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) chiede se allo stato attuale tale possibilità sia già prevista. 

Maurizio GASPARRI (AN) fa presente che ciò non è previsto dalla legislazione vigente. 

Il sottosegretario Fabrizio ABBATE ritiene che il testo in esame abbia lo scopo di esaltare le funzioni ed il ruolo dell'Arma dei carabinieri. Quanto all'emendamento Gasparri 1.56, fa presente che il dibattito al riguardo è ancora aperto, non essendovi una posizione ancora definita del Governo. Invita, pertanto, il deputato Gasparri a ritirare l'emendamento 1.56, anche al fine di rendere il dibattito più sereno, per pervenire ad una rapida approvazione del disegno di legge C. 6249 nel testo licenziato dal Senato. 

Filippo ASCIERTO (AN) ritiene opportuno un confronto approfondito su tale questione: la sua parte politica non può concepire, infatti, la necessità di approvare il disegno di legge nel medesimo testo del Senato. Ritiene necessario affrontare e risolvere talune questioni come quella concernente l'impossibilità per un carabiniere di diventare generale di corpo d'armata. 

Domenico MASELLI (DS-U), pur essendo d'accordo da un punto di vista strettamente teorico, ricorda che l'Arma dei carabinieri è sorta durante il Regno sabaudo ed il comandante dei carabinieri era nominato direttamente dal sovrano. Nel ritenere che il testo in esame rappresenti una sorta di rivoluzione per quanto concerne l'ordinamento dell'Arma, rileva l'opportunità di procedere per gradi. 

Filippo MANCUSO (FI) ritiene che l'estrazione del comandante generale dell'Arma dei carabinieri sia un aspetto di politica legislativa e governativa. Considera fortemente innovativa la possibilità che il corpo dell'Arma possa esprimere il suo stesso vertice. Rileva, tuttavia, che la soluzione prospettata nel testo in esame possa porre dubbi di costituzionalità in riferimento al principio di eguaglianza e della parità di trattamento tra le diverse forze armate. 

Giuseppe ALEFFI (FI) puntualizza che occorre attribuire pari dignità a tutti i comandanti generali di corpo d'armata. 

Le Commissioni respingono quindi l'emendamento Gasparri 1.56. 

Valdo SPINI, presidente, constata l'assenza del deputato Rivelli presentatore dell'emendamento 1.57; intende che vi abbia rinunziato. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Rizzi 1.59, 1.66 e 1.67. 

Roberto LAVAGNINI (FI) ritira il suo emendamento 1.68. 

Maurizio GASPARRI (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.69, rileva l'inopportunità di apportare adeguamenti nella materia in esame attraverso atti di normazione secondaria o semplici atti amministrativi. 

Le Commissioni approvano l'emendamento Gasparri 1.69, risultando quindi precluso l'emendamento del relatore 1.71; respingono gli emendamenti Rizzi 1.72 e 1.73. 

Filippo ASCIERTO (AN) nell'illustrare il suo emendamento 1.74, rileva l'opportunità di riordinare anche le carriere del personale non direttivo dell'Arma. 

Valdo SPINI, presidente, nel rilevare che gli emendamenti Ascierto 1.74, Lavagnini 1.75, Tassone 1.88 e Gasparri 1.89 hanno contenuto analogo, propone che siano votati congiuntamente. 

I proponenti concordano. 

Roberto LAVAGNINI (FI) rileva che i ruoli non direttivi dell'Arma dei carabinieri porranno la questione del riordino delle proprie carriere anche in sede sindacale. Chiede, pertanto al rappresentante del Governo se, ritirando l'emendamento 1.75, sia favorevole ad un eventuale ordine del giorno in Assemblea che ne riproponga il contenuto. 

Maria Celeste NARDINI (misto-RC-PRO) dichiara voto favorevole sugli emendamenti in esame, ritenendo necessario risolvere le questioni connesse ai ruoli non direttivi dell'Arma. 

Marco BOATO (misto-verdi-U), rileva che l'articolo 1, comma 2, lettera c), contiene disposizioni riguardanti esclusivamente gli ufficiali: per ragioni sistematiche sarebbe, quindi, necessario modificare la lettera c) nel suo complesso. 

Marco GASPARRI (AN) rileva che all'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3 si prevede, ai fini del potenziamento dei ruoli degli ufficiali, la riduzione delle consistenze organiche del restante personale. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, nel ricordare che in tale materia è intervenuto il decreto legislativo n. 198 del 1995, ritiene sufficiente trasfondere la questione in un apposito ordine del giorno da presentare in Assemblea. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, fa presente che in un unico provvedimento non possono essere risolte tutte le questioni concernenti le forze armate; per tali ragioni ha espresso parere contrario sugli emendamenti in esame. 

Filippo ASCIERTO (AN) ritiene che l'invarianza della spesa debba valere solo nell'attuale fase e non a regime. 

Il sottosegretario Fabrizio ABBATE ricorda che il decreto legislativo n. 198 del 1995 è intervenuto in materia di riordino dei ruoli e di modifica delle norme sul reclutamento, sullo stato giuridico e sull'avanzamento del personale non direttivo e non dirigente dell'Arma dei carabinieri. In risposta poi al deputato Lavagnini, concorda sull'opportunità di presentare un ordine del giorno in Assemblea. 

Roberto LAVAGNINI (FI) ritira il suo emendamento 1.75. 

Le Commissioni respingono, con un'unica votazione, gli emendamenti Ascierto 1.74, Tassone 1.88, Gasparri 1.89; respingono, poi, l'emendamento Rizzi 1.76 ed approvano l'emendamento del relatore 1.78. 

Valdo SPINI, presidente, constata l'assenza del presentatore dell'emendamento Rivelli 1.79; intende che vi abbia rinunziato. 

Filippo ASCIERTO (AN) illustra il suo emendamento 1.80. 

Le Commissioni respingono quindi l'emendamento Ascierto 1.80. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 14. 
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ALLEGATO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile (C. 6249). 
EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 
1. 1.Tassone. 

Al comma 1, sopprimere le parole: Al fine di assicurare economicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse delle attività istituzionali. 
1. 2.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: è delegato con le seguenti: viene delegato. 
1. 3.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: entro 6 mesi con le seguenti: entro 12 mesi. 
1. 4.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 1, dopo le parole: della presente legge, inserire le seguenti: previa acquisizione del parere obbligatorio e vincolante delle competenti commissioni parlamentari. 
1. 5.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sopprimere le parole: , fermo restando quanto previsto dal regolamento approvato con regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169, e successive modificazioni,. 
1. 6.Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: fermo restando quanto previsto dal regolamento approvato con regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169, e successive modificazioni, con le seguenti: ferme restando le previsioni del regolamento approvato con regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169, e successive modificazioni, non in contrasto con quanto previsto dal presente articolo. 
1. 70.Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Al comma 1, sopprimere le parole: ivi comprese le attribuzioni funzionali del Comandante Generale, in conformità con i contenuti della legge 18 febbraio 1997, n. 25. 
1. 7.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: ivi comprese le attribuzioni funzionali del Comandante Generale, in conformità con i contenuti della legge 18 febbraio 1997, n. 25, con le seguenti: ad esclusione delle attribuzioni del Comandante generale e dei requisiti richiesti per la sua nomina. 
1. 8.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la parola: attribuzioni con la seguente: competenze. 
1. 9.Antonio Rizzo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sopprimere le parole: in conformità con i contenuti della legge 18 febbraio 1997, n. 25. 
1. 10.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: in conformità con le seguenti: in linea. 
1. 11.Cola, Ascierto, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, dopo le parole: legge 18 febbraio 1997, n. 25 inserire le seguenti: Il termine previsto per l'esercizio della presente delega non è rinnovabile. 
1. 12.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, sostituire le parole: Nell'esercizio con le seguenti: Nell'attuazione. 
1. 13.Gasparri, Ascierto, Cola, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, alinea, sostituire la parola: Ministro con la seguente: Ministero. 
*1. 14.Cola, Gasparri, Ascierto, Mitolo, Antonio Rizzo, Gnaga. 

Al comma 2, alinea, sostituire la parola: Ministro con la parola: Ministero. 
*1. 15.Boato. 

Al comma 2, alinea dopo le parole: ai sensi del codice di procedura penale, inserire le seguenti: nonché la dipendenza funzionale dai Ministri competenti per ciò che attiene le attività specializzate. 
1. 16.Gasparri, Antonio Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 2 sostituire la lettera a) con la seguente: 
a) mantenimento dell'Arma dei Carabinieri nei ruoli dell'Esercito italiano come parte integrante dello stesso, con dipendenza del Comandante generale per ciò che compete le funzioni di polizia militare dal Capo di stato maggiore della difesa e per le funzioni di pubblica sicurezza dal Ministro degli Interni. 
1. 17.Nardini, Bertinotti. 

Al comma 2, lettera a), aliena, sostituire le parole da: collocazione autonoma fino a seguenti compiti militari con le seguenti: subordinazione dell'Arma dei Carabinieri al Capo di Stato Maggiore della Difesa, in vista dell'assolvimento dei seguenti compiti militari: 
1. 18.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), alinea, sostituire le parole da: collocazione fino a Ministero della difesa, con le seguenti: trasformazione dell'Arma dei carabinieri in Forza armata. 
1. 19.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera a), alinea sostituire le parole: collocazione autonoma dell'Arma dei Carabinieri con rango di Forza Armata con le seguenti: L'Arma dei Carabinieri è Forza Armata. 
1. 20.Ascierto. 

Al comma 2 lettera a) aliena, sopprimere le parole: con rango di. 
1. 21.Tassone, Gasparri. 

Al comma 2, lettera a), alinea, sostituire le parole: nell'ambito con le parole: all'interno. 
1. 22.Mitolo, Ascierto, Cola, Gasparri, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera a), alinea, sostituire la parola: coerenti con la parola: compatibili. 
1. 23.Zaccheo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera a), alinea, sostituire la parola: coerenti con la parola: conciliabili. 
1. 24.Gnaga, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera a), alinea, dopo la parola: compiti sopprimere la parola: militari. 
*1. 25.Boato. 

Al comma 2, lettera a), dopo la parola: compiti sopprimere la parola: militari. 
*1. 26.Molinari. 

Al comma 2, lettera a), alinea, aggiungere, in fine, le seguenti parole: prevedendo che il Capo di Stato maggiore della Forza Armata Carabinieri è scelto fra i generali di corpo d'armata all'interno della stessa forza. 
1. 27.Tassone, Gasparri. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il n. 1. 
1. 28.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 1, sopprimere le parole: tutela della. 
*1. 29.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera a), n. 1), sostituire le parole: della Patria con le seguenti: del territorio nazionale. 
1. 30.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 1), sostituire le parole: del bene della collettività nazionale con le seguenti: del bene delle singole collettività nazionali. 
1. 31.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il n. 2. 
1. 32.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), sostituire il n. 2 con i seguenti: 

2) concorso alle operazioni di presidio del territorio affidate alle Forze Armate e finalizzate al contrasto della criminalità organizzata; 
2-bis) partecipazione alle operazioni di mantenimento della pace e soccorso umanitario all'estero;. 
1. 33.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 2, sostituire le parole: alle operazioni con le seguenti: agli interventi. 
1. 34.Armaroli, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera a), n. 2, sopprimere le parole: in Italia e. 
1. 35.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 2) sostituire le parole: della pianificazione d'impiego con le seguenti: della programmazione degli interventi. 
1. 36.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il n. 3. 
1. 37.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Ala comma 2, lettera a), n. 3, dopo la parola: partecipazione inserire le seguenti: attiva o di supporto. 
1. 38.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 3), dopo le parole: di polizia militare, inserire le seguenti: e civile. 
1. 39.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 3, dopo la parola: ricostituzione, inserire la seguente: temporanea. 
1. 40.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 3, sopprimere le parole: nelle aree di presenza delle Forze Armate in missioni di supporto alla pace. 
1. 41.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 3, sostituire le parole: nelle aree di presenza delle Forze Armate in missioni di supporto alla pace con le seguenti: sia nelle aree dove operi un contingente delle Forze armate italiane sia come contributo a missioni internazionali di edificazione della pace alle quali non partecipino unità dell'Esercito, della Marina Militare o dell'Aeronautica Militare Italiana. 
1. 42.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il n. 4. 
1. 43.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 4), sostituire le parole: ai sensi dei con le seguenti: in conformità ai. 
1. 44.Fragalà, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il n. 5. 
1. 45.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 5, sopprimere le parole: ivi compresa quella degli uffici degli addetti militari all'estero. 
*1. 46.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera a), n. 5, sopprimere le parole: ivi compresa quella degli uffici degli addetti militari all'estero. 
*1. 47.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a), n. 6, sostituire le parole: vigilanza sui militari liberi del servizio ed in licenza con la seguente: e. 
1. 48.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiungere la seguente: 
a-bis) trasferimento di attribuzioni funzionali e responsabilità dirette nel settore tecnico-operativo al Vice Comandante, lasciando in capo al Comandante generale la potestà di emanare direttive generali sul funzionamento e sull'attività dell'Arma dei carabinieri, nonché di tenere rapporti con gli organi centrali dell'amministrazione statale. 
*1. 49.Antonio Rizzo, Gasparri. 

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 
a-bis) trasferimento di attribuzioni funzionali e responsabilità dirette nel settore tecnico-operativo al Vice Comandante, lasciando in capo al Comandante generale la potestà di emanare direttive generali sul funzionamento e sull'attività dell'Arma dei carabinieri, nonché di tenere rapporti con gli organi centrali dell'amministrazione statale. 
*1. 58.Rivelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) in relazione alla carica di comandate generale dell'Arma dei Carabinieri, statuizione dell'impossibilità di accedere all'incarico per gli ufficiali preposti alla direzione del Sismi o del Sisde nei cinque anni precedenti. 
1. 50.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) in relazione alla carica di comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, statuizione dell'impossibilità di accedere all'incarico per gli ufficiali preposti alla direzione del Sismi nei cinque anni precedenti. 
1. 51.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) in relazione alla carica di comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, statuizione dell'impossibilità di accedere all'incarico per gli ufficiali preposti alla direzione del Sisde nei cinque anni precedenti. 
1. 52.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) in relazione alla carica di comandante dell'Arma dei Carabinieri, statuizione dell'impossibilità di accedere all'incarico per gli ufficiali preposti alla direzione del Sismi, del Sisde o al Segretariato Generale del Cesis nei cinque anni precedenti. 
1. 53.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) dipendenza funzionale dal Ministro dell'Interno e, limitatamente al territorio di propria competenza, dal Presidente della Giunta Regionale per quanto attiene ai compiti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 
1. 54.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

All'articolo 1, comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) riconoscimento al Comandante generale dell'Arma dei carabinieri delle funzioni e prerogative attribuite dalla legge 18 febbraio 1997, n. 25, ai Capi di stato maggiore di Forza armata;. 
1. 55.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-bis) previsione della nomina del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri tra i generali di corpo d'armata. 
1. 56.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori, Aleffi. 

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente modifica: 
a-bis) modifica della normativa vigente per consentire che il Comandante generale possa essere scelto tra i Generali di divisione dell'Arma dei carabinieri, con almeno 3 anni di anzianità nello stesso grado. Il Generale di divisione eventualmente prescelto, all'atto della nomina, consegue il grado di Generale di corpo d'armata. 
1. 57.Rivelli, Lavagnini. 

Al comma 2, sopprimere la lettera b). 
1. 59.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: organizzazione. 
1. 60. Menia, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: predisposizione. 
1. 61. Nania, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: ideazione. 
1. 62. Migliori, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: attuazione. 
1. 63. Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: affermazione. 
1. 64. Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: realizzazione, con la parola: effettuazione. 
1. 65. Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Ascierto, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: della funzione di comando e controllo, mediante definizione. 
1. 66. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: controllo, inserire le seguenti: anche per consentire all'Arma dei Carabinieri di adempiere a missioni eventualmente richieste dagli esecutivi regionali. 
1. 67. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole da: e con la previsione, fino alla fine della lettera. 
*1. 68. Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti parole: e con la previsione del ricorso a regolamenti o atti amministrativi per i conseguenti adeguamenti che si rendessero necessari. 
*1. 69.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: regolamenti o atti, con la seguente: provvedimenti. 
1. 71. Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 
1. 72. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), alinea, dopo le parole: revisione delle norme, aggiungere le seguenti: e delle prassi. 
1. 73. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), alinea, dopo le parole: avanzamento degli ufficiali, inserire le seguenti: e dei ruoli non direttivi di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198. 
1. 74.Ascierto, Gasparri. 

Al comma 2, lettera c), alinea, dopo le parole: degli ufficiali, inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
1. 75.Lavagnini. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere il n.1. 
1. 76.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), n. 1), sostituire la parola: armonizzare con la parola coordinare. 
1. 77.Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Anedda, Armaroli Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), n.1), sopprimere le parole: concernente il riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali delle Forze armate. 
1. 78.Ruffino. 

Al comma 2, lettera c) n. 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: In particolare, prevedere l'estensione al Comandante generale dell'Arma dei carabinieri della stessa disposizione contenuta nell'articolo 37 del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490 nella parte in cui prevede che il Capo di Stato Maggiore della Difesa - e quelli di Forza Armata - durano in carica non meno di 2 anni e qualora raggiunti dai limiti di età, sono richiamati d'autorità fino al termine del mandato. 
1. 79.Rivelli. 

Al comma 2, lettera c) dopo il n.1) aggiungere il seguente: 
1-bis). prevedere per i ruoli direttivi e dirigenti progressioni di carriera analoghe alla Polizia di Stato, al fine di conseguire omogenità di disciplina di avanzamento. 
1. 80. Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere il n. 2. 
*1. 81.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2 lettera c), sopprimere il n.2. 
*1. 82.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sostituire la parola: riordinare con la parola: riorganizzare. 
1. 83.Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Ascierto, Cola, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sostituire la parola: riordinare con la parola: coordinare. 
1. 84.Cola, Ascierto, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sostituire la parola: riordinare con la parola: ristabilire. 
1. 85.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo le parole: in relazione alle inserire la seguente: reali. 
1. 86.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, primo periodo, sopprimere le parole: anche. 
1. 87.Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo le parole: delle relative consistenze organiche aggiungere le seguenti: e quelle degli altri ruoli. 
1. 88.Tassone. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, primo periodo, dopo le parole: consistenze organiche inserire le seguenti: e di quelle di altri ruoli, provvedendo al relativo onere mediante corrispondente riduzione dello statnziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base corrente Fondo speciale dello stato di previsione del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. 
1. 89.Gasparri, Antonio Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, primo periodo, sopprimere le parole: da l'eventuale soppressione fino alla fine del periodo e, al secondo periodo, sopprimere le parole: per ciascuno dei ruoli. 
1. 90.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo le parole: istituzione di nuovi ruoli e specialità aggiungere le seguenti: con rigorose modalità di accesso. 
1. 91.Cola, Gasparri, Ascierto, Mitolo, Antonio Rizzo, Gnaga. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo la parola: specialità inserire le seguenti: prevedendo l'inserimento del personale apicale del grado del ruolo ispettori la cui consistenza organica dovrà essere non meno di 2000 unità. 
1. 92.Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sostituire le parole: tecnico-logistiche con le seguenti: investigative, addestrative, tecniche, logistiche e amministrative. 
1. 93.Ascierto. 

Ala comma 2, lettera c), sostituire le parole: potrà riguardare anche con la seguente: riguarderà. 
1. 94.Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo la parola: requisiti aggiungere la seguente: personali. 
1. 95.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sopprimere le parole da: e di avanzamento fino alla fine del numero. 
1. 96.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, secondo periodo, dopo le parole: l'elevazione a 65 anni del limite di età, per i Generali di corpo d'armata e di divisione aggiungere le seguenti: così come per l'Esercito. 
1. 97.Tassone. 

Al comma 2, lettera b), n. 2, sopprimere le parole: del comandante generale. 
1. 98.Tassone. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo le parole: Comandante generale aggiungere le seguenti: in carica. 
1. 99.Frattini. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sopprimere le seguenti parole: , solo se necessario per la funzionalità del servizio. 
1. 100.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, sostituire le parole: solo se necessario con le seguenti: in quanto necessario. 
1. 101.Frattini. 

Al comma 2, lettera c), n. 2, dopo le parole: restanti gradi inserire le seguenti: assicurando la copertura delle spese mediante stanziamenti in legge di Bilancio dello Stato nell'esercizio 2000-2001. 
1. 102.Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), n. 2), sopprimere le parole da: assicurando comunque fino a: dotazioni organiche complessive. 
*1. 103.Frattini. 

Al comma 2, lettera c), n. 2), sopprimere le seguenti parole: assicurando comunque l'invarianza della spesa anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive;. 
*1. 104.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), dopo il numero 2) inserire il seguente: 
2-bis) prevedere che il Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sia nominato a scelta tra i Generali di Corpo d'armata dell'Arma dei Carabinieri;. 
1. 105.Gasparri, Antonio Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere il numero 3). 
1. 106. Rizzi, Alborghetti, Martinelli, 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sostituire la parola: rivedere con la parola: ristudiare. 
1. 107. Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sostituire la parola: rivedere con la parola: riorganizzare. 
1. 108. Nania, Lembo, Ascierto, cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sostituire la parola: rivedere con la parola: revisionare. 
1. 109. Migliori, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sopprimere le seguenti parole: da attuare mediante riduzione delle consistenze organiche del restante personale. 
*1. 110. Gasparri, Antonio Rizzo, Migliori, Ascierto, Menia. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sopprimere le parole: da attuare mediante riduzione delle consistenze organiche del restante personale. 
*1. 111. Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), dopo le parole: Forze Armate: aggiungere le seguenti: e proporzionale a quelle della Polizia di Stato. 
1. 112. Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sopprimere le seguenti parole: assicurando comunque l'invarianza della spesa anche a regime; 
*1. 113. Gasparri, Antonio Rizzo, Menia, Ascierto, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), numero 3), sopprimere le parole: assicurando comunque l'invarianza della spesa anche a regime; 
*1. 114. Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere il numero 4). 
1. 115. Rizzi, Alborghetti, Martinelli, 

Al comma 2, lettera c), numero 4), sostituire la parola: rivedere con la parola: ristudiare. 
1. 116. Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania. 

Al comma 2, lettera c), numero 4), sostituire la parola: rivedere con la parola: riorganizzare. 
1. 117. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), numero 4), sostituire la parola: rivedere con la parola: revisionare. 
1. 118. Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli. 

Al comma 2, lettera c), numero 4), sopprimere le parole: eventualmente. 
1. 119. Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere il numero 5). 
1. 120. Rizzi, Alborghetti, Martinelli, 

Al comma 2, lettera c), numero 5), sostituire la parola: prevedere con la seguente: stabilire. 
1. 121.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), numero 5), sostituire la parola: prevedere con la seguente: disporre. 
1. 122.Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Ascierto, Cola, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), numero 5), sostituire la parola: prevedere con la seguente: predisporre. 
1. 123.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, lettera c), numero 5), sostituire la parola: prevedere con la seguente: statuire. 
1. 124.Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Ascierto, Cola, Gasparri, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) elaborazione di un nuovo regolamento generale dell'Arma dei Carabinieri. 
1. 125.Ascierto. 

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) istituzione, quale organo consultivo del Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, del Consiglio di generali di corpo d'armata e di divisione, denominato «Consiglio superiore dei generali dell'Arma dei carabinieri», presieduto dal Comandante generale e convocato dallo stesso di norma con cadenza mensile, con compiti di espressione di parere consultivo, obbligatorio ma non vincolante, sulle suguenti materie: 
1) ordinamento, reclutamento, addestramento ed operazioni; 
2) programmazione, pianificazione e bilancio; 
3) impiego del personale; 
4) ripartizione delle risorse umane, economiche e tecnologiche; 
5) coordinamento e organizzazione. 
1. 126.Gasparri, Antonio Rizzo, Menia, Migliori. 

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire le seguente: 
c-bis) prevedere l'istituzione di un Consiglio superiore dell'Arma dei carabinieri con funzioni analoghe alle sezioni di Forza armata del Consiglio superiore delle Forza armate, del quale saranno chiamati a far parte i generali di corpo d'armata ed i generali di divisione dell'Arma dei carabinieri;. 
1. 127.Gasparri, Antonio Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) prevedere l'istituzione di un Consiglio superiore dell'Arma dei carabinieri con funzioni analoghe alle sezione di Forza Armata del Consiglio superiore delle Forze armate, del quale saranno chiamati a far parte i Generali di Corpo d'armata ed i Generali di divisione dell'Arma dei carabinieri, provvedendo al relativo onere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo. 
1. 128.Gasparri, Antonio Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) revisione delle norme sul reclutamento della truppa, al fine di inserirvi la previsione delle quote riservate ai militari in ferma prolungata che siano cessati dal servizio ed abbiano fatto richiesta di transito nei ranghi dell'Arma dei Carabinieri. 
1. 129.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 3, sostituire la parola: sentite con le parole: dopo aver sentito. 
1. 130.Zaccheo, Gnaga, Anedda, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 3, dopo la parola: sentite inserire le seguenti: in prima istanza. 
1. 131.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 3, dopo le parole: sentite le rappresentanze del personale sopprimere le seguenti: per gli aspetti di competenza. 
1. 132.Lavagnini. 

Al comma 3, dopo le parole: gli aspetti di competenza inserire le seguenti: ed eventuali azioni propositive. 
1. 133.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 3, sostituire la parola: trasmette con la seguente: invia. 
1. 134.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 3, dopo le parole: commi 1 e 2 inserire le seguenti: corredati dai pareri previsti dalla legge. 
1. 135.Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Al comma 3, dopo le parole: competenti per materia inserire le seguenti: nonché le Commissioni Bilancio e Programmazione e Finanze. 
1. 136.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: dalla assegnazione. 

Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: dalla assegnazione; all'articolo 3, comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: dall'assegnazione; all'articolo 4, comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: dall'assegnazione. 
1. 137.Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Al comma 3, dopo le parole: sessanta giorni, inserire le seguenti: dalla ricezione. 
1. 138.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Aggiungere il seguente comma: 

3-bis. Qualora nelle more del termine di cui al comma 1 del presente articolo venissero approvate modifiche alla Costituzione, la delega di cui al medesimo comma s'intenderà revocata, salvo diverso parere espresso dalle competenti commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle predette modifiche. 
1. 139.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Aggiungere il seguente comma: 

3-bis. All'articolo 6, comma 1, della legge 18 febbraio 1997, n. 25, è soppresso il secondo periodo. 
1. 140.Gasparri, Ascierto, Antonio Rizzo, Menia, Migliori. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

Art. 1-bis. 
(Modifiche alla legge 18 febbraio 1997, n. 25). 

1. Alla legge 18 febbraio 1997, n. 25, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all'articolo 3, commi 2, 3, e 4, all'articolo 4, alinea, e all'articolo 6, commi 1 e 2, dopo le parole: «Capi di stato maggiore di Forza armata» sono inserite le seguenti: «e il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri»; 
b) all'articolo 6, comma 1, dopo le parole: «Il Comitato dei Capi di stato maggiore delle Forze armate» sono inserite le seguenti: «, del quale fa parte a pieno titolo anche il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri,»; 
c) all'articolo 6, comma 1, è soppresso il secondo periodo; 
d) all'articolo 7, comma 2, dopo le parole: «degli stati maggiori di Forza armata» sono inserite le seguenti: «e del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri». 
1. 01.Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

Art. 1-bis. 

1. Il personale dei Nuclei dell'Arma dei Carabinieri in servizio presso i Ministeri o presso altri organi istituzionali dello Stato dipendono gerarchicamente dall'Arma dei Carabinieri. I Ministri competenti, alle cui dipendenze funzionali sono assegnati i Nuclei dell'Arma dei Carabinieri, provvedono entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'emanazione dei decreti in conformità al presente articolo. 
2. L'articolo 9-bis, comma 14, della legge 28 novembre 1996, n. 608, è sostituito dal seguente: 
«Art. 9-bis. - 1. Il personale dei nuclei dell'Arma dei carabinieri in servizio presso l'Ispettorato provinciale del lavoro dipende, funzionalmente e gerarchicamente, dal comandante del comando carabinieri ispettorato del lavoro». 
1. 02.Landolfi. 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 
2. 1.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sopprimere il comma 1. 
2. 2.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino del Corpo forestale dello Stato secondo i seguenti criteri e principi direttivi: 
a) revisione dell'ordinamento del Corpo, in vista della sua completa regionalizzazione, con conseguente trasferimento pro quota degli organici e dei relativi stanziamenti alla responsabilità degli esecutivi regionali, sulla base di un criterio di proporzionalità al numero dei residenti delle singole Regioni ed alla loro estensione territoriale; 
b) invarianza quantitativa delle dotazioni organiche attuali del Corpo, nei vari gradi e ruoli, fatte salve le esigenze connesse alla regionalizzazione; 
c) invarianza quantitativa delle dotazioni finanziarie del Corpo e loro contestuale attribuzione e redistribuzione fra gli esecutivi regionali, proporzionalmente alle relative popolazioni residenti ed all'estensione territoriale del loro ambito di responsabilità. 
2. 3.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: dodici mesi con le seguenti: diciotto mesi. 
2. 4.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: dodici mesi con le seguenti: sei mesi. 
*2. 5.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire la parola: dodici con la seguente: sei. 
* 2. 6.Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: entro dodici mesi con le seguenti: entro sei mesi. 
* 2. 7.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

All'articolo 2, sostituire, ovunque ricorra, la parola: ufficiali con la seguente: funzionari. 
2. 8.Palma, Relatore per la I Commissione. 

Al comma 1, dopo le parole: presente legge inserire le seguenti parole: previa l'acquisizione del parere obbligatorio e vincolante delle competenti commissioni parlamentari. 
2. 9. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: nei limiti fino a: organiche complessive. 
*2. 10. Gasparri, Ascierto, Antonio Rizzo, Menia, Migliori. 

Al comma 1, sopprimere le parole: nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio in modo da assicurare l'invarianza della spesa per il personale da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. 
*2. 14. Lavagnini. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 
2. 11. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: istituzione con la parola: previsione. 
2. 12. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: istituzione con la parola: creazione. 
2. 13. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: necessaria fino a: n. 143. 
2. 15. Palma, Relatore per la I Commissione. 
Al comma 1, sopprimere la lettera b). 
2. 16. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 
2. 17. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: 
c-bis) mantenimento del carattere organizzativo nazionale del Corpo forestale dello Stato. 
2. 18. Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le seguenti: 
c-bis) equiparazione giuridica delle carriere direttive del Corpo forestale dello Stato a quelle della Polizia di Stato, istituendo altresì i ruoli tecnico-scientifico-strumentali dirigente e direttivo; 
c-ter) attribuzione delle qualifiche di polizia al personale tecnico-scientifico-strumentale del Corpo forestale dello Stato, analogamente a quelle riconosciute al corrispondente personale della Polizia di Stato. 
2. 19. Gasparri, Menia, Ascierto, Antonio Rizzo, Migliori. 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 
1-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente legge il personale del ruolo del funzionario del Corpo forestale dello Stato riveste le qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria e di sostituto ufficiale di pubblica sicurezza. 
2. 20. Palma, Relatore per la I Commissione. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: vengono trasmessi. 
2. 21. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: vengono inviati. 
2. 22. Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Ascierto, Cola, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: sono inviati. 
2. 23. Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà. 

Al comma 2 sostituire le parole: venti giorni con le seguenti: trenta giorni. 
2. 24.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, dopo le parole: pervenuti entro il termine inserire le seguenti: ed agli altri pareri previsti dalla legge. 
2. 25. Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
2-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le parole: «ivi compresi i beni e le» sono sostituite dalle seguenti: «ad esclusione delle». 
2. 26.Turroni, Boato, Paissan. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
2-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le parole da «ivi compresi» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «Al corpo forestale dello Stato ivi compresi i beni e le risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative si applica quanto previsto dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300». 
2. 27.Turroni, Boato, Paissan. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
2-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le parole «ivi compresi i beni e le risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative del Corpo forestale dello Stato» sono soppresse. 
2. 28.Turroni, Boato, Paissan. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma: 
2-bis. Nell'articolo 4, comma 1), del decreto legislativo 4 giugno 1997 n. 143 le parole da «ivi compresi» a «dello Stato» sono soppresse. 
2. 29.Molinari. 

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente: 

Art. 2-bis. 

1. Al fine di conseguire il potenziamento dell'azione di tutela e di salvaguardia del patrimonio forestale, naturalistico ed ambientale del Paese e per concorrere nelle attività di protezione civile, il Corpo forestale dello Stato è autorizzato a reclutare annualmente un contingente di agenti forestali ausiliari, per un massimo di mille unità, scelti tra gli iscritti nelle liste di leva di cui all'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, che ne facciano domanda e che abbiano gli stessi requisiti psico-fisici richiesti per la partecipazione al concorso per allievi agenti forestali. 
2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono stabilite le modalità di svolgimento della selezione di cui al comma 1. 
3. Gli agenti forestali ausiliari del Corpo forestale dello Stato di cui al comma 1 sono impiegati prevalentemente nel servizio antincendio boschivo, con particolare riferimento al concorso alle operazioni di spegnimento a terra, ed in tutte le attività di emergenza ambientale e di pubblico soccorso alle popolazioni colpite da calamità naturali. Il servizio svolto è equivalente, a tutti gli effetti, al servizio militare di leva ed ha la stessa durata prevista per la ferma nell'esercito. 
4. Gli agenti forestali ausiliari svolgono, presso strutture del Corpo forestale dello Stato, un periodo di formazione e di addestramento della durata di due mesi. 
5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in lire 35 miliardi annue, per gli anni 2000, 2001 e 2002, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 2000, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a lire 30 miliardi, l'accantonamento relativo al Ministero medesimo e, quanto a lire 5 miliardi, l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole. 
6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
2. 01.Molinari. 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 
3. 1.Rizzi, Alborghetti, Martinetti. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 3. 

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro dodici mesi dall'approvazione della presente legge, acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari, che si pronunciano entro sessanta giorni dalla ricezione dei provvedimenti, uno o più decreti legislativi finalizzati al riordino del Corpo della Guardia di Finanza. 
2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si atterrà ai seguenti principi e criteri direttivi: 
a) smilitarizzazione del Corpo della Guardia di Finanza e sua trasformazione in un Corpo civile di Polizia Tributaria, con contestuale determinazione dei ruoli, delle carriere, delle consistenze organiche e dei rapporti di dipendenza; 
b) attribuzione del personale del Corpo della Guardia di Finanza attualmente impegnato nella vigilanza dei confini all'istituenda Polizia di Frontiera, corpo civile titolare della responsabilità primaria del controllo dei flussi migratori in entrata nel territorio nazionale e della repressione del fenomeno dell'immigrazione clandestina; 
c) trasferimento alla medesima Polizia di Frontiera del personale attualmente in forza alla Polizia di Stato con responsabilità di presidio alle frontiere, fermo restando il mantenimento di condizioni di status, carriera e trattamento economico equipollente». 
3. 2.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per la smilitarizzazione del Corpo della Guardia di Finanza, della sua equiparazione ai corpi di Polizia civile e delle conseguenti revisione delle norme concernenti il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento dei dirigenti del nuovo Corpo della Polizia Tributaria e per l'adeguamento dei compiti del Corpo medesimo in relazione al riordino della pubblica amministrazione. 

Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: 
(Delega al Governo per la smilitarizzazione del Corpo della Guardia di Finanza). 
3. 3.Nardini, Bertinotti. 

Al comma 1 sostituire la parola: dodici con la seguente: sei. 
3. 4. Ascierto. 

Al comma 1 sostituire la parola: revisione con la parola: riorganizzazione. 
3. 5. Fragalà, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Menia, Migliori, Nania. 

Al comma 1 sostituire la parola: revisione con la parola: rielaborazione. 
3. 6. Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania. 

Al comma 1 sostituire la parola: revisione con la parola: armonizzazione. 
3. 7. Cola, Lembo, Ascierto, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania. 

Al comma 1, dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 8.Cicu. 

Al comma 1, dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 9. Piscitello. 

Al comma 1, dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 10. Bastianoni. 

Al comma 1 dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 11 Frattini. 

Al comma 1, dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 12. Caveri. 

Al comma 1, dopo le parole: degli ufficiali inserire le seguenti: e del personale non direttivo. 
* 3. 13. Ascierto. 

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
** 3. 14. Gasparri, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2 lettera a), dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
** 3. 15. Antonio Rizzo. 

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
** 3. 16. Ascierto. 

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
** 3. 17. Cicu. 

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
** 3. 18. Bastianoni. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
**3. 19.Rivelli. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
**3. 20.Lavagnini. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: previsione dell'esercizio inserire la seguente: esclusivo. 
**3. 21.Piscitello. 

Al comma 2, lettera a), dopo la parola: esercizio inserire le seguenti: in via esclusiva. 
**3. 22.Frattini. 

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: 
a-bis) modifica della normativa vigente per consentire che il Comandante generale possa essere scelto anche tra i Generali di divisione della Guardia di finanza, con almeno tre anni di anzianità nello stesso grado. Il Generale di divisione eventualmente prescelto, all'atto della nomina, consegue il grado di Generale di corpo d'armata. 
3. 23.Rivelli. 

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
a-ter) trasferimento di attribuzioni funzionali e responsabilità dirette nel settore tecnico-operativo al Comandante in seconda, lasciando in capo al Comandante generale la potestà di emanare direttive generali sul funzionamento e sull'attività della Guardia di finanza, nonché di tenere rapporti con gli organi centrali dell'amministrazione statale. 
3. 24.Rivelli. 

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente: 
b) armonizzazione della nuova disciplina ai contenuti del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490. In particolare prevedere l'estensione al Comandante generale della guardia di finanza, della stessa disposizione contenuta nell'articolo 37 del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490 nella parte in cui prevede che il Capo di Stato Maggiore della Difesa - e quelli di Forze Armata - durano in carica non meno di 2 anni e qualora raggiunti i limiti di età, sono richiamati d'autorità fino al termine del mandato». 

Conseguentemente, alla lettera c), sopprimere le parole da: l'elevazione a 65 anni fino a: e di divisione. 
3. 25.Rivelli. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: armonizzazione con la seguente: coordinamento. 
3. 26.Cola, Ascierto, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: armonizzazione con la seguente: adeguamento. 
3. 27.Gasparri, Ascierto, Cola, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera b), aggiungere le seguenti parole: uniformando, anche per quel che riguarda i sottufficiali, le disparità di trattamento determinate dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199; in particolare i vice sovrintendenti della Guardia di finanza frequentatori del primo corso-concorso per sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 14o corso-concorso della polizia che beneficiano della norma transitoria del riordino della carriera e sono stati inquadrati nel ruolo di vice ispettori. 
3. 28.Piscitello. 

Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: adeguamento con la seguente: armonizzazione. 
3. 29.Gasparri, Ascierto, Cola, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: adeguamento con la seguente: coordinamento. 
3. 30.Gasparri, Ascierto, Cola Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: potrà procedersi con le seguenti: si può procedere. 
3. 31.Mitolo, Ascierto, Cola, Gasparri, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: potrà procedersi con le seguenti: si procederà. 
3. 32.Antonio Rizzo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: potrà procedersi con le seguenti: si provvederà. 
3. 33.Gnaga, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: potrà procedersi con le seguenti: potrà provvedersi. 
3. 34.Zaccheo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: l'istituzione del grado apicale fino alla fine della lettera. 
* 3. 35. Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: l'istituzione del grado apicale fino alla fine della lettera. 
* 3. 36. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: assicurando comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. 
* 3. 37. Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: assicurando comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. 
* 3. 38. Ascierto. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole da: assicurando comunque fino a: dotazioni organiche complessive. 
* 3. 39. Frattini. 

Al comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: e di divisione. 
3. 40. Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: solo se necessario con le parole: in quanto necessario. 
3. 41. Frattini. 

Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: innalzando con la parola: aumentando. 
3. 42. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: reclutamento ed avanzamento inserire le seguenti: anche in deroga al principio dell'avanzamento normalizzato. 
3. 43. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: Comandante generale aggiungere le seguenti: in carica. 
3. 44. Frattini. 

Al comma 2, sopprimere la lettera e). 
3. 45. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 
Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: 
e) previsione che l'articolo 51 della legge 10 ottobre 1986, n. 668 sia applicabile esclusivamente alle carriere e funzioni svolte nell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 
3. 46. Ascierto. 
Al comma 2, lettera e) sopprimere le parole: anche mediante riduzione delle dotazioni organiche del restante personale. 
3. 47. Ascierto. 

Al comma 2, lettera e), sostituire la parola: revisione con la parola: riorganizzazione. 
3. 48. Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. Anedda. 

Al comma 2, lettera e), sostituire la parola: revisione con la parola: riordino. 
3. 49. Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli. 

Al comma 2, lettera f), sostituire la parola: riordino con la parola: revisione. 
3. 50. Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà. 

Al comma 2, lettera f), sostituire la parola: riordino con la parola: riorganizzazione. 
3. 51. Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia. 

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: mediante concorso di ammissione per titoli ed esami. 
3. 52. Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire la seguente: 
g-bis) previsione della nomina del Comandante Generale della Guardia di Finanza tra i Generali di Corpo d'Armata. 
3. 53. Gasparri, Antonio Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: tenendo conto delle rispettive specificità, al fine di conseguire omogeneità di discipline d'avanzamento, nel comparto sicurezza, prevedendo identiche progressioni di carriere con i vari ruoli e qualifiche dei commissari e dirigenti della Polizia di Stato. 
3. 54. Ascierto. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 55. Piscitello. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 56. Cicu. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 57. Bastianoni. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 58. Frattini. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 59. Lavagnini. 

Al comma 3, sopprimere le parole: per gli aspetti di competenza. 
*3. 60. Ascierto. 

Al comma 3, dopo le parole: commi 1 e 2 inserire le seguenti: corredati dai pareri previsti dalla legge. 
3. 61. Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Al comma 3, dopo le parole: che si esprimono aggiungere le seguenti: con parere obbligatorio e vincolante. 
3. 62. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 3, dopo le parole: sessanta giorni, inserire le seguenti: della ricezione del o dei provvedimenti. 
3. 63. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 
3-bis. Qualora nelle more del termine di cui al comma 1 del presente articolo venissero approvate modifiche alla Costituzione, la delega di cui al medesimo comma s'intenderà revocata, salvo diverso parere espresso dalle competenti commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle predette modifiche. 
3. 64. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 
4. 1. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 4. 

1. A decorrere dal centottantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge, la Polizia di Stato dipende per l'impiego e per l'utilizzazione dalle regioni. 
2. Il presidente della regione dispone con atto motivato la rimozione o il trasferimento dei funzionari di polizia fuori dal territorio regionale. 
3. Per la tutela di particolari servizi ed interessi, le regioni possono organizzare corpi speciali di polizia amministrativa. 
4. Il Governo è delegato ad emanare, entro centocinquanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per facilitare l'adempimento di quanto disposto dai precedenti commi, osservando i seguenti principi direttivi: soppressione, modificazione o trasferimento all'Arma dei Carabinieri o al Corpo della Guardia di Finanza di strutture, incarichi, cariche, funzioni, competenze ed attribuzioni della Polizia di Stato. 
5. Il Governo, entro lo stesso termine di centocinquanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, adotta, altresì, con uno o più regolamenti, misure per l'attuazione di quanto previsto al precedente comma 4, nel rispetto dei principi e criteri in esso stabiliti. 
4. 2. Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sostituirlo col seguente: 

Art. 4. 
(Delega al Governo per il riordino della Polizia di Stato). 

1. Il governo è delegato ad emanare, entro il termine di cui all'articolo 1, comma 1, Uno o più decreti legislativi per la revisione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio e delle dotazioni organiche complessive, dell'ordinamento del personale dei ruoli di cui alla legge 1o aprile 1981, n. 121, secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 
a) riordinamento dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di stato, mediante soppressione o istituzione di nuovi ruoli o qualifiche, anche prevedendo la qualifica speciale di dirigente generale di livello B con consistenza organica adeguata alle funzioni da assolvere e all'armonico sviluppo delle carriere, con conseguente rideterminazione del livello dirigenziale del prefetto avente funzioni di Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, al fine di assicurare la sovraordinazione gerarchica di cui all'articolo 65 della legge 1o aprile 1981, n. 121, ed il mantenimento della posizione funzionale connessa all'esercizio delle sue attribuzioni, assicurando comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive, anche per gruppi di più qualifiche in uno stesso ruolo, provvedendo anche alla revisione delle modalità di accesso, dei relativi corsi di formazione e dell'avanzamento, prevedendo, per i ruoli di nuova istituzione, le relative funzioni, ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione, in particolare, per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo di sovrintendente, ai fini della formazione della graduatoria, che avrà valore triennale, si provvederà ad una valutazione complessiva mediante la somma del punteggio attribuito ai titoli e del voto della prova scritta, considerando idonei tutti i candidati con un punteggio non inferiore a settanta centesimi, il 20 per cento dei posti disponibili nella qualifica iniziale del ruolo dei sovraintendenti sono attribuiti per titoli di servizio agli assistenti capo con quattro anni di anzianità nella qualifica, per i possessori del diploma di laurea l'anzianità di laurea l'anzianità minima prevista per essere ammesso al concorso è di due anni anziché quattro, prevedere l'omogeneizzazione della normativa per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei revisori tecnici con quella prevista per la qualifica iniziale del ruolo dei sovraintendenti; 
b) integrazione delle disposizioni relative all'accesso alle qualifiche dirigenziali della Polizia di Stato, prevedendo che l'accesso alla qualifica di primo dirigente possa avvenire, per un'aliquota predeterminata dalle vacanze, mediante concorso per titoli ed esami riservato al personale, in possesso del diploma di laurea rispettivamente prescritto, dei ruoli dei commissari, dei direttori tecnici e dei sanitari e conseguente determinazione delle relative disposizioni di raccordo; 
c) previsioni che i dirigenti della Polizia di stato possano essere temporaneamente collocati, entro limiti determinati, non superiore al 5 per cento della dotazione organica, e per particolari esigenze di servizio, in posizione di disponibilità, anche per incarichi particolari o a tempo determinato assicurando comunque la possibilità, per l'Amministrazione, di provvedere al conferimento degli incarichi dirigenziali per i posti di funzione non coperti, nonché l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive; 
d) adeguamento delle disposizioni concernenti l'età pensionabile e il trattamento pensionistico, già in vigore per il personale della Polizia di Stato, tenendo conto, relativamente all'età pensionabile, delle disposizioni in vigore per il personale dei corrispondenti ruoli delle forze di polizia anche ad ordinamento militare, assicurando comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive; 
e) previsionale dell'abrogazione dell'articolo 51 della legge 10 ottobre 1996, n. 668; 
e-bis) previsione di modifica della lettera d) del comma 2, dell'articolo 47, della legge 1o aprile 1981, n. 121 e del decreto del Presidente della Repubblica del 24 aprile 1982, n. 337, nel senso di prevedere il possesso del titolo di studio di scuola media secondo grado per la partecipazione al concorso per accedere al ruolo di agente di polizia e per quello del ruolo degli operatori tecnici. 
4. 3.Piscitello. 

Al comma 1, dopo le parole: è delegato ad emanare inserire le seguenti: acquisito il parere obbligatorio e vincolante delle competenti commissioni parlamentari. 
4. 4.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1 sostituire le parole da: di cui all'articolo 1 comma 1 fino a: nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio e delle dotazioni organiche complessive con le seguenti: di dodici mesi, uno o più decreti legislativi per la revisione. 
4. 5.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 1, dopo le parole: comma 1 inserire le seguenti: acquisito il parere delle rappresentanze sindacali della Polizia di Stato. 
4. 6.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la parola: revisione con la seguente: rinnovazione. 
4. 7.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire la parola: revisione con la seguente: riorganizzazione. 
4. 8.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 
4. 9.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: 
a) riordinamento del personale dirigente e direttivo mediante istituzione del ruolo dei «Funzionari di pubblica sicurezza della Polizia di Stato», suddiviso in due qualifiche predirigenziali e in quattro qualifiche dirigenziali, nel quale sono inquadrati gli appartenenti ai ruoli dei commissari e dei dirigenti della Polizia di Stato, fino alla qualifica apicale di dirigente generale, facendo salvi i diritti acquisiti, per anzianità e per meriti, dagli appartenenti alle qualifiche di commissario, di vice questore aggiunto e di primo dirigente anche in relazione alla promozione alle qualifiche superiori, e previsione della qualifica apicale di dirigente generale di livello B, con consistenza organica adeguata alle funzioni da assolvere e all'armonico sviluppo delle carriere e con conseguente rideterminazione del livello dirigenziale del prefetto avente funzioni di capo della Polizia di Stato - direttore generale della pubblica sicurezza, al fine di assicurare la sovraordinazione gerarchica di cui all'articolo 65 della legge 1o aprile 1981, n. 121, ed il mantenimento della posizione funzionale connessa all'esercizio delle sue attribuzioni, assicurando comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. 
4. 10.Carotti. 

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: 
a) riordinamento dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato mediante soppressione, accorpamento o istituzione di nuovi ruoli o qualifiche e rideterminazione delle relative dotazioni organiche e istituzione del «Ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato» con una dotazione organica complessiva di 4.000 unità al quale potranno accedere gli ispettori superiori, sostituti ufficiali di Polizia giudiziaria, in servizio alla data del 1o giugno 1998 e già in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado; il personale inquadrato nel Ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato espleta tutte le funzioni ed ha identiche attribuzioni dei commissari del Ruolo ordinario con l'esclusione di Autorità locale di Pubblica sicurezza e dovrà essere impiegato esclusivamente in attività operativa ed investigativa; disposizioni transitorie dovranno fissare le modalità di inquadramento a domanda nella qualifica iniziale del Ruolo speciale, graduata in un arco di tempo massimo di quattro anni dall'entrata in vigore della presente legge, degli ispettori superiori sostituti ufficiali di polizia giudiziaria in possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado arruolati in base all'articolo 36 della legge 1o aprile 1981, n. 121, nonché degli altri appartenenti al ruolo degli ispettori, vincitori di pubblico concorso per il quale era previsto il medesimo titolo di studio, previo superamento di concorso per titoli e anzianità di servizio nonché di un corso di perfezionamento di durata non superiore a mesi sei. 
4. 11.Antonio Rizzo, Aloi. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: riordinamento con la seguente: riorganizzazione. 
4. 12.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: Riordinamento dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato inserire le seguenti: mediante l'istituzione del ruolo speciale dei Commissari della Polizia di Stato e del ruolo speciale dei Direttori tecnici della Polizia di Stato. 
4. 13.Giuliano. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: anche prevedendo fino alle parole: stesso ruolo. 
4. 14.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: nuovi ruoli o qualifiche inserire le seguenti: e armonizzare con la nuova disciplina dei ruoli dei sottufficiali uniformando i ruoli ed eliminando le disparità di trattamento, determinate dal decreto legislativo n. 197 del 1995; in particolare i v. sovrintendenti della Polizia di Stato frequentatori del 15o corso-concorso per sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 13o e 14o corso-concorso della Polizia che beneficiando della norma transitoria del riordino carriera sono stati inquadrati nel ruolo di v. ispettori. 
4. 15.Ascierto. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: anche prevedendo la qualifica apicale di Dirigente generale di livello B fino a: all'esercizio delle sue attribuzioni,. 
4. 16.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: organizzando. 
4. 17. Migliori, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: disponendo. 
4. 18. Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: dettando. 
4. 19. Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: stabilendo. 
4. 20. Menia, Migliori, Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: statuendo. 
4. 21. Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo con la parola: ordinando. 
4. 22. Lembo, Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: armonico sviluppo delle carriere aggiungere le seguenti: , senza inquadramenti automatici in altre carriere. 
4. 23.Boato. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: rideterminazione del livello dirigenziale del prefetto avente funzioni di Capo della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, con le seguenti: soppressione dell'articolo 42, comma 1, della legge 1o aprile 1981, n. 121, e rideterminazione del livello dirigenziale del Capo della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza - nominato tra i Prefetti di prima classe di carriera prefettizia. 
4. 24. Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: rideterminazione con la parola: riorganizzazione. 
4. 25. Fragalà, Menia, Anedda, Armaroli, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: attribuzioni inserire le seguenti: assicurando la copertura delle spese mediante stanziamenti in legge di Bilancio dello Stato nell'esercizio 2000-2001. 
4. 26.Ascierto. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: assicurando fino a: in uno stesso ruolo. 
4. 27.Frattini. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: assicurando con la parola: garantendo. 
4. 28. Armaroli, Fragalà, Anedda, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: modalità di accesso inserire le seguenti: , in particolare prevedendo l'omogeneizzazione della normativa per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei revisori tecnici con quella prevista per la qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti. 
4. 29.Piscitello. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: dei relativi corsi di formazione aggiungere le seguenti: , in modo coerente con la riforma dei cicli universitari. 
4. 30.Boato. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 31.Scrivani. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 32.Ascierto. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 33.Piscitello. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 34.Di Nardo. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 35.Molinari, Carratelli, Angelici. 

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere le seguenti parole: ad esclusione di quelle che comportano una specifica qualificazione. 
* 4. 36.Marinacci. 

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: e prevedendo altresì che nella istituzione di nuovi ruoli direttivi sia data priorità agli appartenenti al ruolo degli ispettori in data antecedente alla entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197. 
4. 37.Boato. 

Dopo la lettera a), del comma 1, aggiungere la seguente lettera: 
a-bis) previsione dell'istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con qualifiche e funzioni pari a quelle dei ruoli ordinari corrispondenti, ai quali, in via transitoria, dovrà accedere, anche in soprannumero riassorbibile, il personale che, già prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava inquadrato nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato. 
* 4. 38.Marinacci. 

Dopo la lettera a), del comma 1, aggiungere la seguente lettera: 
a-bis) previsione dell'istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con qualifiche e funzioni pari a quelle dei ruoli ordinari corrispondenti, ai quali, in via transitoria, dovrà accedere, anche in soprannumero riassorbibile, il personale che, già prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava inquadrato nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato. 
* 4. 39.Ascierto. 

Dopo la lettera a), del comma 1, aggiungere la seguente lettera: 
a-bis) previsione dell'istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con qualifiche e funzioni pari a quelle dei ruoli ordinari corrispondenti, ai quali, in via transitoria, dovrà accedere, anche in soprannumero riassorbibile, il personale che, già prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava inquadrato nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato. 
* 4. 40.Di Nardo. 

Dopo la lettera a), del comma 1, aggiungere la seguente lettera: 
a-bis) previsione dell'istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con qualifiche e funzioni pari a quelle dei ruoli ordinari corrispondenti, ai quali, in via transitoria, dovrà accedere, anche in soprannumero riassorbibile, il personale che, già prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava inquadrato nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato. 
* 4. 41.Nardini, Bertinotti. 

Dopo la lettera a), del comma 1, aggiungere la seguente lettera: 
a-bis) previsione dell'istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con qualifiche pari a quelle dei ruoli ordinari corrispondenti, ai quali, in via transitoria potrà accedere, anche in soprannumero riassorbibile, il personale che, già prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava inquadrato nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato. 
4. 42.Molinari, Carratelli, Angelici. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 
4. 43.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: 
b) previsione che l'accesso alla prima qualifica dirigenziale dei funzionari di pubblica sicurezza della Polizia di Stato possa avvenire, per un'aliquota predeterminata e comunque non inferiore al 20 per cento delle vacanze, mediante concorso per titoli ed esami riservato al personale appartenente alle qualifiche predirigenziali dei ruoli operativi, tecnici e professionali e conseguente determinazione delle relative disposizioni di raccordo;. 
4. 44.Carotti. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: disposizioni con la parola: statuizioni. 
4. 45. Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: disposizioni con la parola: norme. 
4. 46. Lembo, Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: dalle vacanze con le seguenti: delle vacanze. 
4. 47. Palma, Relatore per la I Commissione. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: prescritto con la parola: richiesto. 
4. 48. Mitolo, Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: prescritto con la parola: indicato. 
4. 49. Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: prescritto con la parola: previsto. 
4. 50. Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: prescritto con la parola: necessario. 
4. 51. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 
b-bis) armonizzazione con la nuova disciplina dei ruoli dei sottufficiali uniformando i ruoli ed eliminando le disparità di trattamento, determinate dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197; in particolare i vice sovrintendenti hanno acquisito qualifiche diverse rispetto ai vincitori del 13o e 14o corso-concorso di Polizia, che beneficiando della norma transitoria del riordino carriera sono stati inquadrati nel ruolo dei vice ispettori;. 
4. 52.Piscitello. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 
4. 53.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: possano essere con la parola: siano. 
4. 54. Mitolo, Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: possano essere con la parola: vengano. 
4. 55. Mitolo, Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 10 per cento. 
4. 56. Menia, Migliori, Anedda, Armaroli, Fragalà, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 9 per cento. 
4. 57. Menia, Migliori, Anedda, Armaroli, Fragalà, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 8 per cento. 
4. 58. Menia, Migliori, Anedda, Armaroli, Fragalà, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 7 per cento. 
4. 59. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 6 per cento. 
4. 60. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 3 per cento. 
4. 61. Mitolo, Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: al 5 per cento con le parole: al 4 per cento. 
4. 62. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: assicurando con la parola: garantendo. 
4. 63. Migliori, Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sostituire la parola: provvedere con la parola: badare. 
4. 64. Migliori, Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Antonio Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: non coperti, nonché l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive; 
4. 65.Ascierto. 

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: nonché l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive; 
4. 66.Gasparri, Menia, Rizzo, Ascierto, Migliori. 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 
*4. 67.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 
*4. 68.Giannattasio, Lavagnini. 

Sostituire la lettera d) con la seguente: 
d) previsione delle occorrenti disposizioni transitorie che autorizzi il Ministro dell'interno ad emanare, entro 2 anni dall'entrata in vigore della legge delega prevedano, due concorsi straordinari per complessivi 1.200 posti nella qualifica iniziale del ruolo dei Commissari R.S., per titoli di servizio, riservati al personale avente la qualifica di Ispettore Superiore SUPS in possesso del diploma di scuola media superiore. 
4. 69.Giuliano. 

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: comunque l'invarianza della spesa da attuare anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive; 
4. 70.Ascierto. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 71.Ascierto. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 72.Piscitello. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 73.Frattini. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 74.Scrivani. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 75.Molinari, Carratelli, Angelici. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 76.Marinacci. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
*4. 77.Di Nardo. 

Al comma 1 dopo la lettera e) inserire la seguente: 
e-bis) previsione di modifica della lettera d) del comma 1 dell'articolo 47 della legge 1o aprile 1981, n. 121 e del decreto del Presidente della Repubblica del 24 aprile 1982, n. 337, nel senso di prevedere il possesso di titolo di studio idoneo per accedere ai corsi universitari per la partecipazione al concorso di accesso al ruolo di agente di polizia e per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli operatori tecnici; 
4. 78.Piscitello. 

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente formulata: 
e-bis) previsione di misure atte a favorire un più incisivo radicamento territoriale degli appartenenti alla Polizia di Stato, se necessario prevedendo riserve regionali di posti all'atto del reclutamento od introducendo nei distaccamenti e presidi locali aliquote minime di personale proveniente dalla medesima Regione. 
4. 79.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente: 
e-bis) previsione, per gli ispettori superiori e per i periti tecnici superiori, del conseguimento rispettivamente alla qualifica di commissario e di direttore tecnico il giorno precedente alla cessazione dal servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico e l'indennità pensionabile della relativa qualifica. 
4. 80.Frattini. 

Sostituire la lettera f) con la seguente: 
f) inquadramento progressivo nelle prime due qualifiche dei ruoli direttivi, secondo criteri di anzianità, del personale che, alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, risultava già appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato, previo superamento di un corso-concorso di formazione di durata non inferiore a nove mesi, con conseguente attribuzione a tale personale delle funzioni necessarie all'espletamento del servizio, in relazione alla specifica qualificazione, ad esclusione di quelle dirigenziali e di quelle di autorità di pubblica sicurezza. 
4. 81.Carotti. 

Sostituire la lettera f) con la seguente: 
f) previsione che la dotazione organica del ruolo speciale dei Commissari della Polizia di Stato sia di almeno 3.500 unità; che al nuovo ruolo possa accedere mediante concorso riservato per il 75 per cento al personale avente la qualifica di Ispettore superiore SUPS con almeno 3 anni di effettivo servizio nel grado in possesso del diploma di scuola media superiore, per il restante 25 per cento riservato al personale del Ruolo degli Ispettori, con almeno 5 anni di effettivo servizio nel grado ed in possesso del diploma di scuola media superiore. Previsione i vincitori del concorso, nominati V Commissari r.s., vengano avviati a frequentare un corso di formazione della durata di un biennio con programmi finalizzati al conseguimento della laurea breve. 
4. 82.Giuliano. 

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
f-bis) previsione, per i funzionari della Polizia di Stato, della possibilità di transitare, tenendo conto della posizione in ruolo e dei titoli di servizio, nei corrispondenti ruoli delle altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 1993, n. 29, quando vi sono vacanze organiche e vi è l'assenso dell'amministrazione destinataria, fatta salva l'anzianità maturata nel ruolo di provenienza, la corrispondenza del livello delle funzioni e la retribuzione percepita comprensiva delle indennità corrisposte; previsione che, per un periodo non superiore ad un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, il trasferimento possa essere effettuato, con le medesime modalità, con la semplice istanza dei funzionari interessati, anche in posizione di soprannumero riassorbibile. 
4. 83.Frattini. 

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
f-bis) previsione della possibilità, per gli appartenenti ai ruoli di cui alla lettera a), del trasferimento a domanda, secondo criteri che tengano conto della posizione in ruolo e dei titoli di servizio, nei corrispondenti ruoli delle altre Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ove si verifichino vacanze organiche e vi sia l'assenso dell'Amministrazione di destinazione, fatta salva l'anzianità maturata nel ruolo di provenienza, la corrispondenza del livello delle funzioni e la retribuzione percepita, comprensiva di tutte le indennità corrisposte, stabilendo altresì che, per un periodo non superiore ad un anno dall'entrata in vigore dei decreti legislativi, il transito in altre Amministrazioni, secondo le predette modalità, secondo le predette modalità, possa essere effettuato anche in soprannumero a mera istanza dei funzionari interessati. 
4. 84.Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Dopo la lettera f) aggiungere le seguenti: 
f-bis) individuazione, nell'organizzazione degli uffici centrali e periferici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza e della Polizia di Stato, degli incarichi di direzione e delle relative funzioni da attribuire ai funzionari della pubblica sicurezza della Polizia di Stato ed agli appartenenti al ruolo dei commissari, in ragione delle qualifiche e delle specifiche competenze in materia; 

f-ter) previsione delle occorrenti disposizioni transitorie. 
4. 85.Carotti. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: sono inviati. 
4. 86.Zaccheo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: vengono inviati. 
4. 87.Zaccheo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: vengono trasmessi. 
*4. 88.Nania, Lembo, Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: sono comunicati. 
4. 90.Gasparri, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono trasmessi con le parole: vengono comunicati. 
4. 91.Gasparri, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con le parole: devono esprimere. 
4. 92.Gasparri, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con le parole: devono emettere. 
4. 93.Nania, Lembo, Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con le parole: devono elaborare. 
4. 94.Anedda, Armaroli, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Fragalà, Menia, Migliori, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con la parola: comunicano. 
4. 95.Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con la parola: emettono. 
4. 96.Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri. 

Al comma 2, sostituire la parola: esprimono con la parola: elaborano. 
4. 97.Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 2, sostituire le parole: che esprimono il parere con le seguenti: che esprimono il parere non vincolante. 
4. 98.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, sostituire le parole: venti giorni con le seguenti: trenta giorni. 
*4. 99.Giannattasio, Lavagnini. 

Al comma 2, sostituire le parole: venti giorni con le parole: trenta giorni. 
*4. 100.Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 2, sostituire le parole: venti giorni con le parole: venticinque giorni. 
4. 101.Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 2, sostituire le parole: venti giorni con le parole: quindici giorni. 
4. 102.Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 2, dopo le parole: pervenuti entro il termine inserire le seguenti: ed agli altri pareri previsti dalla legge. 
4. 103. Ruffino, Relatore per la IV Commissione. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
Per un periodo non superiore ad un anno dall'entrata in vigore dei decreti delegati, è consentito il transito nei corrispondenti ruoli delle altre Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 dei dipendenti che, antecedentemente all'entrata in vigore dette norme delegate, appartenevano a ruoli dei Dirigenti e dei Direttivi della Polizia di Stato, anche in soprannumero riassorbibile e a mera istanza dei Funzionari interessati, facendo salva l'anzianità maturata nel ruolo di provenienza, la corrispondenza del livello delle funzioni esercitate e la retribuzione percepita, comprensiva di tutte le indennità corrisposte che abbiano carattere di continuità in relazione all'incarico ricoperto. 
4. 104.Carotti. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
2-bis. Il Ministro dell'interno invia semestralmente al Parlamento un rapporto consuntivo sulle soppressioni ed istituzioni di cui al comma 1 nonché sui loro effetti operativi». 
4. 105.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: 

«Art. 4-bis. 

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il termine di cui all'articolo 1, comma 1, uno o più decreti legislativi per il riordino del Corpo delle capitanerie dl porto - Guardia costiera, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) collocazione del Corpo alle dipendenze funzionali del Ministro dei trasporti e della navigazione per lo svolgimento dei compiti inerenti la sicurezza della navigazione, la ricerca e il soccorso in mare, la tutela dell'ambiente marino, la vigilanza della zona economica esclusiva, della pesca in mare e del patrimonio archeologico sommerso e del Ministero della difesa per il concorso alla difesa del Paese, la sorveglianza costiera, il controllo del traffico mercantile, la leva di mare, la mobilitazione e il reclutamento per la Marina militare; 
b) la competenza esclusiva del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera per tutte le attività attinenti alla sorveglianza e alla polizia marittima nelle acque territoriali e non, inclusi il controllo dell'immigrazione clandestina, la lotta al traffico degli stupefacenti e del commercio di armi, la pirateria e tutti gli altri compiti di polizia sul mare e sul demanio marittimo; 
c) al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera sono affidati il coordinamento e la direzione di tutte le attività di polizia sul mare, avvalendosi anche delle proprie strutture periferiche; 
d) riordinare i comandi e le strutture periferiche ai fini di conseguire una maggiore razionalità di impiego ed efficienza, provvedendo nel contempo ad aumentare fino al 20 per cento in un quinquennio la consistenza organica del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera; 
e) razionalizzare la distribuzione organica e di mezzi aeronavali a qualsiasi titolo impiegati dalle diverse Forze armate e di polizia per la sorveglianza e la polizia marittima, trasferendoli nel caso al Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera. 

2. Il Governo, sentite le rappresentanze del personale, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, per il parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro sessanta giorni». 
4. 01.Nardini. 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. È istituito il ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, con dotazione organica di 2.500 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei commissari è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
2. In via transitoria è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
3. Il personale di cui al precedente comma 1 è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice commissario aggiunto e di vice commissario del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice commissari aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice ispettori, nonché gli ispettori con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice commissari del ruolo speciale sono nominati gli ispettori principali e gli ispettori capo, nonché gli ispettori con più di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
c) commissari del ruolo speciale; 

d) commissari capo del ruolo speciale; 
e) vice questore aggiunto del ruolo speciale. 

4. È istituito il ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con dotazione organica di 250 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei direttori tecnici è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
5. In via transitoria, è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
6. Il personale di cui al precedente comma 5 è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice direttore tecnico aggiunto e di vice direttore tecnico del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice direttori tecnici aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice periti tecnici, nonché i periti tecnici con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice direttori tecnici del ruolo speciale sono nominati i periti tecnici principali e i periti tecnici capo, nonché i periti tecnici con più di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
c) direttori tecnici del ruolo speciale; 
d) direttori tecnici principali del ruolo speciale; 
e) direttori tecnici capo del ruolo speciale. 

7. Al personale inquadrato a norma dei precedenti commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono attribuite funzioni conformi a quelle dei rispettivi ruoli ordinari e sono applicate le modalità di progressione nel ruolo in analogia con quelle operanti per i ruoli ordinari. 
8. A parità di qualifica e funzioni tra i ruoli speciali e i ruoli ordinari la subordinazione gerarchica viene determinata in base all'anzianità di servizio. 
9. È sempre consentita la partecipazione di personale dei ruoli speciali a concorsi interni per l'accesso ai ruoli ordinari, con la garanzia di mantenimento almeno alla qualifica già acquisita nel ruolo di provenienza. 
10. Terminati gli inquadramenti di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero del tesoro, nel rispetto dei limiti degli stanziamenti di bilancio e della dotazione organica complessiva dei ruoli del personale della Polizia di Stato, sono determinati i requisiti e le modalità di accesso ai ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, mediante il superamento di concorsi per titoli ed esami e di corsi speciali di formazione di durata non inferiore ad un anno, riservati ai sovrintendenti ed ai revisori tecnici già inquadrati nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici a norma del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, che siano in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado». 
*4. 03.Di Nardo. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 
Art. 4-bis. 
(Istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. È istituito il ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, con dotazione organica di 2.500 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei commissari è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
2. In via transitoria è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo degli ispettori di Polizia di Stato prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. l97, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
3. Il personale di cui al precedente comma 1 è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice commissario aggiunto e di vice commissario del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice commissari aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice ispettori, nonché gli ispettori con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice commissari del ruolo speciale sono nominati gli ispettori principali e gli ispettori capo, nonché gli ispettori con più di dieci anni nel ruolo di provenienza; 
c) commissari del ruolo speciale; 
d) commissari capo del ruolo speciale; 
e) vice questore aggiunto del ruolo speciale. 

4. È istituito il ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con dotazione organica di 250 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei direttori tecnici è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
5. In via transitoria, è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
6. Il personale di cui al precedente comma 5 è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice direttore tecnico aggiunto e di vice direttore tecnico del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice direttori tecnici aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice periti tecnici, nonché i periti tecnici con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice direttori tecnici del ruolo speciale sono nominati i periti tecnici principali e i periti tecnici capo, nonché i periti tecnici con più di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
c) direttori tecnici del ruolo speciale; 
d) direttori tecnici principali del ruolo speciale; 
e) direttori tecnici capo del ruolo speciale. 

7. Al personale inquadrato a norma dei precedenti commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono attribuite funzioni conformi a quelle dei rispettivi ruoli ordinari e sono applicate le modalità di progressione nel ruolo in analogia con quelle operanti per i ruoli ordinari. 
8. A parità di qualifica e funzioni tra i ruoli speciali e i ruoli ordinari la subordinazione gerarchica viene determinata in base all'anzianità di servizio. 
9. È sempre consentita la partecipazione di personale dei ruoli speciali a concorsi interni per l'accesso ai ruoli ordinari, con la garanzia di mantenimento almeno alla qualifica già acquisita nel ruolo di provenienza. 
10. Terminati gli inquadramenti di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero del tesoro, nel rispetto dei limiti degli stanziamenti di bilancio e della dotazione organica complessiva dei ruoli del personale della Polizia di Stato, sono determinati i requisiti e le modalità di accesso ai ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, mediante il superamento di concorsi per titoli ed esami e di corsi speciali di formazione di durata non inferiore ad un anno, riservati ai sovrintendenti ed ai revisori tecnici già inquadrati nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici a norma del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, che siano in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado. 
*4. 04.Marinacci. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-bis. 
(Istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. È istituito il ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, con dotazione organica di 2.500 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei commissari è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
2. In via transitoria è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo degli ispettori di Polizia di Stato prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. l97, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
3 Il personale di cui al precedente comma 1 è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice commissario aggiunto e di vice commissario del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice commissari aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice ispettori, nonché gli ispettori con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice commissari del ruolo speciale sono nominati gli ispettori principali e gli ispettori capo, nonché gli ispettori con più di dieci anni nel ruolo di provenienza; 
c) commissari del ruolo speciale; 
d) commissari capo del ruolo speciale. 

4. È istituito il ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con dotazione organica di 250 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei direttori tecnici è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
5. In via transitoria, è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
6. Il personale di cui al precedente comma 5 è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice direttore tecnico aggiunto e di vice direttore tecnico del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice direttori tecnici aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice periti tecnici, nonché i periti tecnici con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice direttori tecnici del ruolo speciale sono nominati i periti tecnici principali e i periti tecnici capo, nonché i periti tecnici con più di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
c) direttori tecnici del ruolo speciale; 
d) direttori tecnici principali del ruolo speciale; 
e) direttori tecnici capo del ruolo speciale. 

7. Al personale inquadrato a norma dei precedenti commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono attribuite funzioni conformi a quelle dei rispettivi ruoli ordinari e sono applicate le modalità di progressione nel ruolo in analogia con quelle operanti per i ruoli ordinari. 
8. A parità di qualifica e funzioni tra i ruoli speciali e i ruoli ordinari la subordinazione gerarchica viene determinata in base all'anzianità di servizio. 
9. È sempre consentita la partecipazione di personale dei ruoli speciali a concorsi interni per l'accesso ai ruoli ordinari, con la garanzia di mantenimento almeno alla qualifica già acquisita nel ruolo di provenienza. 
10. Terminati gli inquadramenti di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero del tesoro, nel rispetto dei limiti degli stanziamenti di bilancio e della dotazione organica complessiva dei ruoli del personale della Polizia di Stato, sono determinati i requisiti e le modalità di accesso ai ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, mediante il superamento di concorsi per titoli ed esami e di corsi speciali di formazione di durata non inferiore ad un anno, riservati ai sovrintendenti ed ai revisori tecnici già inquadrati nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici a norma del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, che siano in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado». 
*4. 05.Ascierto. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Istituzione dei ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. È istituito il ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, con dotazione organica di 2.500 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei commissari è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
2. In via transitoria è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo degli ispettori di Polizia di Stato prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
3 Il personale di cui al precedente comma 1 è inquadrato nel ruolo speciale dei commissari della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice commissario aggiunto e di vice commissario del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice commissari aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice ispettori, nonché gli ispettori con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice commissari del ruolo speciale sono nominati gli ispettori principali e gli ispettori capo, nonché gli ispettori con più di dieci anni nel ruolo di provenienza; 
c) commissari del ruolo speciale; 
d) commissari capo del ruolo speciale. 

4. È istituito il ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, con dotazione organica di 250 unità di personale, al quale può accedere il personale appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato. A decorrere dalla data di inquadramento del personale nel ruolo speciale dei direttori tecnici è proporzionalmente ridotto, con riguardo alla spesa, l'organico del ruolo di provenienza. 
5. In via transitoria, è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato, a domanda, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche in soprannumero riassorbibile, il personale già appartenente al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, previa frequenza in ambito regionale di speciali corsi di aggiornamento della durata di tre mesi. 
6. Il personale di cui al precedente comma 5 è inquadrato nel ruolo speciale dei direttori tecnici della Polizia di Stato nelle due qualifiche iniziali di vice direttore tecnico aggiunto e di vice direttore tecnico del ruolo speciale, in relazione alle qualifiche ricoperte prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, nell'ambito del seguente quadro: 
a) vice direttori tecnici aggiunti del ruolo speciale sono nominati i vice periti tecnici, nonché i periti tecnici con meno di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
b) vice direttori tecnici del ruolo speciale sono nominati i periti tecnici principali e i periti tecnici capo, nonché i periti tecnici con più di dieci anni di anzianità nel ruolo di provenienza; 
c) direttori tecnici del ruolo speciale; 
d) direttori tecnici principali del ruolo speciale; 
e) direttori tecnici capo del ruolo speciale. 

7. Al personale inquadrato a norma dei precedenti commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono attribuite funzioni conformi a quelle dei rispettivi ruoli ordinari e sono applicate le modalità di progressione nel ruolo in analogia con quelle operanti per i ruoli ordinari. 
8. A parità di qualifica e funzioni tra i ruoli speciali e i ruoli ordinari la subordinazione gerarchica viene determinata in base all'anzianità di servizio. 
9. È sempre consentita la partecipazione di personale dei ruoli speciali a concorsi interni per l'accesso ai ruoli ordinari, con la garanzia di mantenimento almeno alla qualifica già acquisita nel ruolo di provenienza. 
10. Terminati gli inquadramenti di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero del tesoro, nel rispetto dei limiti degli stanziamenti di bilancio e della dotazione organica complessiva dei ruoli del personale della Polizia di Stato, sono determinati i requisiti e le modalità di accesso ai ruoli speciali dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato, mediante il superamento di concorsi per titoli ed esami e di corsi speciali di formazione di durata non inferiore ad un anno, riservati ai sovrintendenti ed ai revisori tecnici già inquadrati nei ruoli degli ispettori e dei periti tecnici a norma del decreto legislativo 2 maggio 1995, n. 197, che siano in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado». 
*4. 06.Scrivani. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-ter. 
(Norme transitorie per l'accesso ai ruoli ordinari dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. Per i primi cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è sospesa l'indizione di concorsi pubblici, aperti alla partecipazione di esterni all'Amministrazione, per l'accesso ai ruoli dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 
2. È soppresso il corso quadriennale di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 341. 
3. Il Ministro dell'interno è autorizzato a bandire concorsi straordinari per titoli di servizio e colloqui per la copertura del 50 per cento dei posti di commissario e direttore tecnico vacanti alla data del 31 agosto 1999, riservati al personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, purché in possesso di diploma di scuola secondaria superiore». 
**4. 07.Ascierto. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-ter. 
(Norme transitorie per l'accesso ai ruoli ordinari dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. Per i primi cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è sospesa l'indizione di concorsi pubblici, aperti alla partecipazione di esterni all'Amministrazione, per l'accesso ai ruoli dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 
2. È soppresso il corso quadriennale di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 341. 
3. Il Ministro dell'interno è autorizzato a bandire concorsi straordinari per titoli di servizio e colloqui per la copertura del 50 per cento dei posti di commissario e direttore tecnico vacanti alla data del 31 agosto 1999, riservati al personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, purchè in possesso di diploma di scuola secondaria superiore». 
**4. 08.Di Nardo. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-ter. 
(Norme transitorie per l'accesso ai ruoli ordinari dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. Per i primi cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è sospesa l'indizione di concorsi pubblici, aperti alla partecipazione di esterni all'Amministrazione, per l'accesso ai ruoli dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 

2. È soppresso il corso quadriennale di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 341. 
3. Il Ministro dell'interno è autorizzato a bandire concorsi straordinari per titoli di servizio e colloqui per la copertura del 50 per cento dei posti di commissario e direttore tecnico vacanti alla data del 31 agosto 1999, riservati al personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, purchè in possesso di diploma di scuola secondaria superiore. 
**4. 09.Marinacci. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-ter. 
(Norme transitorie per l'accesso ai ruoli ordinari dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato). 

1. Per i primi cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è sospesa l'indizione di concorsi pubblici; aperti alla partecipazione di esterni all'Amministrazione, per l'accesso ai ruoli dei commissari e dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 
2. È soppresso il corso quadriennale di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 341. 
3. Il Ministro dell'interno è autorizzato a bandire concorsi straordinari per titoli di servizio e colloqui per la copertura del 50 per cento dei posti di commissario e direttore tecnico vacanti alla data del 31 agosto 1999, riservati al personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, purché in possesso di diploma di scuola secondaria superiore». 
**4. 010.Piscitello. 

Dopo l'articolo 4 inserire il seguente: 

«Art 4-bis. 

1. Il personale dei ruoli delle Forze di Polizia il giorno precedente alla cessazione dal servizio per raggiunti limiti di età, per infermità e decesso, conseguono la promozione al grado o qualifica superiore, anche oltre il grado o qualifica massima prevista per il ruolo di appartenenza, a titolo onorifico e senza la corresponsione del relativo trattamento economico». 
4. 011.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà e Ascierto. 

Dopo l'articolo 4 inserire il seguente: 

«Art 4-bis. 

1. Gli ispettori superiori ed i periti tecnici superiori conseguono la nomina, rispettivamente, alla qualifica di vice commissari e di vice direttori tecnici del ruolo speciale il giorno precedente alla cessazione del servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico più favorevole e con l'indennità pensionabile della nuova qualifica, provvedendo al relativo onere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al ministero medesimo». 
4. 012.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà e Ascierto. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-quater. 
(Promozioni alla cessazione del servizio). 

1. Gli ispettori superiori ed i periti tecnici superiori conseguono la nomina, rispettivamente, alla qualifica di commissario e di direttore tecnico del ruolo speciale il giorno precedente alla cessazione del servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico più favorevole e con l'indennità pensionabile della nuova qualifica». 
*4. 013.Ascierto. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-quater. 
(Promozioni alla cessazione del servizio). 

«Gli ispettori superiori ed i periti tecnici superiori conseguono la nomina, rispettivamente, alla qualifica di commissario e di direttore tecnico del ruolo speciale, il giorno precedente alla cessazione del servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico più favorevole e con l'indennità pensionabile della nuova qualifica». 
*4. 014.Molinari, Carratelli e Angelici. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-quater. 
(Promozioni alla cessazione del servizio). 

1. Gli ispettori superiori ed i periti tecnici superiori conseguono la nomina, rispettivamente, alla qualifica di commissario e di direttore tecnico del ruolo speciale il giorno precedente alla cessazione del servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico più favorevole e con l'indennità della nuova qualifica. 
*4. 015.Marinacci. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-quater. 
(Promozioni alla cessazione del servizio). 

1. Gli ispettori superiori ed i periti tecnici superiori conseguono la nomina, rispettivamente, alla qualifica di commissario e di direttore tecnico del ruolo speciale il giorno precedente alla cessazione del servizio per anzianità, per raggiunti limiti di età, per infermità o decesso, con il trattamento economico più favorevole e con l'indennità pensionabile della nuova qualifica». 
*4. 016.Di Nardo. 

Dopo l'articolo 4 inserire il seguente: 

«Art 4-bis. 

1. Il personale già appartenente alla data del 31 agosto 1995 ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato può transitare a domanda nei ruoli del personale dell'Amministrazione civile dell'interno o di altre Amministrazioni, purchè in possesso dei titoli previsti, e mantenendo la qualifica e l'anzianità di servizio conseguite nella Polizia di Stato». 
**4. 017.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà e Ascierto. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-quinques. 
(Norme transitorie per l'inquadramento del personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici dalla Polizia di Stato nei ruoli del personale dell'Amministrazione civile dell'interno o di altre amministrazioni). 

1. Il personale già appartenente alla data del 31 agosto 1995 ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato può transitare a domanda nei ruoli del personale dell'Amministrazione civile dell'interno o di altre amministrazioni, purchè in possesso dei titoli previsti e mantenendo la qualifica e l'anzianità di servizio conseguite nella Polizia di Stato. 
**4. 018.Marinacci. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

«Art. 4-quinques. 
(Norme transitorie per l'inquadramento del personale appartenente ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici dalla Polizia di Stato nei ruoli del personale dell'Amministrazione civile dell'interno o di altre amministrazioni). 

1. Il personale già appartenente alla data del 31 agosto 1995 ai ruoli degli ispettori e dei periti tecnici della Polizia di Stato può transitare a domanda nei ruoli del personale dell'Amministrazione civile dell'interno o di altre amministrazioni, purchè in possesso dei titoli previsti e mantenendo la qualifica e l'anzianità di servizio conseguite nella Polizia di Stato». 
**4. 019.Di Nardo. 

ART. 5. 

Sopprimerlo. 
* 5. 1.Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Sopprimerlo. 
* 5. 2.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sopprimere il comma 1. 
5. 3.Boato. 

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: comma 2 con le parole: comma 4-bis, e dopo le parole: n. 400 aggiungere le seguenti: introdotto dall'articolo 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
5. 4.Cola, Gasparri, Ascierto, Mitolo, Rizzo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire le parole: è determinata con le parole: è individuata. 
5. 5.Migliori, Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire le parole: è determinata con le parole: viene determinata. 
5. 6.Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Anedda, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire le parole: è determinata con le parole: deve essere determinata. 
5. 7.Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 1, sostituire le parole: è determinata con le parole: deve essere individuata. 
5. 8.Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 1, sostituire le parole: è determinata con le parole: deve individuarsi. 
5. 9.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, lettera c), premettere le parole: ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 13 e 14 della legge 1o aprile 1981, n. 121. 
5. 10.Cola, Gasparri, Ascierto, Mitolo, Rizzo, Gnaga. 

Sopprimere il comma 2. 
5. 11.Boato. 

Al comma 2, sopprimere le parole da: nonché sino alle parole: nuova disciplina. 
5. 12.Cola, Gasparri, Ascierto, Mitolo, Rizzo, Gnaga. 

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: e di ogni altra disposizione che risulti in contrasto con la nuova disciplina. 
5. 21. Palma, Relatore per la I Commissione. 

Al comma 4, sostituire le parole: sono determinate con le parole: vengono determinate. 
5. 13.Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 4, sostituire le parole: sono determinate con le parole: vengono individuate. 
5. 14.Ascierto, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 4, sostituire le parole: sono determinate con le parole: vengono stabilite. 
5. 15.Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 4, sostituire le parole: sono determinate con le parole: sono individuate. 
5. 16.Mitolo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. I gruppi sportivi delle forze armate, delle forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, firmatari di apposite convenzioni con il CONI e rappresentati nel comitato sportivo militari, sono riconosciuti ai fini sportivi e ottengono l'affiliazione alle federazioni sportive sulla base delle disposizioni dello statuto del CONI, anche in deroga ai principi e alle disposizioni per l'affiliazione e il riconoscimento delle società e associazioni sportive dilettantistiche. 
5. 17.Frattini. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. Dopo l'articolo 14 della legge 1o aprile 1981, n. 121, è inserito il seguente: 
Art. 14-bis. - (Comandanti a livello provinciale dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza). - 1. I comandanti provinciali, fermi gli adempimenti e le competenze previste dai rispettivi ordinamenti, tengono costantemente informato il prefetto al fine dell'attuazione delle disposizioni vigenti che ne 

fissano le attribuzioni in materia di rappresentanza del potere esecutivo nella provincia, di vigilanza sulle pubbliche amministrazioni, di vigilanza e controllo sugli enti locali, di emanazione dei provvedimenti contingibili ed urgenti, di richiesta di intervento delle forze armate, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, di protezione civile e di quant'altro stabilito dalla normativa vigente. 
2. Quali componenti del comitato provinciale di cui all'articolo 20, i comandanti provinciali concorrono alla definizione delle linee per il coordinamento anche tecnico operativo delle forze di polizia in materia di ordine e sicurezza pubblica ed hanno la facoltà di chiedere al prefetto, in presenza di situazioni contingenti ed urgenti, la tempestiva convocazione del citato comitato. 
5. 18.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. L'articolo 5 della legge 1o aprile 1981 n. 121 è sostituito dal seguente: 
Art. 5. - (Organizzazione del dipartimento della pubblica sicurezza). - 1. Il dipartimento della pubblica sicurezza si articola nei seguenti uffici e direzioni centrali: 
a) direzione centrale per le pianificazioni delle forze di polizia e strutture informatiche; 
b) scuola di perfezionamento per le forze di polizia; 
c) ufficio accordi, trattati e convenzioni internazionali e relazioni internazionali; 
d) segreteria speciale e servizio di contabilità; 
e) ufficio progetti speciali; 
f) ufficio legislazione; 
g) direzione centrale anticrimine; 
h) servizio gestione supporti tecnici; 
i) servizio centrale di protezione. 

2. Al dipartimento della pubblica sicurezza è preposto il direttore generale della pubblica sicurezza, nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della difesa e delle finanze, tra i prefetti di prima classe di carriera prefettizia. 
3. Dal direttore generale della pubblica sicurezza di cui al comma 2 dipendono, in linea diretta, gli uffici e le direzioni centrali di cui al comma 1. 
4. Il capo della Polizia di Stato ed i comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza dipendono, per quanto attiene alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, esclusivamente dal Ministro dell'interno. 
5. Il direttore della direzione centrale anticrimine è nominato, su proposta del direttore generale della pubblica sicurezza, sentiti i pareri del capo della Polizia di Stato e dei comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, dal Ministro dell'interno, a turno fra i dirigenti generali della Polizia di Stato ed i generali di divisione dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza per un periodo non superiore a tre anni. 
6. Al direttore generale della pubblica sicurezza è attribuita una speciale indennità pensionabile, la cui misura è stabilita dal Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro. Con le medesime modalità si provvede per il capo della Polizia di Stato, per i comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, per il direttore generale degli istituti di prevenzione e pena e per il direttore generale per l'economia montana e le foreste. 
7. Al dipartimento della pubblica sicurezza sono assegnati tre vice direttori generali per l'espletamento delle funzioni vicarie e per le attività di coordinamento e di pianificazione. Tali incarichi sono assegnati a rotazione tra le tre forze di polizia. 
8. I vice direttori generali di cui al comma 7 sono scelti tra i dirigenti generali o i prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato e tra i generali di divisione dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza. 
9. La struttura e le competenze degli organismi di cui al comma 1, nonché le piante organiche interforze e di mezzi a disposizione sono determinati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri del tesoro, della difesa e delle finanze. 
10. Alla direzione degli uffici e delle direzioni centrali, a composizione interforze, sono preposti dirigenti generali o superiori dei ruoli della Polizia di Stato ed ufficiali generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza. 
5. 19.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
4-bis. Dopo l'articolo 6 della legge 1o aprile 1981, n. 121, è inserito il seguente: 
«Art. 6-bis. - (Direzione centrale anticrimine). - 1. La direzione centrale anticrimine espleta compiti di: 
a) analisi e supporto informativo in materia di criminalità per le forze di polizia di cui all'articolo 16, con particolare riferimento alle connotazioni strutturali, alle articolazioni ed ai collegamenti interni ed internazionali nonché alle incidenze ed alle modalità dei principali fenomeni; 
b) gestione delle strutture operative di cooperazioni internazionale, ivi compresi gli uffici di collegamento distaccati all'estero; 
c) coordinamento e pianificazione di cui agli articoli 84-bis, 84-ter, 84-sexies e 84-septies della legge 22 dicembre 1975, n. 685. 

4. La direzione centrale anticrimine si articola in: 
a) divisione servizi; 
b) reparto analisi fenomeni terroristici ed eversivi; 
c) reparto analisi fenomeni criminalità organizzata di tipo mafioso; 
d) reparto analisi criminalità connessa agli stupefacenti; 
e) reparto analisi altri fenomeni criminali; 
f) reparto relazioni internazionali. 

5. Confluiscono nella direzione centrale anticrimine il personale, i mezzi, le strutture e le dotazioni della Direzione centrale di cui all'articolo 1 della legge 15 gennaio 1991, n. 16 e della Direzione investigativa antimafia di cui all'articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410, nella misura necessaria all'assolvimento degli obiettivi fissati dalla presente legge, da determinare ai sensi del comma 9 dell'articolo 5 e comunque in misura non eccedente il 30 per cento delle attuali piante organiche. Il rimanente personale è restituito alle amministrazioni di appartenenza esclusivamente per il potenziamento dei servizi centrali ed interprovinciali di polizia giudiziaria di cui all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. 
6. Al personale assegnato alla direzione centrale anticrimine, impiegabile in tale speciale reparto per un periodo non superiore a sei anni, e non reimpiegabile nella stessa direzione centrale prima di cinque anni, si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 3 della legge 15 novembre 1988, n. 486». 
5. 20.Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

ART. 6. 

Sopprimerlo. 
6. 1.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, dopo le parole: sono adottati inserire le parole: sentita la Conferenza Stato-Regioni. 
6. 2.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sopprimere le parole: ferma restando la dipendenza organica di ciascuna forza di polizia. 
6. 3.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: per quanto concerne con le parole: relativamente alla. 
6. 4.Gasparri, Mitolo, Rizzo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire le parole: per quanto concerne con le parole: per quanto riguarda la. 
6. 5.Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis. Il Ministro dell'interno con le stesse direttive di cui al comma 2, indica per ciascuna forza di polizia, fermi rimanendo gli obblighi di polizia giudiziaria, comparti specialisti di intervento, tenuto conto delle rispettive potestà riconosciute dalla legge nonché delle relative competenze e capacità operative. 
6. 6.Rivelli. 

Al comma 3, sostituire le parole: non dovranno comportare con le parole: non devono comportare. 
6. 7.Migliori, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 3, sostituire le parole: non dovranno comportare con le parole: non devono richiedere. 
6. 8.Fragalà, Anedda, Armaroli, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 3, sostituire le parole: non dovranno comportare con le parole: non devono necessitare. 
6. 9.Armaroli, Anedda, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
* 6. 10.Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 3, sopprimere le parole da: Essi saranno adottati sino alla fine del comma. 
* 6. 11.Frattini. 

Al comma 3, sostituire le parole: saranno adottati con le parole: vengono adottati. 
6. 12.Nania, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 3, sostituire le parole: saranno adottati con le parole: devono essere adottati. 
6. 13.Lembo, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

Art. 6-bis. 

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta, rispettivamente, dei Ministri dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e delle risorse agricole e forestali, di concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, uno o più decreti legislativi contenenti le necessarie modificazioni agli ordinamenti del personale del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato e qualifiche equiparate, per il riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, attraverso una disciplina omogenea secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi: 
a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197. 

2. Con i criteri e termini di cui al primo comma, il Governo della Repubblica è autorizzato ad apportare modificazioni allo stato giuridico del personale del ruolo degli ispettori capo del ruolo ad esaurimento della polizia di Stato secondo il seguente principio direttivo: 
1) previsione che il personale del Ruolo degli ispettori capo del ruolo ad esaurimento, con almeno 15 anni di anzianità nel ruolo dei sottufficiali o equiparato, possa accedere alla qualifica di ispettore superiore, nell'ambito della riserva dei posti di cui alla lettera a) del 1o comma dell'articolo 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 dopo 5 anni dalla nomina nel ruolo ad esaurimento. Per il personale delle Forze di polizia i decreti legislativi sono adottati sempre su proposta dei Ministri interessati e con la concertazione del Ministro dell'interno. 

3. Gli schemi di decreto legislativo saranno trasmessi alle organizzazioni sindacali del personale interessato maggiormente rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza del personale militare, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione degli schemi stessi, trascorso il quale il parere si intende favorevole. Essi saranno, inoltre, trasmessi, almeno tre mesi prima della scadenza del termine di cui al comma 1, al Parlamento affinché le competenti commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica esprimano il proprio parere secondo le modalità di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
4. Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, gradi e qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e Forza armata. 
6. 01.Ascierto.
Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

Art. 6-bis. 

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta, rispettivamente, dei Ministri dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e delle risorse agricole e forestali, di concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, uno o più decreti legislativi contenenti le necessarie modificazioni agli ordinamenti del personale del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato e qualifiche equiparate, per il riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, attraverso una disciplina omogenea secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi: 
a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197; 
b) previsione che il personale del Ruolo degli ispettori capo del ruolo ad esaurimento, con almeno 15 anni di anzianità nel ruolo dei sottufficiali o equiparato, possano accedere alla qualifica di ispettore superiore, nell'ambito della riserva dei posti di cui alla lettera a) del 1o comma dell'articolo 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 dopo 5 anni dalla nomina del ruolo ad esaurimento. Per il personale delle Forze di polizia i decreti legislativi sono adottati sempre su proposta dei Ministri interessati e con la concertazione del Ministro dell'interno. 

2. Gli schemi di decreto legislativo saranno trasmessi alle organizzazioni sindacali del personale interessato maggiormente rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza del personale militare, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione degli schemi stessi, trascorso il quale il parere si intende favorevole. Essi saranno, inoltre, trasmessi, almeno tre mesi prima della scadenza del termine di cui al comma 1, al Parlamento affinché le competenti commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica esprimano il proprio parere secondo le modalità di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
3. Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, gradi e qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e Forza armata. 
*6. 02.Cicu. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

Art. 6-bis. 

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta, rispettivamente, dei Ministri dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e delle risorse agricole e forestali, di concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, uno o più decreti legislativi contenenti le necessarie modificazioni agli ordinamenti del personale del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato e qualifiche equiparate, per il riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, attraverso una disciplina omogenea secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi: 
a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197; 
b) previsione che il personale del Ruolo degli ispettori capo del ruolo ad esaurimento, con almeno 15 anni di anzianità nel ruolo dei sottufficiali o equiparato, possano accedere alla qualifica di ispettore superiore, nell'ambito della riserva dei posti di cui alla lettera a) del 1o comma dell'articolo 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 dopo 5 anni dalla nomina del ruolo ad esaurimento. Per il personale delle Forze di polizia i decreti legislativi sono adottati sempre su proposta dei Ministri interessati e con la concertazione del Ministro dell'interno. 

2. Gli schemi di decreto legislativo saranno trasmessi alle organizzazioni sindacali del personale interessato maggiormente rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza del personale militare, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione degli schemi stessi, trascorso il quale il parere si intende favorevole. Essi saranno, inoltre, trasmessi, almeno tre mesi prima della scadenza del termine di cui al comma 1, al Parlamento affinché le competenti commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica esprimano il proprio parere secondo le modalità di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
3. Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, gradi e qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e Forza armata. 
*6. 03.Frattini. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

Art. 6-bis. 

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta, rispettivamente, dei Ministri dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e delle risorse agricole e forestali, di concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, uno o più decreti legislativi contenenti le necessarie modificazioni agli ordinamenti del personale del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato e qualifiche equiparate, per il riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, attraverso una disciplina omogenea secondo i seguenti criteri e princìpi direttivi: 
a) previsione che gli assistenti capo con almeno 15 anni di servizio siano ammessi, anche in sovrannumero, secondo l'ordine di ruolo, alla frequenza di un corso-concorso della durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono inquadrati nella qualifica di vice sovrintendente e fruiscono della stessa progressione di carriera ed economica prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197; 
b) previsione che il personale del Ruolo degli ispettori capo del ruolo ad esaurimento, con almeno 15 anni di anzianità nel ruolo dei sottufficiali o equiparato, possano accedere alla qualifica di ispettore superiore, nell'ambito della riserva dei posti di cui alla lettera a) del 1o comma dell'articolo 31-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 dopo 5 anni dalla nomina del ruolo ad esaurimento. Per il personale delle Forze di polizia i decreti legislativi sono adottati sempre su proposta dei Ministri interessati e con la concertazione del Ministro dell'interno. 

2. Gli schemi di decreto legislativo saranno trasmessi alle organizzazioni sindacali del personale interessato maggiormente rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza del personale militare, perché possano esprimere il proprio parere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione degli schemi stessi, trascorso il quale il parere si intende favorevole. Essi saranno, inoltre, trasmessi, almeno tre mesi prima della scadenza del termine di cui al comma 1, al Parlamento affinché le competenti commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica esprimano il proprio parere secondo le modalità di cui all'articolo 24, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
3. Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, gradi e qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e Forza armata. 
*6. 04.Bastianoni. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

«Art. 6-bis. 

1. I vice-sovrintendenti della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, sono inquadrati nel ruolo di vice ispettore. 
All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, determinato in lire 200 milioni per il 1999, si provvede mediante utilizzo delle proiezioni per i medesimi anni degli stanziamenti iscritti, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del tesoro. 
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 
6. 05.D'Ippolito, Giannattasio. 

ART. 7. 

Sopprimerlo. 
* 7. 1.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sopprimerlo. 
* 7. 2.Boato. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 7. 
(Direttive adottate dal ministro dell'interno). 

1. Per l'esercizio delle funzioni di coordinamento e di direzione unitaria previste dall'articolo 6, comma 1, della legge 1o aprile 1981, n. 121, relative alla attività di pianificazione in materia di dislocazione delle forze di polizia e delle risorse, servizi di ordine e sicurezza pubblica, servizi amministrativi e logistici di carattere comune, e relative risorse finanziarie, il Ministro dell'interno, nella funzione di autorità nazionale di pubblica sicurezza, emana direttive indirizzate sia agli organi dell'amministrazione della pubblica sicurezza di cui all'articolo 3 della medesima legge che ai comandi generali e le direzioni generali delle Forze di polizia, fermi restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze. 
7. 3. Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

Sopprimere il comma 1. 
7. 4.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la parola: adottate con la seguente: prese. 
7. 5. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: le direttive adottate dal Ministro dell'interno con le seguenti: le linee direttive e programmatiche adottate dal Ministro dell'interno. 
7. 6.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, dopo la parola: autorità sopprimere la seguente: nazionale. 
7. 7.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, dopo le parole: autorità nazionale di pubblica sicurezza aggiungere le seguenti: o, su sua delega, dal Capo della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza. 
7. 8.Boato. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono indirizzate con le seguenti: sono rivolte. 
7. 9. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono indirizzate con le seguenti: sono destinate. 
7. 10. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 1, sostituire le parole: direzioni generali delle forze di polizia con le seguenti: direzioni generali di tutte le forze dell'ordine. 
7. 11.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sopprimere il comma 2. 
* 7. 12.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Sopprimere il comma 2. 
* 7. 13.Boato. 

Al comma 2, sostituire la parola: indicate con la seguente: previste. 
7. 14. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: indicate con le seguenti: di cui. 
7. 15. Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga. 

Al comma 2, sostituire la parola: concernono con le seguenti: si riferiscono alle. 
7. 16. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 2, sostituire la parola: concernono con la seguente: riguardano. 
7. 17. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 2, lettera a), dopo la parola: dislocazione aggiungere le seguenti: sul territorio. 
7. 18.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 2, lettera a) dopo la parola: risorse aggiungere le parole: sentiti i Ministri della Difesa e delle Finanze. 
7. 19.Giannattasio, Lavagnini. 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
2-bis. Il Ministro dell'interno, con le direttive di cui al comma 1, indica per ciascuna forza di polizia, fermi restando gli obblighi connessi alle funzioni di polizia giudiziaria, comparti specialistici di intervento prioritario, tenuto conto delle competenze tecnico-professionali e delle capacità operative di ciascun organismo e sulla base delle attribuzioni stabilite per legge. 
7. 20.Frattini. 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
2-bis. Il Ministro dell'Interno comunica altresì al Parlamento, in apposita relazione annuale, i risultati ottenuti in materia di coordinamento delle forze di polizia nonché le linee guida delle predette direttive. 
7. 21.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
2-bis. Gli esecutivi regionali possono, ove ricorrano i requisiti di necessità ed urgenza, integrare le predette direttive con disposizioni d'emergenza, in caso di calamità naturali e minacce alla sicurezza pubblica delle comunità locali cui sono preposti. 
7. 22.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
2-bis) allo stesso modo e nel senso delineato dalle direttive di cui al comma 2, il Ministro dell'interno procede ad una revisione dei comandi, unità, e reparti di cui al comma 1. Dalla data di emanazione ditali direttive, sono abrogate le seguenti disposizioni:... (omissis). 
7. 23.Rivelli. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis. Le direttive in materia di dislocazione delle forze di polizia e delle risorse sono adottate dal Ministro dell'interno di concerto con i Ministri della difesa e delle finanze. 
7. 24. Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis. È soppressa la direttiva n. 1070/M/22(4)/GAB, allegata al decreto del Ministro dell'interno del 25 marzo 1998, in materia di organizzazione dei servizi centrali ed interprovinciali dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e della Polizia di Stato, istituiti ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. 
7. 25. Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori, Lavagnini, Rebuffa, Sanza, Follini, Frattini, Tassone. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis In nessun caso, il Ministro dell'Interno può, con l'emanazione di proprie direttive, disporre l'accorpamento o lo smembramento di unità investigative speciali appartenenti all'Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato ed al Corpo della Guardia di Finanza. Il Governo è delegato ad emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa l'acquisizione del parere obbligatorio e vincolante delle competenti commissioni parlamentari, un decreto legislativo di riordino dei corpi speciali di polizia. 
7. 26.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente: 

Art. 7-bis. 

1. L'ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia, di cui agli articoli 5-6 della legge 1o aprile 1981, n. 121 è diretto a rotazione, secondo durata e modalità da definire con Decreto del Ministro dell'interno, da appartenenti alla Polizia di Stato, all'Arma dei Carabinieri e alla Guardia di Finanza di livello Dirigente Generale. 
7. 01.Tassone. 

ART. 8. 

Al comma 1, dopo le parole: da quelle di appartenenza, inserire le seguenti: fermo restando quelli già istituiti alla data di entrata in vigore della presente legge,. 
8. 1. Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Sostituire le parole da: sono disposte fino a: Ministro dell'interno con le seguenti: sono disposte dal Ministro dell'interno, su proposta del Ministro interessato, previo concerto con il Ministro gerarchicamente competente. 
8. 2.Palma, Relatore per la I Commissione. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono disposte con le parole: sono organizzate. 
8. 3. Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono disposte con le parole: sono decise. 
8. 4. Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono disposte con le parole: vengono disposte. 
8. 5. Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono disposte con le parole: vengono decise. 
8. 6. Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono disposte con le parole: sono stabilite. 
8. 7. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: su proposta con le parole: su indicazione. 
8. 8. Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo. 

Al comma 1, sostituire le parole: si provvede con le parole: si stabilisce la. 
8. 9. Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri. 

Al comma 1, sostituire le parole: si provvede con le parole: si decide la. 
8. 10. Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo. 

Al comma 1, sostituire le parole: si provvede con le parole: si organizza la. 
8. 11. Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo. 

Al comma 1, sostituire la parola: salvi con la parola: eccetto. 
8. 12. Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri. 

Al comma 1, sostituire la parola: salvi con la parola: tranne. 
8. 13. Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri. 

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

Art. 8-bis. 

1. L'articolo 5, comma 2, della legge 1o aprile 1981, n. 121, è sostituito dal seguente: «Art. 5. - Al dipartimento è preposto il Capo della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, nominato tra i dirigenti generali provenienti dai ruoli del personale di carriera prefettizia, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno. 
8. 01. Gasparri, Rizzo, Cola, Zaccheo, Menia, Migliori, Fragalà, Ascierto. 

ART. 9. 

Sopprimerlo. 
* 9. 1.Palma, Relatore per la I Commissione. 

Sopprimerlo. 
* 9. 2. Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Al comma 1, sostituire le parole: è aggiunto con le parole: viene aggiunto. 
9. 3. Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola, Gasparri. 

Al comma 1, sostituire le parole: è aggiunto con la parola: aggiungere. 
9. 4. Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: provincia partecipa inserire le seguenti: esprimendo parere vincolante. 
9. 5.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, capoverso, dopo la parola: provincia inserire le seguenti: il Presidente della Giunta Provinciale ed il Presidente della Giunta Regionale e sostituire la parola: partecipa con la seguente: partecipano e ambito comunale con ambito comunale, provinciale e regionale. 
9. 6.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire la parola: partecipa con le seguenti: prende parte. 
9. 7. Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 1, sostituire le parole: possono comportare con le seguenti: possono portare. 
9. 8. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: possono comportare con le seguenti: possono causare. 
9. 9. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: possono comportare con le seguenti: possono implicare. 
9. 10. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: possono comportare con le seguenti: possono provocare. 
9. 11. Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto, Cola. 

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: possono comportare inserire le seguenti: qualsiasi ordine di. 
9. 12.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Al comma 1, sostituire le parole: siano riferibili con le seguenti: siano attribuibili. 
9. 13. Ascierto, Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: siano riferibili con le seguenti: si riferiscano. 
9. 14. Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: siano riferibili con le seguenti: riguardino l'ambito. 
9. 15. Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: siano riferibili con le seguenti: concernano l'ambito. 
9. 16. Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: siano riferibili con le seguenti: coinvolgano l'ambito. 
9. 17. Cola, Gasparri, Mitolo, Rizzo, Zaccheo, Gnaga, Anedda, Armaroli, Fragalà, Menia, Migliori, Nania, Lembo, Ascierto. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. All'articolo 20 della Legge 1o aprile 1981, n. 121, è aggiunto il seguente comma: «Alle sedute del predetto comitato è altresì invitato il Presidente della Giunta Regionale, qualora all'ordine del giorno vengano discussi problemi di rilevante interesse per la sicurezza regionale o siano in questione gravi problemi di ordine pubblico che turbino la convivenza civile nella Regione». 
9. 18.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. All'articolo 20 della Legge 1 aprile 1981, n. 121, è aggiunto il seguente comma: «Alle sedute del predetto comitato è altresì invitato il Presidente della Giunta Provinciale, qualora all'ordine del giorno vengano discussi problemi di rilevante interesse per la sicurezza provinciale o siano in questione gravi problemi di ordine pubblico che turbino la convivenza civile nella Provincia». 
9. 19.Rizzi, Alborghetti, Martinelli. 

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente: 

Art. 9-bis. 
(Trattamento pensionistico del personale in servizio e in quiescenza già appartenuto al disciolto Corpo di polizia femminile). 

1. Alle appartenenti alla Polizia di Stato provenienti dal ruolo assistenti del disciolto Corpo di polizia femminile di cui alla legge 7 dicembre 1959, n. 1083, che hanno ottenuto l'immissione nel ruolo dei commissari della Polizia di Stato a seguito del superamento delle procedure concorsuali previste per l'accesso a tale ruolo, ancorché cessate dal servizio alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai soli effetti della liquidazione del trattamento pensionistico e dell'indennità di buonuscita, è disposta la ricostruzione teorica del trattamento economico percepito in attività di servizio computando gli anni di servizio prestato nel sopracitato ruolo delle assistenti del disciolto Corpo di polizia femminile ai fini dell'applicazione del beneficio previsto dall'articolo 43, commi 22 e 23, della legge 1o aprile 1981, n. 121. 
9. 01.Piscitello. 

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente: 

Art. 9-bis. 
(Copertura finanziaria). 

1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1999, parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
2. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
9. 02. Gasparri, Rizzo, Ascierto, Menia, Migliori. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 24 novembre 1999


SEDE REFERENTE 

Mercoledì 24 novembre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI. - Intervengono il Sottosegretario di Stato per l'interno, Giannicola Sinisi, ed il Sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 
La seduta comincia alle 14. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni riunite proseguono l'esame degli emendamenti ed articoli aggiuntivi all'articolo 1 del progetto di legge C. 6249, adottato come testo base, rinviato nella seduta di ieri, 23 novembre 1999, e pubblicati in allegato al Bollettino delle Giunte e Commissioni parlamentari in pari data. 

Il sottosegretario Fabrizio ABBATE ritiene possibile giungere ad un accordo in ordine ai profili controversi emersi nella seduta di ieri delle Commissioni riunite. 
In merito alla questione concernente i ruoli non direttivi, dopo aver rilevato che la materia non rientra in quella oggetto del provvedimento in esame, manifesta la piena adesione del Governo alla proposta del deputato Lavagnini - avanzata nella seduta di ieri - nel senso di presentare un ordine del giorno in Assemblea che impegni il Governo a risolvere tale questione in tempi brevi. Ricorda, peraltro, che in tale materia sono intervenuti il decreto legislativo n. 198 del 1995, nonché la legge n. 266 del 1999. 
In riferimento al tema, anch'esso contestato, dell'invarianza della spesa come condizione per l'esercizio delle deleghe di cui al testo in esame, esprime l'opportunità di presentare un apposito ordine del giorno in Assemblea, volto al superamento delle questioni emerse sul punto. Fa, comunque, presente che tale vincolo non può essere soppresso, ovvero superato, dagli eventuali decreti legislativi correttivi. 
Rileva poi che nel testo in esame è già previsto l'adeguamento alla legge n. 25 del 1997 sui vertici militari: al riguardo, ritiene opportuno esplicitare con un apposito emendamento la partecipazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri al Comitato dei Capi di Stato maggiore della Difesa. 
Infine, per quanto concerne la scelta del Comandante generale dell'Arma anche tra i generali di corpo d'armata dei carabinieri, fa presente che la questione è ancora aperta e potrà essere risolta in un secondo tempo. Invita, pertanto, al ritiro di tutti gli emendamenti presentati su tale punto. 

Maurizio GASPARRI (AN) non ritiene soddisfacenti i chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo su alcuni aspetti. Si riferisce, in particolare, alla questione concernente i ruoli non direttivi, ricordando che un ordine del giorno al riguardo è già stato accolto dal Governo al Senato: per tali ragioni, ritiene che sarebbe del tutto inutile presentare un altro ordine del giorno di contenuto analogo anche alla Camera. 
In merito al tema dell'invarianza della spesa, ritiene che i decreti legislativi che saranno emanati, in attuazione dell'articolo 1 del testo in esame, saranno necessariamente condizionati da tale vincolo. Invita, pertanto, i componenti delle Commissioni riunite a riflettere sulla reale possibilità di procedere al riordino della disciplina delle forze di polizia ad ordinamento militare e civile «a costo zero». Peraltro un eventuale ordine del giorno non potrebbe superare, a suo giudizio, tale vincolo. 
Quanto all'adeguamento della legge n. 25 del 1997, ritiene necessario che le modifiche ad essa siano apportate nel contesto di una legge formale, approvata dal Parlamento, e non nell'esercizio della potestà legislativa del Governo. 
Precisa poi che la questione della scelta del comandante generale dell'Arma dei carabinieri è di tipo prettamente politico: non vorrebbe che evitando in questa sede una decisione sul punto, la questione venga risolta dalla magistratura amministrativa, ovvero dalla Corte costituzionale, piuttosto che dal Parlamento, così come sta avvenendo per il personale non direttivo. 

Franco FRATTINI (FI) ritiene che la questione del riordino dei ruoli non direttivi debba essere inquadrata nell'esigenza delle opposizioni di evitare che, ogniqualvolta si proceda a riformare la disciplina del comparto sicurezza, si creino sperequazioni di trattamento tra le diverse categorie. Fin dalla prima riforma del 1995 si fece promessa di intervenire successivamente per compensare le sperequazioni createsi. Il suo gruppo non intende favorire alcuna categoria; ricorda, peraltro, che più volte gli ordini del giorno sulla materia accolti dal Governo sono stati ignorati. Occorre, quindi, ripristinare i crediti di tali categorie nei confronti dello Stato. Insiste, pertanto, sugli emendamenti presentati al riguardo. Esprime quindi soddisfazione per l'atteggiamento d'apertura manifestato dal Governo che, tuttavia, non ritiene conclusivo della vicenda. 
Quanto alla questione dell'invarianza della spesa, ritiene che occorra che il Governo spieghi con serenità come può essere attuata la riforma in esame «a costo zero». Sono, infatti, necessari chiarimenti per poter accedere all'ipotesi di un ordine del giorno che, a suo giudizio, non sarebbe neanche da ritenersi ammissibile, non potendo il Governo attualmente in carica disporre stanziamenti finanziari per il futuro, ma dovendosi piuttosto provvedere con legge. 
In merito alla questione delle direttive del Ministro dell'interno, precisa che la sua parte politica non intende rilegificare una materia attualmente delegificata, ma porre la questione concernente l'incidenza di tali direttive sui corpi speciali. Si riferisce, al riguardo, alla nota «direttiva Napolitano», che ha disposto l'assegnazione degli appartenenti ai nuclei speciali ai rispettivi comandi provinciali. Si domanda, pertanto, come sia possibile che una semplice direttiva del ministro possa incidere sull'ordinamento istituzionale di tali reparti. Essendo la materia in esame d'ordine politico, si aspetta al riguardo una risposta del Governo ai fini della presentazione di un eventuale ordine del giorno. 

Mario TASSONE (misto-CDU) ritiene che l'apertura manifestata dal rappresentante del Governo sia formale più che sostanziale, ricordando che numerosi ordini del giorno sul punto restano inattuati, così come del resto spesso avviene per i pareri che le Commissioni esprimono sugli schemi di decreti legislativi ad esse assegnati. Il Governo dovrebbe, quindi, mutare atteggiamento sugli emendamenti presentati, qualora ritenga di rilievo le questioni in essi poste. In alternativa, rileva come le Commissioni siano costrette a procedere a tappe forzate sul testo approvato dal Senato. 
Registra poi una notevole insofferenza all'interno delle forze di polizia quando si affronta il tema del riordino delle carriere. 
Quanto alla elevazione degli attuali limiti di età per la permanenza nell'incarico del comandante generale dell'Arma dei carabinieri, precisa che il Parlamento non dovrebbe essere condizionato da Viale Romania nel condurre con celerità l'esame del progetto di legge C. 6249: al riguardo fa infatti presente che vi sono stati contatti informali tra ufficiali dell'Arma ed alcuni deputati membri delle Commissioni per sollecitarne la conclusione in tempi rapidi. 

Marco BOATO (misto-verdi-U), nel ritenere piuttosto gravi le affermazioni del deputato Tassone, manifesta l'opportunità che siano resi noti i nomi di tali deputati. 

Mario TASSONE (misto-CDU) fa presente al deputato Boato che nella giornata di venerdì prossimo renderà noti in Assemblea nomi e cognomi di tali deputati. Rivolgendosi in particolare ai presidenti delle due Commissioni, rileva che il Governo deve rendersi conto dell'esigenza del Parlamento di approfondire il provvedimento in piena serenità. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, ritiene che le dichiarazioni del Governo rappresentino una grande apertura sulla quale occorre riflettere. Quanto al merito del provvedimento, dopo le considerazioni dei deputati Gasparri e Frattini, comprende le differenze di orientamento politico registrabili, in particolare, per quel che riguarda il comandante generale dell'Arma. Si domanda, tuttavia, se ciò costituisca una ragione sufficiente a motivare un orientamento negativo sull'intero provvedimento. 
Auspica poi un accordo politico sulla questione riguardante i sottufficiali, rilevando che il riordino dei ruoli non direttivi non può essere affrontato in questa sede, riguardando il provvedimento solo il riordino delle carriere direttive. Il motivo della ricomprensione degli ufficiali dei carabinieri nel provvedimento deriva dall'esclusione di questi ultimi dal decreto legislativo n. 490 del 1997, in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento degli ufficiali delle Forze armate. Ritiene, pertanto, possibile trovare al riguardo un accordo politico, per poi decidere lo strumento adeguato nel quale trasfonderlo, che non necessariamente deve essere un ordine del giorno, ma potrebbe anche essere un articolo aggiuntivo. Fa comunque presente che vi è la piena disponibilità del Governo ad individuare una sede adatta per disciplinare la materia. 
Per quel che concerne l'invarianza della spesa, precisa che occorre tener conto dei vincoli connessi alla sessione di bilancio attualmente in corso. Ritiene peraltro possibile risolvere la questione sopprimendo, all'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3, le parole: «anche a regime». Auspica comunque sul punto un accordo politico tra maggioranza e opposizione, che si concretizzi almeno in un apposito ordine del giorno, sottoscritto da tutte le forze politiche. 

Maurizio GASPARRI (AN) si domanda come un ordine del giorno possa superare una disposizione di legge che prevede espressamente il vincolo dell'invarianza della spesa. Riterrebbe preferibile eliminare dall'articolo 1, comma 2, lettera c), n. 3 le parole: «assicurando comunque l'invarianza della spesa anche a regime». 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, considera di grande apertura l'atteggiamento del Governo sul provvedimento in esame. In merito ai ruoli non direttivi e alle eventuali sperequazioni tra le diverse categorie, auspica la presentazione di un ordine del giorno che impegni il Governo ad adottare al riguardo una soluzione condivisa dalla maggior parte delle forze politiche. Ricorda poi che la questione relativa alla scelta del comandante generale dell'Arma è già stata affrontata nella seduta di ieri, nel corso della quale è stato respinto un emendamento che ammetteva la possibilità di nomina anche tra i generali di corpo d'armata dell'Arma, ma del quale è stata preannunciata la ripresentazione in Assemblea. Ritiene, quindi, che in quella sede sarà possibile trovare una soluzione adeguata. In merito alle direttive del ministro dell'interno, condivide la presentazione di un ordine del giorno come auspicato dal deputato Frattini. 
Ritiene infine che l'unica questione ancora aperta sia quella relativa all'invarianza della spesa, in ordine alla quale esprime apprezzamento per la proposta del relatore Ruffino. Ritiene, peraltro, che la clausola dell'invarianza della spesa costituisca solo uno dei criteri direttivi per l'esercizio della delega prevista all'articolo 1. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U), dopo aver rilevato che il provvedimento è frutto di mediazione politica e che ha riflessi rilevanti sulla vita del Paese, pur ritenendo legittima la contrapposizione politica registrabile in Commissione, propone di discutere su soluzioni intermedie che agevolino la discussione del provvedimento. 

Cesare RIZZI (LNFIP), dopo aver osservato che il tempo trascorso non è stato utilizzato nel modo migliore, rileva che il Governo in carica procede a fatica facendosi conferire un eccessivo numero di deleghe ed accogliendo troppi ordini del giorno che restano inattuati. La maggioranza non può fare a meno dell'opposizione e tale circostanza si manifesterà nel corso dell'esame in Assemblea, nell'ambito del quale potranno verificarsi iniziative ostruzionistiche. 

Roberto LAVAGNINI (FI) propone di convocare, prima della ripresa dei lavori in sede referente sul provvedimento in esame, un Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite, nel cui ambito affrontare le questioni ancora aperte. Non crede infatti che alcuna forza politica voglia bloccare una riforma attesa da più di trent'anni dall'Arma dei carabinieri. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, rileva che la questione dei ruoli non direttivi non rientra nella materia oggetto del provvedimento in oggetto, ma potrà essere affrontata nel corso dell'esame del disegno di legge C. 6412, recante disposizioni riguardanti il personale non direttivo delle forze armate e delle forze di polizia. 

Valdo SPINI, presidente, accogliendo la proposta del deputato Lavagnini, e favorevoli i relatori ed i rappresentanti del Governo, propone che l'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite I e IV, si riunisca al termine dei lavori pomeridiani dell'Assemblea e che l'esame delle proposte di legge in titolo riprenda nella giornata odierna alle ore 21. 

Le Commissioni concordano. 

La seduta termina alle 14.55. 

Mercoledì 24 novembre 1999. 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

L'Ufficio di presidenza si è riunito dalle 20.10 alle 21. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 24 novembre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI indi del Presidente della I Commissione, Raffaele CANANZI. - Intervengono il Sottosegretario di Stato per l'interno, Giannicola Sinisi, ed il Sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 
La seduta comincia alle 21. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni riunite proseguono l'esame degli emendamenti ed articoli aggiuntivi all'articolo 1 del progetto di legge C. 6249, adottato come testo base, rinviato da ultimo nella seduta di questa mattina. 

Valdo SPINI, presidente, ricorda che sugli identici emendamenti Rizzi 1.81 e Giannattasio 1.82 i relatori ed il Governo hanno espresso parere contrario. 

Le Commissioni respingono gli identici emendamenti Rizzi 1.81 e Giannattasio 1.82. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.86. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.86. 

Filippo ASCIERTO illustra il suo emendamento 1.87. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.87. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.90. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.90. 

Maurizio GASPARRI illustra l'emendamento Cola 1.91, anche da lui sottoscritto. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Cola 1.91. 

Filippo ASCIERTO illustra il suo emendamento 1.92. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.92. 

Filippo ASCIERTO illustra il suo emendamento 1.93. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.93. 

Filippo ASCIERTO illustra il suo emendamento 1.94. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.94. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.95. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.95. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.96. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.96. 

Mario TASSONE (misto-CDU) illustra il suo emendamento 1.97, sottolineando il fatto che non ha connotazioni politiche. 

Maurizio GASPARRI (AN) dichiara voto favorevole sull'emendamento Tassone 1.97. 

Elvio RUFFINO, relatore per la IV Commissione, conferma parere contrario rispetto all'emendamento 1.97. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Tassone 1.97 e 1.98, l'emendamento Frattini 1.99, fatto proprio dal deputato Lavagnini, nonché gli emendamenti Gasparri 1.100 e Frattini 1.101, fatto proprio dal deputato Lavagnini. 

Filippo ASCIERTO (AN) illustra il suo emendamento 1.102. 

Mario TASSONE (misto-CDU) condivide l'emendamento Ascierto 1.102. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.102. 

Le Commissioni votano quindi gli identici emendamenti Frattini 1.103, fatto proprio dal deputato Aleffi, e Gasparri 1.104. 

Raffaele CANANZI, presidente, su segnalazione del deputato Sabattini e non essendo concordi i deputati segretari sull'esito della votazione degli identici emendamenti Frattini 1.103 e Gasparri 1.104, avverte che si procederà alla controprova mediante appello nominale, restando fermo che la votazione - come avviene di regola in sede referente - si intende comunque effettuata per alzata di mano. 
Sospende quindi brevemente la seduta. 

La seduta sospesa alle 21.50 è ripresa alle 21.55. 

Le Commissioni, dopo controprova, respingono gli identici emendamenti 1.103 e 1.104. 

Dopo interventi dei deputati Maurizio GASPARRI (AN), Filippo ASCIERTO (AN), Giuseppe ALEFFI (FI), Antonino LO PRESTI (AN) e Cesare RIZZI (LFNIP), le Commissioni respingono gli emendamenti Gasparri 1.105 e Rizzi 1.106. 

Dopo interventi dei deputati Filippo ASCIERTO (AN), Mario TASSONE (Misto-CDU) e Giacomo GARRA (FI), le Commissioni respingono gli identici emendamenti Gasparri 1.110 e Ascierto 1.111. 

Filippo ASCIERTO (AN) illustra il suo emendamento 1.112. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Ascierto 1.112, nonché gli identici emendamenti Gasparri 1.113 e Ascierto 1.114. 

Filippo ASCIERTO (AN) protesta vivacemente, avendo chiesto di illustrare il suo emendamento 1.114. 

Raffaele CANANZI, presidente, fa presente al deputato Ascierto che non intendeva precludergli la possibilità di intervenire; pur avendo richiesto la parola dopo la votazione del suo emendamento, gli consente tuttavia di rendere comunque chiarimenti in ordine ad esso. 
Precisa inoltre che, avendo gli Uffici di Presidenza, integrati dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite deciso di concludere l'odierna seduta notturna alle ore 22.30, le Commissioni riunite proseguiranno i propri lavori nella giornata di domani, giovedì 24 novembre 1999, alle ore 16. 

Filippo ASCIERTO (AN) rileva che il suo emendamento 1.114 è volto a sopprimere la previsione dell'invarianza della spesa, come condizione caratterizzante la delega di cui all'articolo 1. Infatti tale disposizione determinerebbe ancora una volta la penalizzazione dei ruoli non direttivi dell'Arma dei carabinieri a vantaggio dei ruoli direttivi. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, non condivide le osservazioni del deputato Ascierto e ritiene che l'invarianza della spesa possa comunque essere disposta se venga garantita nel contempo la sicurezza dei cittadini. 

Mario TASSONE (misto-CDU), intervenendo sui lavori della Commissione, nel precisare che, rinviando a domani il seguito dell'esame dei numerosi restanti emendamenti, si lascia intendere che, per la mancanza del tempo necessario, la Presidenza delle Commissioni adotterà tutte le soluzioni consentite dal regolamento per concludere l'esame in sede referente, lamenta la forzatura che tutto ciò provoca ai fini dell'approfondimento della materia ed allo svolgimento di un adeguato dibattito, che invece sedute supplementari avrebbero permesso. Per queste ragioni contesta le modalità di organizzazione del procedimento di esame delle proposte di legge in titolo e conferma che questo modo di procedere lascia intendere che ci sono forze esterne che stanno condizionando i lavori parlamentari. 

Raffaele CANANZI, presidente, nell'escludere con franchezza e decisione che esistano pressioni esterne nel senso indicato dal deputato Tassone, sotto il profilo procedurale rileva che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni riunite, svoltosi alle 20.10, si è stabilito che la seduta pomeridiana delle Commissioni proseguisse non oltre le ore 22.30. Poiché i gruppi dell'opposizione, nel corso della seduta, non hanno manifestato l'intenzione di proseguire l'esame dei restanti emendamenti, pur essendo disponibili i gruppi della maggioranza, non ha ritenuto di disattendere le indicazioni dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi. 
Su di un piano più in generale rileva poi che le Commissioni devono comunque adempiere all'obbligo di riferire all'Assemblea, nei termini conseguenti all'inserimento degli argomenti ad esse assegnati nel relativo calendario dei lavori. In tal senso ricorda che numerosi precedenti avallano la possibilità del presidente della Commissione di adottare le determinazioni necessarie a consentire che comunque sia votato il mandato al relatore a riferire all'Assemblea sul testo esaminato dalla Commissione, anche senza procedere alla votazione di tutti gli emendamenti presentati ad esso. In particolare, ricorda quanto precisato dal Presidente della Camera dei deputati in una sua lettera del 20 giugno 1997. 
Nel ritenere pertanto di rispettare le previsioni regolamentari e la relativa prassi applicativa sul punto, è peraltro del parere che gli emendamenti non esaminati dalle Commissioni riunite potranno comunque essere adeguatamente discussi nel corso dell'esame in Assemblea. 
Rinvia quindi a domani il seguito dell'esame. 

La seduta termina alle 22.55. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 24 novembre 1999

SEDE REFERENTE 

Giovedì 25 novembre 1999. - Presidenza del Presidente della I Commissione Raffaele CANANZI. - Intervengono il Sottosegretario di Stato per l'interno, Giannicola Sinisi, ed il Sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 
La seduta comincia alle 16.05. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658 Sbarbati, C. 1657 Messa, C. 1856 Tarditi, C. 2717 Cicu, C. 2857 Anghinoni, C. 2935 Albanese, C. 2978 Storace, C. 3329 Caccavari, C. 4107 Pivetti, C. 4320 Ascierto, C. 4516 Frattini, C. 4714 Migliori, C. 5748 Tarditi, C. 6125 Carotti, C. 6182 Russo, C. 6187 Bastianoni, C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
(Seguito dell'esame e conclusione) 
Le Commissioni riunite proseguono l'esame degli emendamenti ed articoli aggiuntivi all'articolo 1 del progetto di legge C. 6249 adottato come testo base, rinviato nella seduta di ieri 24 novembre 1999, pubblicati in allegato al Bollettino delle Giunte e Commissioni parlamentari del 23 novembre 1999. 

Raffaele CANANZI, presidente, ricorda che le Commissioni, nella seduta notturna di ieri, 24 novembre 1999, sono giunte all'esame dell'emendamento Rizzi 1.115, sul quale devono ora deliberare. 
Avverte, inoltre, che gli emendamenti del gruppo forza nord per l'indipendenza della Padania sono stati sottoscritti anche dal deputato Stucchi. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.115. 

Raffaele CANANZI, presidente, constatata l'assenza dei proponenti dell'emendamento Giannattasio 1.119, intende che vi abbiano rinunziato. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.120. 

Filippo ASCIERTO (AN), nell'illustrare il suo emendamento 1.125, rileva che esso è volto a prevedere l'emanazione di un nuovo regolamento generale dell'Arma dei carabinieri, nella considerazione che si sta procedendo ad una riforma complessiva dell'Arma. Chiede, quindi, l'orientamento dei relatori sul punto. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, fa presente al deputato Ascierto che gli emanandi decreti legislativi detteranno una nuova disciplina concernente il riordino dell'Arma stessa. 

Le Commissioni respingono quindi l'emendamento Ascierto 1.125. 

Maurizio GASPARRI (AN) illustra il suo emendamento 1.126, volto ad istituire quale organo consultivo del Comandante generale dell'Arma, il Consiglio dei generali di corpo d'armata e di divisione. 

Filippo ASCIERTO (AN) rileva che il Consiglio dei generali di divisione, di fatto, è un organo già esistente e sarebbe, pertanto, opportuno disciplinarlo legislativamente nel testo in esame. 

Le Commissioni respingono gli emendamenti Gasparri 1.126, 1.127 e 1.128. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.129. 

Le Commissioni respingono quindi gli emendamenti Rizzi 1.129 e 1.131. 

Maurizio GASPARRI (AN) illustra l'emendamento Lavagnini 1.132, da lui sottoscritto, di cui raccomanda l'approvazione. 

Elvio RUFFINO (DS-U) ed il sottosegretario Fabrizio ABBATE esprimono parere favorevole sull'emendamento 1.132. 

Le Commissioni approvano l'emendamento Lavagnini 1.132. 

Raffaele CANANZI, presidente, fa presente che l'emendamento Rizzi 1.133 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.132. 

Le Commissioni approvano quindi l'emendamento del relatore per la IV Commissione Ruffino 1.135. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.136. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.136. Approvano quindi l'emendamento del relatore Ruffino 1.137. 

Raffaele CANANZI, presidente, avverte che l'emendamento Rizzi 1.138 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.137. 

Cesare RIZZI (LFNIP) illustra il suo emendamento 1.139. 

Le Commissioni respingono l'emendamento Rizzi 1.139. 

Maurizio GASPARRI (AN) ritira il suo emendamento 1.140. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, propone al deputato Gasparri, presentatore dell'articolo aggiuntivo 1.01, di accantonarlo. 

Maurizio GASPARRI (AN) fa presente che il suo articolo aggiuntivo 1.01 recepisce una delle osservazioni espresse dal Comitato per la legislazione sul testo in esame e riguarda, in particolare, l'adeguamento della legge n. 25 del 1997 alla nuova disciplina. 

Il sottosegretario Fabrizio ABBATE ricorda che le Commissioni avevano convenuto di valutare nel corso dell'esame in Assemblea le modifiche da apportare alla legge n. 25 del 1997, predisponendo a tal fine uno specifico emendamento. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, ricorda che era già stato accantonato l'emendamento Gasparri 1.55, vertente su analoga materia. Nel rilevare l'opportunità di approfondire adeguatamente le modifiche da apportare alla legge sui vertici militari, osserva che tale questione potrà essere valutata anche in sede di Comitato dei nove. 

Maurizio GASPARRI (AN) ritira l'emendamento 1.55 e l'articolo aggiuntivo 1.01 da lui presentati, riservandosi di riproporli in Assemblea. Illustra poi l'articolo aggiuntivo Landolfi 1.02, da lui sottoscritto. 

Le Commissioni respingono quindi l'articolo aggiuntivo Landolfi 1.02. 

Maurizio GASPARRI (AN), dopo aver ritirato il suo emendamento 1.16, accantonato nella seduta di ieri, dichiara il voto contrario del suo gruppo sull'articolo 1 del testo in esame. Precisa che la sua parte politica, infatti, pur condividendo il venir meno della collocazione dell'Arma dei carabinieri nell'Esercito, non condivide la possibilità di attuare la riforma prevedendo un'invarianza della spesa e, del pari, la riduzione del personale non direttivo. 

Tiziana PARENTI (misto-SDI), pur rendendosi conto che il provvedimento sembra essere «blindato», rileva l'opportunità di valutare con attenzione l'istituzione di una quarta Forza armata. Esprime, a nome del suo gruppo, profonda preoccupazione al riguardo, rilevando che si tratta di una riforma solo burocratica che, peraltro, non affronta il problema della duplicazione dei compiti delle forze dell'ordine nel Paese. Rileva altresì che il Ministro dell'interno potrà impartire esclusivamente semplici raccomandazioni al Comandante della quarta Forza armata, che avrà competenze anche in materia di ordine pubblico e di polizia giudiziaria. Si viene a creare un'istituzione autoreferenziale, che potrà disattendere gli ordini impartiti dalla autorità giudiziaria: precisa al riguardo che così si annulla la riforma avviata nel 1981, depotenziando lo Stato e le sue Istituzioni. 
In conclusione, anche alla luce del fatto che l'esame nelle Commissioni non è stato sufficientemente approfondito, ritiene che non si sia fatto un buon servizio al Paese e dichiara, a nome del suo gruppo, voto contrario sull'articolo 1, preannunciando sin d'ora che voterà in senso contrario anche in Assemblea. 

Giacomo STUCCHI (LFNIP) dichiara il voto contrario del suo gruppo sull'articolo 1: la sua parte politica non ne condivide infatti i contenuti. Si tratta, infatti, di una riforma ad efficacia ridotta anche nei confronti dei cittadini. 

Marco BOATO (misto-verdi-U) dichiara voto favorevole sull'articolo 1, pur esprimendo alcune riserve sia per quanto concerne la materia del coordinamento sia per quanto riguarda l'efficacia delle direttive del Ministro dell'interno. 

Giorgio REBUFFA (Misto-RI) dichiara voto contrario sull'articolo 1, associandosi alle osservazioni del deputato Parenti. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U) dichiara voto favorevole sull'articolo 1. 

Le Commissioni approvano quindi l'articolo 1, come modificato dagli emendamenti approvati. 
Antonio SODA (DS-U), intervenendo sull'ordine dei lavori, ricorda che il testo in esame è inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire da domani, venerdì 26 novembre 1999. Rileva, al riguardo, che le Commissioni avrebbero dovuto concluderne l'esame, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, terzo periodo, del regolamento, almeno quarantotto ore prima della data stabilita nel calendario dei lavori per l'iscrizione del progetto di legge all'ordine del giorno dell'Assemblea. Per tali ragioni, e per consentire ai relatori di predisporre la relazione scritta per l'Assemblea, propone di non far luogo all'esame dei restanti numerosi emendamenti presentati, dei quali, peraltro, le Commissioni riunite non riuscirebbero a terminare l'esame nell'odierna seduta, e di porre in votazione direttamente il mandato ai relatori a riferire favorevolmente in Assemblea sul testo definito dalle Commissioni sulla base dei soli emendamenti approvati, ai sensi dell'articolo 79, comma 12, del Regolamento. 

Maurizio GASPARRI (AN) si esprime in senso contrario sulla proposta formulata dal deputato Soda, ritenendo che non sia stato sufficientemente approfondito l'esame del provvedimento e degli emendamenti ad esso riferiti e che sarebbe stato necessario dedicarvi più sedute. 

Cesare RIZZI (LFNIP) si dichiara contrario alla proposta avanzata dal deputato Soda, soprattutto in considerazione dei lunghi tempi d'esame del provvedimento al Senato e dei ristretti tempi utilizzati dalle Commissioni riunite. Ricorda inoltre che nella giornata di ieri, mercoledì 24 novembre 1999, si era convenuto che oggi le Commissioni riunite avrebbero proceduto nei relativi lavori sino alle ore 18. 

Domenico Paolo ROMANO CARRATELLI (PD-U) ritiene che l'approfondita ed accesa discussione delle Commissioni in ordine all'articolo 1 del provvedimento dimostri l'impossibilità di riuscire comunque a concludere l'esame di tutti i restanti emendamenti nell'odierna seduta. Esprime, pertanto, la piena adesione alla proposta formulata dal deputato Soda che, a suo giudizio, potrebbe comunque favorire un eventuale accordo su alcune questioni ancora aperte ai fini del successivo esame del provvedimento in Assemblea. 

Antonio SODA (DS-U) ricorda che il Presidente della IV Commissione, nella seduta del 23 novembre 1999, aveva suggerito ai singoli gruppi, anche in considerazione dell'elevato numero di emendamenti presentati, di segnalare almeno due emendamenti che ritenessero di particolare valenza politica, da mettere in votazione nel corso dell'esame in sede referente, ai sensi dell'articolo 79, comma 10, del regolamento. Poiché i gruppi interessati non hanno provveduto a tale indicazione, insiste nella sua proposta. 

Le Commissioni approvano quindi la proposta formulata dal deputato Soda sui lavori delle Commissioni. 

Raffaele CANANZI, presidente, per consentire l'inizio dell'esame del progetto di legge C. 6249 nella seduta dell'Assemblea di domani, venerdì 26 novembre 1999, come previsto dal calendario dei lavori, e nell'impossibilità di procedere alla votazione dei restanti emendamenti presentati nel tempo a disposizione, pone in votazione il mandato ai relatori per la I e la IV Commissione a riferire favorevolmente all'Assemblea sul testo come modificato dagli emendamenti approvati, precisando che, in caso di approvazione, si intenderanno conseguentemente respinti tutti i restanti emendamenti. 

Le Commissioni deliberano quindi di dare mandato ai relatori Ruffino e Palma a riferire favorevolmente sul progetto di legge C. 6249, come modificato nel corso dell'esame. Nominano quindi il Comitato dei diciotto. 

Maurizio GASPARRI (AN) comunica che il suo gruppo lo ha designato quale relatore di minoranza per la IV Commissione. 

Sui lavori delle Commissioni. 
Filippo ASCIERTO (AN) ritiene ingiusto e discriminante che non si sia discusso anche delle altre forze di polizia disciplinate dal provvedimento in esame, esaminando gli emendamenti presentati al riguardo. Ritiene che ciò riveli disinteresse da parte delle Commissioni al fatto che la clausola dell'invarianza della spesa porterà alla riduzione di organici nei ruoli degli agenti e degli ispettori della Polizia di Stato, che invece aspirerebbero ad un migliore trattamento giuridico ed economico. 

Raffaele CANANZI, presidente, nel rilevare che le esigenze delle Commissioni di rispettare i termini discendenti dal calendario dei lavori dell'Assemblea non avrebbero comunque permesso l'esame di tutti gli emendamenti presentati, ritiene che nella fase attuale le dichiarazioni del deputato Ascierto abbiano un rilievo in qualche modo propagandistico. 

La seduta termina alle 17.10. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 30 novembre 1999
COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 10.50 alle 11.35 e dalle 14.15 alle 15.30. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 1° dicembre 1999

COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 14.10 alle 15.15. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 18 gennaio 2000
Martedì 18 gennaio 2000. 

COMITATO DEI DICIOTTO

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 

Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 14.10 alle 14.15. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 26 gennaio 2000

Mercoledì 26 gennaio 2000. 

COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148- 6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 14.45 alle 15.30. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di giovedì 27 gennaio 2000

COMITATO DEI DICIOTTO 

Giovedì 27 gennaio 2000. 
Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 14.20 alle 14.35. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 2 febbraio 2000
Mercoledì 2 febbraio 2000. 
COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 

Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 16 alle 16.15. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di martedì 15 febbraio 2000

Martedì 15 febbraio 2000. 
COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 14.15 alle 14.50. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di giovedì 17 febbraio 2000


Giovedì 17 febbraio 2000. 
COMITATO DEI DICIOTTO 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-658-1657-1856-2717-2857-2935-2978-3329-4107-4320-4516-4714-5748-6125-6182-6187-6148-6326-A. 
Il Comitato dei diciotto si è riunito dalle 8.55 alle 9.10. 

V Commissione - Resoconto di martedì 30 novembre 1999

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 


Martedì 30 novembre 1999. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 9.5. 

Delega per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-A, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326 ed emendamenti. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e rinvio). 

Il Comitato inizia l'esame del provvedimento e degli emendamenti. 

Cosimo CASILLI (PD-U), relatore, osserva che il provvedimento reca norme di delega al Governo in materia di riordino dell'Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della guardia di finanza e della polizia di Stato. Si tratta del testo di una serie di progetti di legge, già approvato dal Senato e licenziato per l'Assemblea, con alcune modifiche, dalle Commissioni riunite I e IV. 
Gli articoli 1, 2, 3 e 4 contengono altrettante deleghe legislative, rispettivamente, per il riordino dell'Arma dei carabinieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della guardia di finanza e della Polizia di Stato, prevedendo che sui relativi schemi di decreti legislativi intervenga il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia di Camera e Senato, esteso anche alle conseguenze di carattere finanziario. 
L'articolo 5 contiene una norma di delegificazione per la revisione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 
Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, i decreti legislativi adottati in attuazione degli articoli 1, 2, 3 e 4 ed i regolamenti attuativi dell'articolo 5 non dovranno comportare modifiche della normativa relativa al trattamento economico del personale e saranno adottati in modo da assicurare l'invarianza della spesa per il personale, nei limiti delle dotazioni organiche complessive e comunque senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. Analogo limite vale anche per il decreti legislativo contenenti disposizioni correttive, in virtù del rinvio contenuto nell'articolo 6, comma 4. 
Sull'effettiva tenuta della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 6, comma 3, e sulla sua idoneità ad evitare che dalle disposizioni di cui ai decreti legislativi e ai regolamenti in questione non discendano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sembra opportuno acquisire l'avviso del Governo. 
Con riguardo agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea e contenuti nel fascicolo 1, osserva che L'Assemblea ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emendamenti. Tra di essi, appaiono suscettibili di recare nuovi o maggiori oneri i seguenti: testo alternativo Gasparri dell'articolo 1; Gasparri 1.31; Gatto 1.112; Parenti 1.119; Ascierto 1.37; Parenti 1.120; Frattini 1.123; Gasparri 1.38; Gasparri 1.45; Gasparri 1.55, 1.54, 1.56; Gasparri 1.04; Gasparri 1.05; Gasparri 1.06; Gasparri 2.3; Parenti 3.39; Rizzi 3.31; gli identici Gasparri 3.17, Parenti 3.40 e Frattini 3.43; Ascierto 4.14; Rizzo 4.3; gli identici Parenti 4.74 e Frattini 4.80; Ascierto 4.17; Nardini 4.71; Gasparri 4.35; Ascierto 4.36; Frattini 4.79; gli identici Carotti 4.56 e Cento 4.73; Nardini 4.07; Ascierto 4.01; Gasparri 4.03; Gasparri 4.04; Ascierto 4.05; Gasparri 5.15; Gasparri 5.7; testo alternativo Gasparri dell'articolo 6; gli identici Gasparri 6.6 e Frattini 6.12; Ascierto 6.01; testo alternativo Gasparri dell'articolo 8; Gasparri 9.02; Gasparri 9.01. 

Antonio BOCCIA, presidente, rileva che, purtroppo, le Commissioni di merito non hanno atteso il parere della Commissione bilancio prima di licenziare il testo per l'Assemblea. Con riguardo agli emendamenti contenuti nel fascicolo 1, ritiene necessario che il Comitato pareri presti particolare attenzione agli emendamenti riferiti all'articolo 6, il quale contiene la clausola di invarianza della spesa. Concorda con il relatore sull'onerosità degli emendamenti segnalati dal relatore. Aggiunge che anche gli emendamenti Armaroli 6.5 e Gasparri 9.016 e 9.017 potrebbero determinare conseguenze finanziarie negative a carico del bilancio dello Stato. 

Cosimo CASILLI (PD-U), dopo aver osservato che la clausola di invarianza della spesa contenuta nell'articolo 6 trova la sua giustificazione nella natura di legge di delega del provvedimento, ritiene necessaria una approfondita riflessione sui singoli emendamenti, e, in particolare, come rilevato dal Presidente, sugli emendamenti riferiti all'articolo 6. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI rileva la necessità di un più approfondito esame da parte del Governo degli emendamenti trasmessi, pervenuti al Governo nel corso della nottata. Propone perciò di rinviare il seguito dell'esame a successiva seduta. 
La Commissione delibera di rinviare a successiva seduta il seguito dell'esame del provvedimento e degli emendamenti trasmessi dall'Assemblea. 

SEDE REFERENTE 

Martedì 30 novembre 1999. - Presidenza del Presidente Augusto FANTOZZI. - Intervengono il ministro della sanità Rosy Bindi, i Sottosegretari di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Giorgio Macciotta, Dino Piero Giarda e Bruno Solaroli e per la sanità Antonino Mangiacavallo, indi il Ministro della sanità Rosy Bindi. 
Delega per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-A, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326 ed emendamenti. 
(Parere all'Assemblea). 
(Seguito dell'esame e conclusione - Parere favorevole sul testo e parere su emendamenti). 
Il Comitato prosegue l'esame del provvedimento e degli emendamenti, iniziato nella seduta di ieri. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso il fascicolo degli emendamenti n. 2, che contiene taluni ulteriori nuovi emendamenti rispetto a quelli contenuti nel fascicolo 1, sui quali il relatore aveva già riferito nella seduta di ieri, 30 novembre 1999. 
Tra di essi, appaiono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato gli emendamenti Frattini 6.03, che conferisce un'ulteriore delega al Governo per il riordino del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato, nonché l'emendamento delle Commissioni 2.32, il quale attribuisce al personale del ruolo dei funzionari del Corpo forestale dello Stato le qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria e di sostituto ufficiale di pubblica sicurezza: tale attribuzione potrebbe infatti comportare la percezione di alcune indennità per i soggetti interessati. Sul punto ritiene opportuno acquisire l'avviso del Governo. 
Sui restanti emendamenti trasmessi dall'Assemblea e non ricompresi nel fascicolo 1, non ha osservazioni da formulare, in quanto essi non appaiono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
Richiamando, poi, le questioni emerse nella seduta del Comitato di ieri, distingue tra gli emendamenti che si riferiscono all'articolo 6 e quelli che incidono su altre disposizioni del provvedimento. Dopo avere ribadito la necessità di valutare con particolare attenzione i primi, in quanto incidono sulla clausola di salvaguardia sulla quale si regge tutto il provvedimento, ritiene che debba esprimersi parere contrario, oltre che sugli emendamenti già segnalati dal relatore, anche sugli emendamenti Frattini 6.0.3, Armaroli 6.5, Fragalà 6.4 e Ascierto 6.0.1, i quali, in quanto sopprimono la clausola di invarianza della spesa, si pongono chiaramente in contrasto con l'articolo 81, quarto comma, della Costituzione. 
Con riguardo, invece, ai secondi, ritiene che la valutazione di onerosità potrebbe essere riservata a quegli emendamenti i quali, per il loro contenuto, possono alterare l'equilibrio finanziario del provvedimento e rendere perciò impossibile garantire l'invarianza della spesa prevista dall'articolo 6. Osserva, in particolare, che taluni degli emendamenti segnalati dal relatore, pur prevedendo l'invarianza delle dotazioni organiche complessive, rischiano comunque di comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, posto che la pianta organica può essere diversamente composta. Chiede conferma al rappresentante del Governo dell'opportunità di segnalare come onerosi tali ultimi emendamenti. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI, soffermandosi anzitutto sul testo del provvedimento, osserva che la clausola di invarianza della spesa prevista dall'articolo 6 impedisce che dal provvedimento derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con riguardo, in particolare, alle previsioni contenute nelle lettere c) e d) dell'articolo 4 rileva che l'elevazione dei limiti di età dei quadri dirigenziali dell'Arma non sembra comportare conseguenze finanziarie negative a carico del bilancio dello Stato: non creandosi vacanze organiche, i posti occupati dagli ufficiali che altrimenti andrebbero in congedo non verrebbero comunque attribuiti ad altri. Perciò tale previsione consentirebbe, anche secondo quanto afferma una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato, nell'esercizio 2000 di realizzare dei risparmi di spesa, determinati dal differimento all'esercizio 2001 della «promozione alla vigilia» nonché dalla corresponsione agli interessati delle relativi indennità attribuibili all'atto del collocamento in ausiliaria. Ritiene che il Comitato pareri possa segnalare, facendo un'osservazione sul punto, l'opportunità che nel procedimento previsto dall'articolo 8 sia coinvolto anche il Ministero del tesoro. 
Soffermandosi, quindi, sugli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, condivide l'avviso contrario espresso dal relatore, oltre che su quelli riferiti all'articolo 6, che incidono direttamente sulla clausola di invarianza della spesa, anche su quelli riferiti alle altre disposizioni del provvedimento, i quali appaiono incompatibili con la medesima clausola. Dopo aver osservato, infatti, che le previsioni di riordino dei settori interessati trovano la loro tenuta finanziaria nella clausola di invarianza della spesa, rileva che le previsioni aggiuntive rispetto al testo originario del provvedimento potrebbero comportare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Esprime il proprio avviso contrario, oltre che sugli emendamenti segnalati dal relatore, anche sugli emendamenti Ascierto 1.24 e 1.26, Tassone 1.128, Rizzi 1.98, Ascierto 1.33, Gasparri 1.39 e 1.43, Ascierto 1.44, Gasparri 2.7, Rizzi 3.30, Nardini 3.37, Ascierto 3.6, Parenti 3.38, Rizzi 3.32, Parenti 3.39, Ascierto 3.20 e 3.23, Parenti 3.41, Ascierto 3.26, Gasparri 3.27, Ascierto 4.5, Gasparri 4.12, Ascierto 4.14, Parenti 4.75, Rizzi 4.62, Gasparri 4.38, Rizzi 4.68, Ascierto 4.02, Gasparri 4.06, 9.010, 9.012. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, fa presente che l'articolo 8 si limita a disciplinare aspetti organizzativi interni alle forze di polizia diverse dalla Polizia di Stato, per cui ritiene superfluo il coinvolgimento del Ministro del tesoro nel procedimento in esso descritto. Ribadisce la necessità di indicare, nel parere per l'Assemblea, che gli emendamenti relativi all'articolo 6 segnalati dal relatore si pongono in contrasto con l'articolo 81, quarto comma della Costituzione. 

Guido POSSA (FI) osserva che taluni degli emendamenti riferiti a disposizioni diverse rispetto all'articolo 6 prevedono modalità di copertura per gli oneri da essi derivanti nelle quali l'onere non viene in alcun modo quantificato: su tali emendamenti, perciò, il Comitato non può non pronunciarsi in senso contrario. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, formula la seguente proposta di parere: 

Il Comitato permanente per i pareri, considerando che la tenuta finanziaria del provvedimento discende dalla permanenza della clausola di salvaguardia contenuta nell'articolo 6, commi 3 e 4, e che pertanto il venir meno o la modifica di tale clausola comporterebbe una violazione dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, esprime: 

sul testo del provvedimento licenziato dalla Commissione di merito: 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli emendamenti trasmessi dall'assemblea: 

PARERE CONTRARIO 

sui seguenti emendamenti: testo alternativo Gasparri dell'articolo 1, Ascierto 1.24 e 1.26, Gasparri 1.31, Tassone 1.128, Rizzi 1.98, Ascierto 1.33, Gatto 1.112, Parenti 1.119, Ascierto 1.37, Parenti 1.120, Frattini 1.123, Gasparri 1.38, 1.39 e 1.43, Ascierto 1.44, Gasparri 1.45, 1.55, 1.56, 1.54, 1.04, 1.05 e 1.06, 2.3 e 2.7, Rizzi 3.30, Nardini 3.37, Ascierto 3.6, Parenti 3.38, Rizzi 3.32, Parenti 3.39, Rizzi 3.31, Gasparri 3.17, Parenti 3.40, Frattini 3.43, Ascierto 3.20 e 3.23, Parenti 3.41, Ascierto 3.26, Gasparri 3.27, Antonio Rizzo 4.3, Ascierto 4.5, Rizzi 4.64, Gasparri 4.12, Ascierto 4.14, Parenti 4.74, Frattini 4.80, Parenti 4.75, Ascierto 4.17, Nardini 4.71, Gasparri 4.35, Ascierto 4.36, Rizzi 4.62, Frattini 4.79, Gasparri 4.38, Carotti 4.56, Cento 4.73, Rizzi 4.68, Nardini 4.07, Ascierto 4.01 e 4.02, Gasparri 4.03 e 4.04, Ascierto 4.05, Gasparri 4.06, Gasparri 5.15 e 5.16, Rizzi 6.11, testo alternativo Gasparri dell'articolo 6, Fragalà 6.4, Armaroli 6.5, Gasparri 6.6, Frattini 6.12, Frattini 6.03, Ascierto 6.01, testo alternativo Gasparri dell'articolo 8, Gasparri 9.02, 9.010, 9.012, e 9.01, in quanto suscettibili di originare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica o di alterare la tenuta finanziaria del provvedimento; 

NULLA OSTA 

sui restanti emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2. 

Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249 e abb., approvato dal Senato. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 
Il Comitato inizia l'esame degli ulteriori emendamenti. 

Cosimo CASILLI (PD-U), relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso cinque emendamenti a firma delle Commissioni, ulteriori rispetto a quelli già esaminati dal Comitato nella seduta odierna. In particolare, si sofferma sull'emendamento 3.61 delle Commissioni, che fa decorrere dall'entrata in vigore della legge, e non del decreto legislativo, l'elevazione a 65 anni del limite di età per una serie di soggetti appartenenti alla Guardia di finanza, così rischiando di vanificare la successiva disposizione che prevede l'invarianza della spesa anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. Un analogo meccanismo è previsto anche, sia pure con riferimento all'articolo 1, concernente l'Arma dei carabinieri, dall'emendamento Gatto 1.112, sui quali il Comitato ha espresso, nella seduta di oggi, parere contrario. Sul punto sembra necessario acquisire l'avviso del Governo. Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare. 

Antonio BOCCIA, presidente, ritiene evidente che, se si dispone l'immediata entrata in vigore di alcune disposizioni, viene meno l'effetto della clausola di salvaguardia che è riferita unicamente ai decreti legislativi e ai regolamenti attuativi della legge. È per questa ragione che il Comitato aveva espresso parere contrario sull'emendamento Gatto 1.112. Osserva inoltre che gli emendamenti in questione pongono problemi anche quanto all'interpretazione dei loro effetti finanziari, dal momento che sono contenuti all'interno di una disposizione che detta i principi e i criteri direttivi di deleghe legislative. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI ricorda che nella seduta di stamani ha illustrato i contenuti di una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato nella quale si chiariva che l'elevazione dell'età dell'età pensionabile da 63 a 65 anni non solo non ha effetti finanziari negativi, ma anzi origina un risparmio, dal momento che si tratta di soggetti che andrebbero comunque sostituiti e che altrimenti andrebbero in ausiliaria. 

Antonio BOCCIA, presidente, rileva però che non è del tutto chiaro che gli emendamenti, nella loro attuale formulazione, dispongano l'entrata in vigore anticipata solo dell'elevazione dell'età pensionabile. Occorrerebbe perciò richiederne una riformulazione come commi aggiuntivi. 

Cosimo CASILLI (PD-U), relatore, formula la seguente proposta di parere: 

Il Comitato permanente per i pareri della Commissione da me presieduta, rivedendo parzialmente, alla luce delle dichiarazioni rese dal rappresentante del Governo, il parere già espresso nella giornata odierna, esprime: 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento Gatto 1.112 a condizione che esso sia riformulato nel seguente modo: 

«All'articolo 1, comma 2, lettera c), capoverso 2, sopprimere le seguenti parole: «con decorrenza dalla data di entrata in vigore del relativo decreto legislativo»; conseguentemente aggiungere in fine, il seguente comma: «3-bis. L'elevazione a 65 anni del limite di età ha effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 3.61 delle Commissioni a condizione che esso sia riformulato nel seguente modo: 

«All'articolo 3, comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «con decorrenza dalla data di entrata in vigore del relativo decreto legislativo»; conseguentemente aggiungere in fine, il seguente comma: «3-bis. L'elevazione a 65 anni del limite di età ha effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

NULLA OSTA 

sugli emendamenti 1.200, 5.29, 5.30 e 9.20 delle Commissioni. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con la proposta di parere formulata dal relatore. 

Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

La seduta termina alle 18. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 1o dicembre 1999. - Presidenza del Presidente Augusto FANTOZZI. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Dino Piero Giarda, Giorgio Macciotta e Bruno Solaroli, per le finanze Gian Franco Schietroma, per i rapporti con il Parlamento Elena Montecchi e per le comunicazioni Vincenzo Vita. 
V Commissione - Resoconto di mercoledì 16 febbraio 2000

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 16 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 8.30. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e rinvio). 
Il Comitato inizia l'esame del provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso ulteriori emendamenti della Commissione. 
L'emendamento 1.200 elimina, tra l'altro, al comma 2, lettera c), n. 3, la clausola di salvaguardia che garantisce l'invarianza della spesa per la revisione delle dotazioni dirigenziali dell'arma dei carabinieri. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 2.31 sopprime, al comma 1, la clausola di invarianza della spesa nell'ambito del riordino dei ruoli degli ufficiali del corpo forestale dello Stato. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 3.50 sopprime, tra l'altro, al comma 2, lettera e), la norma che prevede la revisione delle dotazioni dirigenziali della Guardia di finanza, anche mediante riduzione delle dotazioni organiche del restante personale. 
La proposta emendativa elimina un vincolo atto a garantire che dall'attuazione della disposizione non derivino maggiori oneri per il bilancio dello Stato, nel rispetto della clausola generale di invarianza di spesa sancita dall'articolo 6, comma 3. 
L'emendamento 4.93 sopprime, al comma 1, i riferimenti normativi che garantiscono l'invarianza della spesa a seguito dell'attuazione della delega, attribuita al Governo dall'articolo 4, per il riordino della Polizia di Stato. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 4.94 prevede la possibilità di trasferire dipendenti appartenenti a qualifiche dirigenziali e direttive della Polizia di Stato ad altre amministrazioni, nei limiti dei posti disponibili per le stesse qualifiche nelle rispettive piante organiche; la norma prevede inoltre che, nel caso il trattamento economico percepito nell'amministrazione di destinazione sia inferiore a quello percepito nell'amministrazione di provenienza, il dipendente trasferito percepisca un assegno ad personam pari alla differenza. 
In ordine a tale proposta ritiene opportuno acquisire ulteriori elementi informativi dal Governo, in particolare per chiarire se il trasferimento determini una vacanza di posti nell'organico dell'amministrazione di provenienza, con conseguenti eventuali maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 6.15 sopprime l'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 6, il quale prevede che i decreti legislativi emanati in forza delle deleghe di cui agli articoli da 1 a 4 non determinino oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'articolo aggiuntivo 6.04 introduce una clausola di copertura degli oneri recati dal provvedimento, valutati in 10 miliardi annui a partire dal 2001, a carico del fondo speciale di parte corrente iscritto nel bilancio triennale 2000-2002, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle finanze. La norma presuppone che le disposizioni dei decreti legislativi non ottemperino alla clausola di invarianza degli oneri, non procedendosi ad alcuna riduzione delle dotazioni organiche delle forze di polizia. 
In merito a tale disposizione, essa sembra riconnettersi alle precedenti proposte emendative; rileva quindi l'opportunità di acquisire ulteriori elementi dal Governo, per quantificare gli oneri relativi e chiarire l'effettiva sussistenza delle risorse finanziarie. 
L'articolo aggiuntivo 6.05 attribuisce un'ulteriore delega al Governo per l'emanazione di disposizioni integrative e correttive ad alcuni decreti legislativi in materia di disciplina delle forze dell'ordine. 
In merito a tale disposizione rileva l'opportunità di acquisire ulteriori elementi dal Governo per valutare se essa possa determinare nuovi o maggiori oneri per il bilancio statale. 
Gli emendamenti 2.30, 7.29 e l'articolo aggiuntivo 9.02 non appaiono invece comportare conseguenze di carattere finanziario. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI rileva come gli emendamenti trasmessi siano il frutto di una discussione apertasi all'interno delle Commissioni di merito per accentuare le posizioni di comando delle forze dell'ordine, operando al contempo una riduzione sugli altri livelli compresi nella piante organiche; le commissioni hanno inteso altresì individuare una clausola di copertura, contenuta nell'articolo aggiuntivo 6.04, per compensare le maggiori spese derivanti dalle modifiche proposte. Ritiene tuttavia che i 10 miliardi indicati dall'articolo aggiuntivo potrebbero non risultare sufficienti a coprire gli oneri relativi: appare dunque necessario mantenere ferma la possibilità di procedere a riduzioni compensative di organico. Per quanto riguarda l'emendamento 4.94, ritiene opportuno specificare che i trasferimenti devono essere operati nel rispetto della disciplina sulle assunzioni di personale da parte delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999. 

Guido POSSA (FI) si associa alle considerazioni del sottosegretario in ordine all'articolo aggiuntivo 6.04, nonché sull'opportunità di precisare che l'onere quantificato costituisce un limite massimo di spesa; per quanto riguarda l'emendamento 4.94, ritiene necessario quantificare gli eventuali oneri generati dalla modifica proposta, nell'ipotesi in cui l'amministrazione di appartenenza ricopra successivamente il posto lasciato libero dal dipendente trasferito. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, in riferimento alle osservazioni del deputato Possa sull'emendamento 4.94, ricorda che la nuova disciplina sulla contrattualizzazione dei dipendenti pubblici prevede la possibilità di operare trasferimenti tra diverse amministrazioni, previo consenso delle stesse; inoltre il dipendente trasferito deve coprire un posto disponibile nell'organico dell'amministrazione di destinazione. Ritiene, peraltro che l'aggiunta proposta dal sottosegretario Solaroli, che condivide, volta a chiarire che i trasferimenti devono essere realizzati nel quadro delle disposizioni sulle assunzioni di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999, possa in parte eliminare i problemi segnalati. Rileva, peraltro, la necessità di quantificare puntualmente gli oneri recati da ciascuno degli articoli da 1 a 4, fermo restando che la spesa massima non deve comunque superare i 10 miliardi complessivi: rinvia pertanto l'esame del provvedimento, per svolgere ulteriori approfondimenti, anche attraverso contatti informali con le commissioni di merito. 
Il Comitato prende atto. 

La seduta termina alle 9. 

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 16 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Giorgio Macciotta. 
La seduta comincia alle 15.45. 

Ordinamento federale della Repubblica. 
C. 4462, C. 4995, C. 5017, C. 5036, C. 5181, C. 5467, C. 5671, C. 5695, C. 5830, C. 5856, C. 5874, C. 5888, C. 5918, C. 5919, C. 5947, C. 5948, C. 5949, C. 6044, C. 6327, C. 6376. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 
Il Comitato inizia l'esame del provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, in sostituzione del relatore, informa che l'Assemblea ha trasmesso due ulteriori emendamenti della Commissione, i quali non comportano conseguenze di carattere finanziario; propone pertanto di esprimere su di essi nulla osta. 

Il sottosegretario Giorgio MACCIOTTA concorda con le osservazioni del relatore. 

Il Comitato approva la proposta del relatore. 

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 16 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 21.5. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 
Il Comitato prosegue l'esame del provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, ricorda che l'esame sugli emendamenti della Commissione era stato rinviato per consentire ulteriori approfondimenti in merito alla copertura degli oneri da essi recati. A seguito dei contatti informali assunti con le Commissioni di merito, è stata individuata una soluzione che risolve i problemi segnalati; formula quindi la seguente proposta di parere: 

SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI TRASMESSI DALL'ASSEMBLEA: 

NULLA OSTA 

sull'emendamento 2.30 della Commissione, sull'articolo aggiuntivo 6.05 della Commissione, sull'emendamento 7.29 della Commissione e sull'articolo aggiuntivo 9.021della Commissione; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 1.200 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: all'articolo 1, sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 2.31 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 2 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 3.50 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 3 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 4.93 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 4 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e che sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 4.94 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
il primo periodo sia sostituito dal seguente: «Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, è consentito, a domanda e previa intesa tra le amministrazioni interessate, il trasferimento dei dipendenti appartenenti alle qualifiche dirigenziali e direttive della Polizia di Stato nelle altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nei limiti dei posti disponibili per le medesime qualifiche possedute nelle rispettive piante organiche, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999». 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 6.15 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 6 sia aggiunto, dopo il primo periodo del comma 3, il seguente: «Essi saranno adottati entro i limiti massimi di spesa di cui all'articolo 6-bis»; e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'articolo aggiuntivo 6.04 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
il comma 1 sia riformulato nei seguenti termini: «Art. 6-bis. 1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge valutato in lire 3.100 annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 1, in lire 700 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 2, in lire 3.100 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 3, in lire 3.100 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 4, quantificate nella misura massima di lire 10 miliardi annue a partire dal 2001, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente Fondo speciale dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno finanziario 2000, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle finanze». 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con la proposta del relatore. 
Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

La seduta termina alle 21.10 

AVVERTENZA 

Il seguente punto all'ordine del giorno non è stato trattato: 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

V Commissione - Resoconto di mercoledì 16 febbraio 2000


COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 16 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e rinvio). 
Il Comitato inizia l'esame del provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso ulteriori emendamenti della Commissione. 
L'emendamento 1.200 elimina, tra l'altro, al comma 2, lettera c), n. 3, la clausola di salvaguardia che garantisce l'invarianza della spesa per la revisione delle dotazioni dirigenziali dell'arma dei carabinieri. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 2.31 sopprime, al comma 1, la clausola di invarianza della spesa nell'ambito del riordino dei ruoli degli ufficiali del corpo forestale dello Stato.
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 3.50 sopprime, tra l'altro, al comma 2, lettera e), la norma che prevede la revisione delle dotazioni dirigenziali della Guardia di finanza, anche mediante riduzione delle dotazioni organiche del restante personale. 
La proposta emendativa elimina un vincolo atto a garantire che dall'attuazione della disposizione non derivino maggiori oneri per il bilancio dello Stato, nel rispetto della clausola generale di invarianza di spesa sancita dall'articolo 6, comma 3. 
L'emendamento 4.93 sopprime, al comma 1, i riferimenti normativi che garantiscono l'invarianza della spesa a seguito dell'attuazione della delega, attribuita al Governo dall'articolo 4, per il riordino della Polizia di Stato. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 4.94 prevede la possibilità di trasferire dipendenti appartenenti a qualifiche dirigenziali e direttive della Polizia di Stato ad altre amministrazioni, nei limiti dei posti disponibili per le stesse qualifiche nelle rispettive piante organiche; la norma prevede inoltre che, nel caso il trattamento economico percepito nell'amministrazione di destinazione sia inferiore a quello percepito nell'amministrazione di provenienza, il dipendente trasferito percepisca un assegno ad personam pari alla differenza. 
In ordine a tale proposta ritiene opportuno acquisire ulteriori elementi informativi dal Governo, in particolare per chiarire se il trasferimento determini una vacanza di posti nell'organico dell'amministrazione di provenienza, con conseguenti eventuali maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'emendamento 6.15 sopprime l'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 6, il quale prevede che i decreti legislativi emanati in forza delle deleghe di cui agli articoli da 1 a 4 non determinino oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 
La proposta emendativa appare pertanto suscettibile di generare maggiori oneri per il bilancio statale. 
L'articolo aggiuntivo 6.04 introduce una clausola di copertura degli oneri recati dal provvedimento, valutati in 10 miliardi annui a partire dal 2001, a carico del fondo speciale di parte corrente iscritto nel bilancio triennale 2000-2002, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle finanze. La norma presuppone che le disposizioni dei decreti legislativi non ottemperino alla clausola di invarianza degli oneri, non procedendosi ad alcuna riduzione delle dotazioni organiche delle forze di polizia. 
In merito a tale disposizione, essa sembra riconnettersi alle precedenti proposte emendative; rileva quindi l'opportunità di acquisire ulteriori elementi dal Governo, per quantificare gli oneri relativi e chiarire l'effettiva sussistenza delle risorse finanziarie. 
L'articolo aggiuntivo 6.05 attribuisce un'ulteriore delega al Governo per l'emanazione di disposizioni integrative e correttive ad alcuni decreti legislativi in materia di disciplina delle forze dell'ordine. 
In merito a tale disposizione rileva l'opportunità di acquisire ulteriori elementi dal Governo per valutare se essa possa determinare nuovi o maggiori oneri per il bilancio statale. 
Gli emendamenti 2.30, 7.29 e l'articolo aggiuntivo 9.02 non appaiono invece comportare conseguenze di carattere finanziario. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI rileva come gli emendamenti trasmessi siano il frutto di una discussione apertasi all'interno delle Commissioni di merito per accentuare le posizioni di comando delle forze dell'ordine, operando al contempo una riduzione sugli altri livelli compresi nella piante organiche; le commissioni hanno inteso altresì individuare una clausola di copertura, contenuta nell'articolo aggiuntivo 6.04, per compensare le maggiori spese derivanti dalle modifiche proposte. Ritiene tuttavia che i 10 miliardi indicati dall'articolo aggiuntivo potrebbero non risultare sufficienti a coprire gli oneri relativi: appare dunque necessario mantenere ferma la possibilità di procedere a riduzioni compensative di organico. Per quanto riguarda l'emendamento 4.94, ritiene opportuno specificare che i trasferimenti devono essere operati nel rispetto della disciplina sulle assunzioni di personale da parte delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999. 

Guido POSSA (FI) si associa alle considerazioni del sottosegretario in ordine all'articolo aggiuntivo 6.04, nonché sull'opportunità di precisare che l'onere quantificato costituisce un limite massimo di spesa; per quanto riguarda l'emendamento 4.94, ritiene necessario quantificare gli eventuali oneri generati dalla modifica proposta, nell'ipotesi in cui l'amministrazione di appartenenza ricopra successivamente il posto lasciato libero dal dipendente trasferito. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, in riferimento alle osservazioni del deputato Possa sull'emendamento 4.94, ricorda che la nuova disciplina sulla contrattualizzazione dei dipendenti pubblici prevede la possibilità di operare trasferimenti tra diverse amministrazioni, previo consenso delle stesse; inoltre il dipendente trasferito deve coprire un posto disponibile nell'organico dell'amministrazione di destinazione. Ritiene, peraltro che l'aggiunta proposta dal sottosegretario Solaroli, che condivide, volta a chiarire che i trasferimenti devono essere realizzati nel quadro delle disposizioni sulle assunzioni di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999, possa in parte eliminare i problemi segnalati. Rileva, peraltro, la necessità di quantificare puntualmente gli oneri recati da ciascuno degli articoli da 1 a 4, fermo restando che la spesa massima non deve comunque superare i 10 miliardi complessivi: rinvia pertanto l'esame del provvedimento, per svolgere ulteriori approfondimenti, anche attraverso contatti informali con le commissioni di merito. 
Il Comitato prende atto. 

La seduta termina alle 9. 

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 16 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 21.5. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 
Il Comitato prosegue l'esame del provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, ricorda che l'esame sugli emendamenti della Commissione era stato rinviato per consentire ulteriori approfondimenti in merito alla copertura degli oneri da essi recati. A seguito dei contatti informali assunti con le Commissioni di merito, è stata individuata una soluzione che risolve i problemi segnalati; formula quindi la seguente proposta di parere: 

SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI TRASMESSI DALL'ASSEMBLEA: 

NULLA OSTA 

sull'emendamento 2.30 della Commissione, sull'articolo aggiuntivo 6.05 della Commissione, sull'emendamento 7.29 della Commissione e sull'articolo aggiuntivo 9.021della Commissione; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 1.200 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 1, sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 2.31 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 2 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 3.50 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 3 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 4.93 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 4 sia aggiunto, in fine, un ulteriore comma recante la quantificazione degli oneri massimi derivanti dall'attuazione dell'articolo e che sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 4.94 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
il primo periodo sia sostituito dal seguente: «Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, è consentito, a domanda e previa intesa tra le amministrazioni interessate, il trasferimento dei dipendenti appartenenti alle qualifiche dirigenziali e direttive della Polizia di Stato nelle altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nei limiti dei posti disponibili per le medesime qualifiche possedute nelle rispettive piante organiche, nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 20 della legge n. 488 del 1999». 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 6.15 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 6 sia aggiunto, dopo il primo periodo del comma 3, il seguente: «Essi saranno adottati entro i limiti massimi di spesa di cui all'articolo 6-bis»; e sia approvato l'articolo aggiuntivo 6.04; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'articolo aggiuntivo 6.04 della Commissione con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
il comma 1 sia riformulato nei seguenti termini: «Art. 6-bis. 1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge valutato in lire 3.100 annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 1, in lire 700 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 2, in lire 3.100 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 3, in lire 3.100 milioni annue relativamente alle previsioni di cui all'articolo 4, quantificate nella misura massima di lire 10 miliardi annue a partire dal 2001, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente Fondo speciale dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno finanziario 2000, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle finanze». 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con la proposta del relatore. 
Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

La seduta termina alle 21.10 

AVVERTENZA 

Il seguente punto all'ordine del giorno non è stato trattato: 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

V Commissione - Resoconto di martedì 22 febbraio 2000

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Martedì 22 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 10.30. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 

Il Comitato inizia l'esame degli emendamenti trasmessi dall'Assemblea al provvedimento. Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore in ragione dell'esigenza di esprimere tempestivamente il parere richiesto, trovandosi il provvedimento in titolo all'ordine del giorno della seduta odierna dell'Assemblea, osserva che gli emendamenti della Commissione, trasmessi dall'Assemblea, recepiscono le condizioni contenute nel parere espresso dal Comitato nella seduta del 16 febbraio scorso. Propone pertanto di esprimere su di essi nulla osta. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con le osservazioni formulate dal relatore. 

Il Comitato approva la proposta del relatore. 

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Martedì 22 febbraio 2000 - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. 
La seduta comincia alle 15.40 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A (Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 

Il Comitato inizia l'esame dell'emendamento trasmesso dall'Assemblea al provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore in ragione dell'esigenza di esprimere tempestivamente il parere richiesto, trovandosi il provvedimento in titolo all'ordine del giorno della seduta odierna dell'Assemblea, osserva che l'Assemblea ha trasmesso l'emendamento 1.225 delle Commissioni, il quale modifica i criteri di delega per il riordino dell'Arma dei carabinieri, sopprimendo, tra i compiti attribuiti all'Arma, la vigilanza sui militari in libera uscita ed in licenza delle Forze armate. 
La proposta emendativa non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, determinando una limitazione delle funzioni istituzionali. Propone, pertanto, di esprimere su di essa nulla osta. 
Il Comitato approva la proposta del relatore. 

La seduta termina alle 15.45. 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

Martedì 22 febbraio 2000. 

L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 11.35 alle 12.35. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari di giovedì 27 gennaio 2000, a pagina 62, prima colonna, ventunesima riga, la parola: «5418» sia sostituita dalla seguente: «5481». 

V Commissione - Resoconto di martedì 22 febbraio 2000

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Martedì 22 febbraio 2000. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 10.30. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 

Il Comitato inizia l'esame degli emendamenti trasmessi dall'Assemblea al provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore in ragione dell'esigenza di esprimere tempestivamente il parere richiesto, trovandosi il provvedimento in titolo all'ordine del giorno della seduta odierna dell'Assemblea, osserva che gli emendamenti della Commissione, trasmessi dall'Assemblea, recepiscono le condizioni contenute nel parere espresso dal Comitato nella seduta del 16 febbraio scorso. Propone pertanto di esprimere su di essi nulla osta. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con le osservazioni formulate dal relatore. 

Il Comitato approva la proposta del relatore. 

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Martedì 22 febbraio 2000 - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. 
La seduta comincia alle 15.40 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile C. 6249, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326/A (Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 

Il Comitato inizia l'esame dell'emendamento trasmesso dall'Assemblea al provvedimento. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore in ragione dell'esigenza di esprimere tempestivamente il parere richiesto, trovandosi il provvedimento in titolo all'ordine del giorno della seduta odierna dell'Assemblea, osserva che l'Assemblea ha trasmesso l'emendamento 1.225 delle Commissioni, il quale modifica i criteri di delega per il riordino dell'Arma dei carabinieri, sopprimendo, tra i compiti attribuiti all'Arma, la vigilanza sui militari in libera uscita ed in licenza delle Forze armate. 
La proposta emendativa non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, determinando una limitazione delle funzioni istituzionali. Propone, pertanto, di esprimere su di essa nulla osta. 
Il Comitato approva la proposta del relatore. 

La seduta termina alle 15.45. 

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

Martedì 22 febbraio 2000. 

L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 11.35 alle 12.35. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari di giovedì 27 gennaio 2000, a pagina 62, prima colonna, ventunesima riga, la parola: «5418» sia sostituita dalla seguente: «5481». 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 15 settembre 1999

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 15 settembre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI indi del Presidente della I Commissione Raffaele CANANZI. - Intervengono il sottosegretario di Stato per la difesa, Giovanni Rivera, ed il sottosegretario di Stato per gli affari interni, Giannicola Sinisi. 
La seduta inizia alle 15. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato. 
(Esame e rinvio). 

Valdo SPINI, presidente, avverte che risultano assegnate alle Commissioni riunite le proposte di legge C. 4107 Pivetti, recante «Disposizioni in materia di sviluppo di carriera degli agenti ed assistenti della Polizia dello Stato e delle altre forze di polizia», e C. 4320 Ascierto e Gasparri, recante «Disposizioni in materia di assetto dell'Arma dei carabinieri, di reclutamento nel Corpo della guardia di finanza e di coordinamento delle Forze di polizia». Poiché vertono su materie analoghe a quelle oggetto del disegno di legge in titolo propone che siano ad esso abbinate. 

Le Commissioni concordano. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, nell'augurarsi che vi sia un impegno comune delle Commissioni al fine di perfezionare in tempi rapidi l'iter del disegno di legge in titolo, propone che, poiché l'originario relatore per la I Commissione è stato sostituito dal deputato Palma questa mattina, nella seduta odierna si svolga solo la relazione del relatore per la IV Commissione. Nella prossima seduta il deputato Palma svolgerà a sua volta la relazione concernente le parti di competenza della I Commissione; al termine potrà quindi svolgersi il conseguente dibattito. 

Valdo SPINI, presidente, aderisce alla proposta del Presidente della I Commissione. 

Le Commissioni concordano. 

Maurizio GASPARRI (AN), intervenendo sui lavori delle Commissioni, nell'auspicare un iter più rapido di quello registratosi al Senato sul disegno di legge in titolo, desidera che la necessità di pervenire rapidamente all'approvazione di un buon testo di legge permetta comunque lo svolgimento di audizioni, che il suo gruppo ha già indicato ai Presidenti delle Commissioni I e IV. 

Elvio RUFFINO (DS-U), relatore per la IV Commissione, osserva che il disegno di legge in discussione, anche se composto di soli nove articoli, ha un contenuto molto complesso e conferisce numerose deleghe al Governo per l'emanazione di decreti legislativi finalizzati al riordino dell'Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato, al riordino del ruolo degli ufficiali del Corpo forestale dello Stato ed alla revisione delle norme concernenti il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento degli ufficiali del Corpo della guardia di finanza. 
L'articolo 5 autorizza il Governo all'emanazione di regolamenti di delegificazione, l'articolo 7 disciplina il potere di direttiva del Ministro dell'interno, l'articolo 8 interviene nella regolamentazione delle attività specializzate delle Forze di polizia, l'articolo 9 prevede la partecipazione dei sindaci al comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. 
Al riguardo precisa che disposizioni di contenuto analogo a quello dell'articolo 9 sono già state introdotte con il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 279: si tratta dunque di verificare quali problemi di coordinamento normativo faccia sorgere l'eventuale successione di disposizioni che nella sostanza sono identiche. 
Ricorda che il dibattito al Senato è stato lungo ed approfondito, con grande riscontro presso l'opinione pubblica, oltre che presso il personale interessato e gli addetti ai lavori. Il testo è stato approvato a larga maggioranza, con il favore anche delle forze dell'opposizione. Sulla struttura ed i contenuti del testo c'è dunque una solida convergenza politica, che spera possa essere confermata e rafforzata anche dalla Camera. 
Per quanto riguarda in particolare le parti del testo di competenza della IV Commissione, ritiene di soffermarsi nella sua relazione sulle norme riguardanti l'Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza. 
Con riferimento all'articolo 1, relativo all'Arma dei carabinieri, ricorda che l'attuale assetto organizzativo e funzionale dell'Arma è retto dal regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169 (regolamento organico per l'Arma dei carabinieri) e da una serie di provvedimenti legislativi successivi, tra i quali particolare rilievo hanno la legge n. 1137 del 1955, per il reclutamento e lo stato giuridico degli ufficiali, ed i decreti legislativi n. 117 del 1993 e n. 198 del 1995. Al riguardo precisa come si sia di fatto creata una piccola giungla normativa che ha bisogno di punti di certezza, non fondati solo sulle consuetudini interpretative e sulla prassi. 
Rileva inoltre che la più rilevante peculiarità dell'Arma dei carabinieri è costituita dalla sua posizione di doppia dipendenza: dal Ministero del difesa per le sue attribuzioni in materia di difesa esterna e di polizia militare (all'interno dell'ordinamento dell'Esercito) e dal Ministero dell'interno per i compiti di polizia interna e di pubblica sicurezza. 
Il quadro dei rapporti con i due Ministeri è ribadito nel regolamento organico dell'Arma (il citato regio decreto n. 1169 del 1934): gli articoli 52, 53 e 54 precisano che per il reclutamento, l'ordinamento, la disciplina, l'amministrazione, l'armamento, l'equipaggiamento e l'addestramento, nonché per il servizio di polizia militare, l'Arma fa capo all'Amministrazione della difesa. Per il servizio d'ordine e di sicurezza pubblica, per l'accasermamento ed il casermaggio l'Arma dipende invece dal Ministero dell'interno. 
Spettano congiuntamente ai due ministeri la determinazione sul riparto territoriale, sulla destinazione degli ufficiali, nonché la potestà regolamentare da esercitarsi, quest'ultima, di concerto con il Ministero di grazia e giustizia per quanto attiene ai servizi di polizia giudiziaria, l'assistenza ai dibattimenti, l'esecuzione dei mandati di cattura. 
Dal punto di vista dell'inquadramento nel contesto delle Forze armate, i carabinieri fanno parte dell'Esercito e, in caso di guerra, concorrono con le altre truppe alle operazioni militari. 

Il conferimento della carica di Comandante generale dell'Arma dei carabinieri è disciplinato dall'articolo 5 della legge n. 368 del 1940 sull'ordinamento dell'Esercito, dal regio decreto legge n. 38 del 1943 e dal decreto legislativo 26 aprile 1945, n. 310, con la precisazione che allo stato, per effetto di un decreto luogotenenziale del 1945, non può essere assegnata ad un ufficiale generale dei carabinieri: in base a tali norme il Comandate dell'Arma è scelto tra i generali di corpo d'armata in servizio permanente dell'Esercito. La relativa nomina, essendo la carica equiparata alle cariche di vertice quale quella di Capo di stato maggiore, ha luogo con deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa. L'articolo 6 della legge n. 25 del 1997 dispone che, quando siano all'ordine del giorno del comitato dei Capi di stato maggiore delle Forze armate argomenti che riguardano l'Arma dei carabinieri, alle riunioni partecipi anche il Comandante generale. 
È da notare che le modalità di nomina, la deliberazione del Consiglio dei ministri, e la previsione dell'articolo 6 della legge n. 25 del 1997 già attribuiscono all'Arma dei carabinieri un rilievo ben superiore a quello proprio di una sia pur importante Arma dell'Esercito, avvicinandola di fatto al rango di Forza armata. Ritiene pertanto che l'attribuzione all'Arma dei carabinieri del rango di Forza armata con dipendenza del Comandante generale direttamente dal Capo di stato maggiore della Difesa sia, forse, la disposizione più significativa del disegno di legge, e certamente dell'articolo 1 riguardante il riordino dell'Arma. 
Per adeguare l'ordinamento ed i compiti dell'Arma dei carabinieri, anche per l'attuazione della nuova disposizione appena citata, al Governo è conferita una delega per l'emanazione di uno o più decreti legislativi. 
I decreti legislativi dovranno prevedere: la collocazione autonoma dell'Arma dei carabinieri nell'ambito del Ministero della difesa, la realizzazione di una efficace ripartizione delle funzioni di comando e controllo e la revisione delle norme di reclutamento, stato giuridico e avanzamento degli ufficiali. 
Sottolinea che sono previste commissioni di valutazione per l'avanzamento degli ufficiali composte da personale dell'Arma dei carabinieri e l'istituzione del grado apicale di generale di corpo d'armata. 
Riguardo al primo comma, osserva che la scadenza della delega al Governo è definita in 6 mesi. Altre deleghe negli altri articoli del disegno di legge sono invece concesse per 12 mesi. Su tale questione ritiene necessario sentire le valutazioni del Governo, soprattutto perché i 6 mesi devono comprendere i tempi per l'espressione del parere preventivo del COCER ed i 60 giorni a disposizione delle Camere per l'esame degli schemi di decreto legislativo. Inoltre non appare chiaro se i 60 giorni per l'espressione di questi ultimi pareri particolari decorrano dalla data di trasmissione o dalla data di assegnazione degli schemi di decreto legislativo. 
Osserva inoltre che il comma 2 prevede che nell'esercizio della delega «resta fermo quanto previsto dal regolamento approvato con regio decreto del 14 giugno 1934, n. 1169», oltre che dalla legge n. 25 del 1997. Ritiene che si tratti di una delimitazione molto forte e che comunque tale previsione debba essere ponderata sotto il profilo della relativa coerenza con altre previsioni dell'articolo 1. 
Alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 1 si prevede il ricorso a regolamenti o ad atti amministrativi per gli adeguamenti che si rendessero necessari per una efficace ripartizione delle funzioni di comando e controllo, della definizione dei livelli generali di dipendenza delle articolazioni ordinamentali, che saranno definiti nel decreto legislativo di attuazione della delega. Ritiene che la disposizione sia formulata in maniera generica, prevedendo che con atti non legislativi, nemmeno specificamente individuati nella natura e nell'autorità competente alla relativa emanazione, si proceda agli adattamenti di una disciplina di rango legislativo. 

Rileva inoltre che nel comma 2, lettera c), punto 2) dell'articolo 1, si prevede l'elevazione a 65 anni del limite d'età per i generali di corpo d'armata e di divisione e, solo se necessario per le funzionalità del servizio, l'innalzamento dei limiti di età per i restanti gradi, assicurando comunque l'invarianza della spesa anche mediante riduzione delle dotazioni organiche. Al riguardo considera che la legge in esame, nell'attribuire la delega, non autorizza l'elevazione del limite di età per tutti i ruoli degli ufficiali: su questo punto, e sulle previsioni analoghe relative alla Guardia di finanza, ritiene necessaria una ulteriore riflessione. 
Con riferimento all'articolo 3, che riguarda il riordino del Corpo della Guardia di finanza, rileva che la legge 23 aprile 1959, n. 189, recante «Ordinamento e disposizioni generali sulla Guardia di finanza» stabilisce che il Corpo della Guardia di finanza dipende direttamente dal Ministero delle finanze e fa parte integrante delle Forze armate dello Stato e della Forza pubblica, con compiti di prevenzione e perseguimento delle violazioni finanziarie e di concorso alla difesa politico-militare dello Stato ed al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica. 
L'ordinamento del Corpo è stato disposto inoltre con il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, che ne ha innovato la struttura, definendo le funzioni del Comando generale e riorganizzando i comandi e gli organi di esecuzione a livello territoriale, le strutture a forte contenuto specialistico, i centri di addestramento e reclutamento ed i reparti di supporto tecnico, logistico ed amministrativo. 
Il decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 1999 non ha modificato invece le parti della legge n. 189 del 1959 in cui è previsto che il Comandante generale della Guardia di finanza sia scelto tra i generali di corpo d'armata dell'Esercito e sia nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa (articolo 6). Il Comando generale è costituito da reparti, uffici e organi direttivi dei servizi, ai quali sono assegnati ufficiali della Guardia di finanza o, per particolari incarichi di natura tecnica, anche ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica (articolo 5). 
L'articolo 3 del disegno di legge in esame delega il Governo ad emanare entro 12 mesi uno o più decreti legislativi per la revisione delle norme concernenti il reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento degli ufficiali del Corpo e per l'adeguamento dei compiti del Corpo in relazione al riordino della pubblica amministrazione, fermo restando l'articolo 1 della legge n. 189 del 1958, secondo i seguenti principi e criteri direttivi. 
L'esercizio delle funzioni di polizia economica e finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dell'Unione Europea. Al riguardo ritiene tale principio generico, non chiaramente esplicitato quanto alla sua concreta attuazione. 
Inoltre deve essere assicurata l'armonizzazione delle nuova disciplina ai contenuti del decreto legislativo n. 490 del 1997 che contiene disposizioni in merito al riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali, e l'adeguamento dei ruoli e delle relative dotazioni organiche. Al riguardo rileva che in questa materia la delega sembra attribuire al Governo margini di discrezionalità piuttosto ampi in quanto consentirebbe di interventi di varia natura quali la soppressione e l'istituzione di nuovi ruoli. 
Analoghe considerazioni valgono per le disposizioni sulle modalità di reclutamento e di avanzamento. È prevista infatti l'istituzione del grado apicale di generale di corpo d'armata e la possibilità di elevare a 65 anni il limite di età per i generali di corpo d'armata e divisione. 
Per i restanti gradi l'innalzamento dei limiti di età sarà possibile solo con l'invarianza di spesa e con eventuale riduzione delle dotazioni organiche complessive. Si prevedono altre possibilità di intervento per delega ed in particolare la revisione delle dotazioni dirigenziali ed il riordino della disciplina del Corso superiore di polizia tributaria. 
Non essendo quindi in presenza di una proposta organica, ritiene necessario un tempo ragionevole per svolgere ulteriori approfondimenti. 
Dopo aver quindi illustrato le abbinate proposte di legge C. 4107 e 4320, si sofferma su quest'ultima, che delega il Governo ad emanare una legge organica sull'Arma dei carabinieri che sostituisca la disciplina di cui al regio decreto 14 giugno 1934, n. 1169, prevedendo la dipendenza funzionale dell'Arma dal Ministro dell'interno per quanto attiene ai compiti di tutela della pubblica sicurezza e, per l'espletamento di attività specializzate, anche dagli altri ministeri competenti. È inoltre prevista la collocazione autonoma dell'Arma nell'ambito del Ministero della difesa per l'assolvimento dei compiti militari. La proposta di legge autorizza inoltre il Governo a procedere con uno o più decreti legislativi ad una generale revisione delle norme sul reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, sulla base di specifici principi e criteri direttivi. Essa si propone di ridefinire l'ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza di cui alla legge 1o aprile 1981, n. 121, razionalizzando l'organizzazione delle tre principali forze di polizia. 
Nel riservarsi di prospettare, con l'accordo del relatore per la I Commissione, l'opportunità di adottare come testo base quello in titolo, ritiene che il Senato abbia trasmesso un testo di grande rilevanza, approvato con una larga maggioranza. Ritiene che questo aspetto vada considerato un patrimonio politico da non disperdere nel corso dei lavori delle Commissioni che, come sempre, sarà attento ed impegnato, con lo svolgimento di una opportuna attività conoscitiva. 
Nella consapevolezza che potrebbe rivelarsi necessario rinviare il testo al Senato in modo da apportare le opportune modifiche all'articolo 9 del disegno di legge in titolo, auspica che in tal caso l'ulteriore attività emendativa si riveli sobria ed efficace e consenta tempi di esame rapidi e certi. 

Valdo SPINI, presidente, rinvia quindi il seguito dell'esame. 

La seduta termina alle 15.30. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 22 settembre 1999

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 22 settembre 1999. - Presidenza del Presidente della I Commissione Raffaele CANANZI, indi del Vicepresidente della I Commissione Karl ZELLER. - Intervengono i Sottosegretari di Stato per l'interno Giannicola Sinisi e per la difesa Fabrizio Abbate. 

La seduta comincia alle 14.05. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249, approvato dal Senato, C. 4107 Pivetti e C. 4320 Ascierto. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Le Commissioni proseguono l'esame, rinviato il 15 settembre 1999. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, ricorda che nella seduta del 15 settembre 1999 il deputato Ruffino, relatore per la IV Commissione, ha svolto la relazione introduttiva per le parti di competenza della Commissione difesa. 

Pasquale GIULIANO (FI), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede che alle proposte di legge in esame sia abbinata anche la proposta di legge Russo C. 6182, la cui data di presentazione risulta oltretutto anteriore alla data di trasmissione dal Senato della proposta di legge C. 6249. 

Raffaele CANANZI, presidente della I Commissione, fa presente al deputato Giuliano che la proposta di legge Russo C. 6182 risulta assegnata alla sola Commissione affari costituzionali. Al fine di procedere all'abbinamento di tale proposta di legge - e delle ulteriori proposte assegnate alla I Commissione - alle proposte di legge in esame occorre, pertanto, che ne venga richiesta al Presidente della Camera una nuova assegnazione alle Commissioni riunite affari costituzionali e difesa. 

Paolo PALMA (PD-U), relatore per la I Commissione, osserva che il progetto di legge C. 6249 si segnala, in particolare, per una serie di disposizioni volte a definire il complesso problema del coordinamento delle forze di polizia da parte del ministro dell'interno e a far fronte all'esigenza, avvertita da alcuni ministri di settore, di poter autonomamente disporre di forze di polizia. 
Illustra, quindi, il contenuto degli articoli 2 e 4, recanti, rispettivamente, una delega al Governo concernente il Corpo forestale dello Stato e una delega al Governo per il riordino della polizia di Stato. Con riferimento all'articolo 4, segnala, in particolare, la previsione della istituzione - con l'utilizzo di una terminologia legislativa peraltro poco chiara - di ruoli speciali dei funzionari di pubblica sicurezza. 
Dopo aver illustrato il contenuto dell'articolo 5, si sofferma, quindi, sull'articolo 7, a norma del quale le direttive adottate dal ministro dell'interno nella sua qualità di autorità nazionale di pubblica sicurezza sono indirizzate a tutte le Forze di polizia. Con tale disposizione - di estremo rilievo ancorchè non priva di profili problematici - si tenta di superare una situazione fluida che ha finora reso complessa la possibilità di vincolare le singole Forze di polizia a determinati obiettivi utilizzando le previsioni di cui agli articoli 1, 2 e 4 della legge n. 121 del 1981. Dopo aver sottolineato, in relazione all'articolo 8, come esso miri a porre una regola alla proliferazione di forze di polizia ministeriali, si sofferma su alcuni temi di particolare delicatezza, in ordine ai quali giudica opportuno procedere ad un approfondimento. In primo luogo, sottolinea come il riordino del Corpo forestale dello Stato debba essere collegato alle recenti decisioni del Governo in materia di riforma dei Ministeri e in relazione all'ipotizzato trasferimento di buona parte delle competenze del Corpo forestale dello Stato alle regioni. A tale proposito, segnala l'opportunità di istituire anche presso il Corpo forestale dello Stato il servizio ausiliario di leva, per il quale già esiste uno specifico stanziamento in bilancio, sottolineando come tale problema sia molto avvertito soprattutto in relazione all'esigenza di far fronte al ricorrente fenomeno degli incendi boschivi. 
In secondo luogo, appare necessaria una riflessione sull'equilibrio tra dirigenza civile e dirigenza militare di pubblica sicurezza, trattandosi di un tema delicato delle democrazie occidentali. Sempre in relazione all'articolo 4, non appare chiara, in relazione al comma 1, lettera a), la previsione di ruoli di nuova istituzione. Alcune indiscrezioni lasciano intendere che dietro tale espressione si celi la previsione dell'istituzione di ruoli speciali di funzionari. È necessario, al riguardo, che il Parlamento abbia piena consapevolezza del tema, in quanto l'ipotesi suaccennata comporterebbe la revisione di aspetti fondamentali della legge n. 121 del 1981, basata, tra l'altro, sull'unitarietà della figura del funzionario civile di pubblica sicurezza. Con riferimento, poi, al tema della revisione del trattamento pensionistico della polizia di Stato, sottolinea come la previsione della invarianza della spesa anche mediante la riduzione delle dotazioni organiche possa rappresentare un controsenso rispetto agli sforzi che il Governo sta compiendo per innalzare i livelli di sicurezza dei cittadini. 
Quanto, poi, all'articolo 7, l'attuale formulazione contenuta nel progetto di legge C. 6249 solleva l'oggettiva necessità di accertare se, in coerenza con gli indirizzi governativi, esso risulti in grado di comportare un innalzamento del livello del coordinamento delle forze di polizia e un rafforzamento della funzione del ministro dell'interno quale autorità nazionale di pubblica sicurezza. Occorre, in altre parole, domandarsi se l'articolo 7 sia, nell'attuale formulazione, davvero in grado di comportare un salto di qualità nell'attività di coordinamento. 
Soffermandosi, quindi, sull'articolo 9, sottolinea come la partecipazione del sindaco del capoluogo di provincia, del presidente della provincia e, in casi specifici, dei sindaci dei comuni interessati alle riunioni del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica costituisca indubbiamente un importante e positivo incremento delle funzioni delle autorità locali, connesso alla maggiore consapevolezza degli amministratori locali in merito alle problematiche inerenti alla sicurezza urbana. Tuttavia, ritiene opportuno sottolineare come una siffatta previsione muti la natura originaria del comitato provinciale, in quanto, da sede squisitamente tecnica, esso si è trasformato in sede di confronto politico-sociale senza che vi sia l'obbligo, per alcuni dei partecipanti, di prestare osservanza ai vincoli di riservatezza e segretezza inerenti all'esercizio delle funzioni di polizia. Su tale profilo giudica, pertanto, opportuno un approfondimento al fine di evitare il rischio di dar vita a comitati provinciali di natura informale nei quali verrebbero assunte le decisioni squisitamente tecniche prive di adeguata pubblicità e, quindi, difficilmente verificabili. Si tratta, infatti, di un profilo che non è stato attentamente valutato nel recente decreto legislativo n. 279 del 1999. 
In conclusione, evidenzia come le aspettative dei cittadini siano quelle di poter avere nei prossimi anni forze di polizia più efficienti, più motivate, più snelle negli apparati e sempre meglio coordinate. 

Paolo ARMAROLI (AN), pur sottolineando come il suo gruppo non abbia alcun interesse a ritardare l'iter del provvedimento in esame, il quale investe temi cui la sua parte politica è molto sensibile, giudica opportuni alcuni approfondimenti. Un primo problema, di natura procedurale, è quello relativo alla necessità di abbinare alle proposte di legge in esame anche le restanti proposte di legge in materia. In secondo luogo, il suo gruppo ha avanzato una formale richiesta di audizioni di alcuni soggetti altamente qualificati, alle quali ritiene opportuno dare svolgimento per una più approfondita istruttoria legislativa. In terzo luogo, la sua parte politica stigmatizza ancora una volta l'eccessiva presenza di norme di delegazione legislativa in un disegno di legge di iniziativa del Governo. Al riguardo, si augura che il provvedimento in esame sia trasmesso al Comitato per la legislazione ai fini dell'acquisizione del relativo parere in tempi tali da consentire alle Commissioni di tenerne conto, soprattutto in relazione all'opportunità di chiarire la reale portata normativa delle finalità indicate nelle disposizioni di delega. 

Pasquale GIULIANO (FI) fa presente che il suo gruppo è interessato ad una rapida approvazione del provvedimento in esame purché, però, siano ad esso abbinate le restanti proposte di legge in materia, tra le quali la proposta di legge Russo C. 6182, in modo da poter procedere ad una definizione organica della disciplina della materia. 

Maurizio GASPARRI (AN) chiede al presidente indicazioni in merito alla richiesta di audizioni formulata dal suo gruppo. 

Karl ZELLER, presidente, dopo aver assicurato al deputato Gasparri che la richiesta di audizioni avanzata dal suo gruppo potrà essere valutata in una riunione congiunta degli Uffici di Presidenza, integrati dai rappresentanti dei gruppi, delle Commissioni, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 14.40. 

Commissioni Riunite I e IV - Resoconto di mercoledì 29 settembre 1999

Mercoledì 29 settembre 1999. 
UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

L'Ufficio di Presidenza si è riunito dalle 14.55. alle 15.25. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 29 settembre 1999. - Presidenza del Presidente della IV Commissione Valdo SPINI indi del Presidente della I Commissione Raffaele CANANZI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa, Fabrizio Abbate. 
La seduta comincia alle 15.25. 

Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile. 
Abbinate C. 6249, approvato dal Senato, C. 4107 Pivetti e C. 4320 Ascierto. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
Valdo SPINI, presidente, comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi delle Commissioni riunite, appena svoltosi, si è concordato sull'opportunità di procedere alle audizioni, ai sensi dell'articolo 143, comma 2, del regolamento, del Comandante generale dei Carabinieri, generale Siracusa, del Comandante generale della Guardia di finanza, generale Mosca Moschini, e del Capo della Polizia, prefetto Masone. Si è altresì concordato sull'opportunità di procedere alle audizioni informali di rappresentanze del COCER-Carabinieri e del COCER-Guardia di finanza, nonché delle rappresentanze dei sindacati e delle associazioni della polizia di Stato e dei funzionari prefettizi. 
Si è altresì concordato sull'opportunità che i ministri competenti in ordine alla materia oggetto delle proposte di legge in esame intervengano al più presto ai lavori della Commissione, convenendo sulla necessità che già nel corso della prossima seduta il Ministro competente possa fornire gli opportuni chiarimenti in ordine al riordino del Corpo forestale dello Stato, anche alla luce dello schema di provvedimento legislativo all'esame della Commissione parlamentare consultiva in ordine all'attuazione della riforma amministrativa ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
Si è infine concordato che le ricordate audizioni non esauriscono in ogni caso la possibilità delle Commissioni riunite di far luogo ad ulteriori iniziative conoscitive ove ne ravvisino l'opportunità in rapporto alle esigenze che potranno emergere nel corso dei relativi lavori. 

Le Commissioni prendono atto. 

Valdo SPINI, presidente, avverte che, a seguito delle segnalazioni formulate nella precedente seduta e fatte proprie dalla Presidenza delle Commissioni riunite, il Presidente della Camera ha disposto l'assegnazione alle medesime Commissioni riunite delle seguenti proposte di legge, precedentemente assegnate alla sola Commissione affari costituzionali: C. 658 Sbarbati; C. 1657 Messa ed altri; C. 1856 Tarditi ed altri; C. 2717 Cicu ed altri; C. 2857 Anghinoni ed altri; C. 2935 Albanese ed altri; C. 2978 Storace; C. 3329 Caccavari ed altri; C. 4516 Frattini; C. 4714 Migliori e Delmastro delle Vedove; C. 5748 Tarditi; C. 6125 Carotti; C. 6182 Russo ed altri; C. 6187 Bastianoni ed altri. 
Sono state altresì assegnate alle Commissioni riunite le proposte di legge C. 6148 Frattini e C. 6326 Giovanardi. 
Poiché le suddette proposte di legge vertono su materie analoghe a quelle oggetto dei progetti di legge in titolo, propone che siano ad essi abbinate. 

Le Commissioni concordano. 

Valdo SPINI, presidente, propone quindi che il seguito dell'esame sia rinviato in modo da consentire l'auspicato intervento del Ministro competente in ordine al riordino del Corpo forestale dello Stato. 

Le Commissioni concordano. 

La seduta termina alle 15.35. 

V Commissione - Resoconto di mercoledì 1° dicembre 1999

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI 

Mercoledì 1o dicembre 1999. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
La seduta comincia alle 8.30. 

Delega per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249-A, approvato dal Senato, C. 658, C. 1657, C. 1856, C. 2717, C. 2857, C. 2935, C. 2978, C. 3329, C. 4107, C. 4320, C. 4516, C. 4714, C. 5748, C. 6125, C. 6182, C. 6187, C. 6148 e C. 6326 ed emendamenti. 
(Parere all'Assemblea). 
(Seguito dell'esame e conclusione - Parere favorevole sul testo e parere su emendamenti). 
Il Comitato prosegue l'esame del provvedimento e degli emendamenti, iniziato nella seduta di ieri. 

Antonio BOCCIA, presidente, sostituendo il relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso il fascicolo degli emendamenti n. 2, che contiene taluni ulteriori nuovi emendamenti rispetto a quelli contenuti nel fascicolo 1, sui quali il relatore aveva già riferito nella seduta di ieri, 30 novembre 1999. 
Tra di essi, appaiono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato gli emendamenti Frattini 6.03, che conferisce un'ulteriore delega al Governo per il riordino del ruolo degli agenti e assistenti della polizia di Stato, nonché l'emendamento delle Commissioni 2.32, il quale attribuisce al personale del ruolo dei funzionari del Corpo forestale dello Stato le qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria e di sostituto ufficiale di pubblica sicurezza: tale attribuzione potrebbe infatti comportare la percezione di alcune indennità per i soggetti interessati. Sul punto ritiene opportuno acquisire l'avviso del Governo. 
Sui restanti emendamenti trasmessi dall'Assemblea e non ricompresi nel fascicolo 1, non ha osservazioni da formulare, in quanto essi non appaiono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
Richiamando, poi, le questioni emerse nella seduta del Comitato di ieri, distingue tra gli emendamenti che si riferiscono all'articolo 6 e quelli che incidono su altre disposizioni del provvedimento. Dopo avere ribadito la necessità di valutare con particolare attenzione i primi, in quanto incidono sulla clausola di salvaguardia sulla quale si regge tutto il provvedimento, ritiene che debba esprimersi parere contrario, oltre che sugli emendamenti già segnalati dal relatore, anche sugli emendamenti Frattini 6.0.3, Armaroli 6.5, Fragalà 6.4 e Ascierto 6.0.1, i quali, in quanto sopprimono la clausola di invarianza della spesa, si pongono chiaramente in contrasto con l'articolo 81, quarto comma, della Costituzione. 
Con riguardo, invece, ai secondi, ritiene che la valutazione di onerosità potrebbe essere riservata a quegli emendamenti i quali, per il loro contenuto, possono alterare l'equilibrio finanziario del provvedimento e rendere perciò impossibile garantire l'invarianza della spesa prevista dall'articolo 6. Osserva, in particolare, che taluni degli emendamenti segnalati dal relatore, pur prevedendo l'invarianza delle dotazioni organiche complessive, rischiano comunque di comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, posto che la pianta organica può essere diversamente composta. Chiede conferma al rappresentante del Governo dell'opportunità di segnalare come onerosi tali ultimi emendamenti. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI, soffermandosi anzitutto sul testo del provvedimento, osserva che la clausola di invarianza della spesa prevista dall'articolo 6 impedisce che dal provvedimento derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Con riguardo, in particolare, alle previsioni contenute nelle lettere c) e d) dell'articolo 4 rileva che l'elevazione dei limiti di età dei quadri dirigenziali dell'Arma non sembra comportare conseguenze finanziarie negative a carico del bilancio dello Stato: non creandosi vacanze organiche, i posti occupati dagli ufficiali che altrimenti andrebbero in congedo non verrebbero comunque attribuiti ad altri. Perciò tale previsione consentirebbe, anche secondo quanto afferma una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato, nell'esercizio 2000 di realizzare dei risparmi di spesa, determinati dal differimento all'esercizio 2001 della «promozione alla vigilia» nonché dalla corresponsione agli interessati delle relativi indennità attribuibili all'atto del collocamento in ausiliaria. Ritiene che il Comitato pareri possa segnalare, facendo un'osservazione sul punto, l'opportunità che nel procedimento previsto dall'articolo 8 sia coinvolto anche il Ministero del tesoro. 
Soffermandosi, quindi, sugli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, condivide l'avviso contrario espresso dal relatore, oltre che su quelli riferiti all'articolo 6, che incidono direttamente sulla clausola di invarianza della spesa, anche su quelli riferiti alle altre disposizioni del provvedimento, i quali appaiono incompatibili con la medesima clausola. Dopo aver osservato, infatti, che le previsioni di riordino dei settori interessati trovano la loro tenuta finanziaria nella clausola di invarianza della spesa, rileva che le previsioni aggiuntive rispetto al testo originario del provvedimento potrebbero comportare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Esprime il proprio avviso contrario, oltre che sugli emendamenti segnalati dal relatore, anche sugli emendamenti Ascierto 1.24 e 1.26, Tassone 1.128, Rizzi 1.98, Ascierto 1.33, Gasparri 1.39 e 1.43, Ascierto 1.44, Gasparri 2.7, Rizzi 3.30, Nardini 3.37, Ascierto 3.6, Parenti 3.38, Rizzi 3.32, Parenti 3.39, Ascierto 3.20 e 3.23, Parenti 3.41, Ascierto 3.26, Gasparri 3.27, Ascierto 4.5, Gasparri 4.12, Ascierto 4.14, Parenti 4.75, Rizzi 4.62, Gasparri 4.38, Rizzi 4.68, Ascierto 4.02, Gasparri 4.06, 9.010, 9.012. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, fa presente che l'articolo 8 si limita a disciplinare aspetti organizzativi interni alle forze di polizia diverse dalla Polizia di Stato, per cui ritiene superfluo il coinvolgimento del Ministro del tesoro nel procedimento in esso descritto. Ribadisce la necessità di indicare, nel parere per l'Assemblea, che gli emendamenti relativi all'articolo 6 segnalati dal relatore si pongono in contrasto con l'articolo 81, quarto comma della Costituzione. 

Guido POSSA (FI) osserva che taluni degli emendamenti riferiti a disposizioni diverse rispetto all'articolo 6 prevedono modalità di copertura per gli oneri da essi derivanti nelle quali l'onere non viene in alcun modo quantificato: su tali emendamenti, perciò, il Comitato non può non pronunciarsi in senso contrario. 

Antonio BOCCIA, presidente, relatore, formula la seguente proposta di parere: 

Il Comitato permanente per i pareri, considerando che la tenuta finanziaria del provvedimento discende dalla permanenza della clausola di salvaguardia contenuta nell'articolo 6, commi 3 e 4, e che pertanto il venir meno o la modifica di tale clausola comporterebbe una violazione dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, esprime: 

sul testo del provvedimento licenziato dalla Commissione di merito: 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli emendamenti trasmessi dall'assemblea: 

PARERE CONTRARIO 

sui seguenti emendamenti: testo alternativo Gasparri dell'articolo 1, Ascierto 1.24 e 1.26, Gasparri 1.31, Tassone 1.128, Rizzi 1.98, Ascierto 1.33, Gatto 1.112, Parenti 1.119, Ascierto 1.37, Parenti 1.120, Frattini 1.123, Gasparri 1.38, 1.39 e 1.43, Ascierto 1.44, Gasparri 1.45, 1.55, 1.56, 1.54, 1.04, 1.05 e 1.06, 2.3 e 2.7, Rizzi 3.30, Nardini 3.37, Ascierto 3.6, Parenti 3.38, Rizzi 3.32, Parenti 3.39, Rizzi 3.31, Gasparri 3.17, Parenti 3.40, Frattini 3.43, Ascierto 3.20 e 3.23, Parenti 3.41, Ascierto 3.26, Gasparri 3.27, Antonio Rizzo 4.3, Ascierto 4.5, Rizzi 4.64, Gasparri 4.12, Ascierto 4.14, Parenti 4.74, Frattini 4.80, Parenti 4.75, Ascierto 4.17, Nardini 4.71, Gasparri 4.35, Ascierto 4.36, Rizzi 4.62, Frattini 4.79, Gasparri 4.38, Carotti 4.56, Cento 4.73, Rizzi 4.68, Nardini 4.07, Ascierto 4.01 e 4.02, Gasparri 4.03 e 4.04, Ascierto 4.05, Gasparri 4.06, Gasparri 5.15 e 5.16, Rizzi 6.11, testo alternativo Gasparri dell'articolo 6, Fragalà 6.4, Armaroli 6.5, Gasparri 6.6, Frattini 6.12, Frattini 6.03, Ascierto 6.01, testo alternativo Gasparri dell'articolo 8, Gasparri 9.02, 9.010, 9.012, e 9.01, in quanto suscettibili di originare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica o di alterare la tenuta finanziaria del provvedimento; 

NULLA OSTA 

sui restanti emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2. 

Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

Mercoledì 1o dicembre 1999. - Presidenza del Presidente Antonio BOCCIA. - Interviene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e la programmazione economica Bruno Solaroli. 
Delega al Governo per il riordino delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile. 
C. 6249 e abb., approvato dal Senato. 
(Parere all'Assemblea). 
(Esame e conclusione - Parere su emendamenti). 
Il Comitato inizia l'esame degli ulteriori emendamenti. 

Cosimo CASILLI (PD-U), relatore, osserva che l'Assemblea ha trasmesso cinque emendamenti a firma delle Commissioni, ulteriori rispetto a quelli già esaminati dal Comitato nella seduta odierna. In particolare, si sofferma sull'emendamento 3.61 delle Commissioni, che fa decorrere dall'entrata in vigore della legge, e non del decreto legislativo, l'elevazione a 65 anni del limite di età per una serie di soggetti appartenenti alla Guardia di finanza, così rischiando di vanificare la successiva disposizione che prevede l'invarianza della spesa anche mediante riduzione delle dotazioni organiche complessive. Un analogo meccanismo è previsto anche, sia pure con riferimento all'articolo 1, concernente l'Arma dei carabinieri, dall'emendamento Gatto 1.112, sui quali il Comitato ha espresso, nella seduta di oggi, parere contrario. Sul punto sembra necessario acquisire l'avviso del Governo. Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare. 

Antonio BOCCIA, presidente, ritiene evidente che, se si dispone l'immediata entrata in vigore di alcune disposizioni, viene meno l'effetto della clausola di salvaguardia che è riferita unicamente ai decreti legislativi e ai regolamenti attuativi della legge. È per questa ragione che il Comitato aveva espresso parere contrario sull'emendamento Gatto 1.112. Osserva inoltre che gli emendamenti in questione pongono problemi anche quanto all'interpretazione dei loro effetti finanziari, dal momento che sono contenuti all'interno di una disposizione che detta i principi e i criteri direttivi di deleghe legislative. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI ricorda che nella seduta di stamani ha illustrato i contenuti di una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato nella quale si chiariva che l'elevazione dell'età pensionabile da 63 a 65 anni non solo non ha effetti finanziari negativi, ma anzi origina un risparmio, dal momento che si tratta di soggetti che andrebbero comunque sostituiti e che altrimenti andrebbero in ausiliaria. 

Antonio BOCCIA, presidente, rileva però che non è del tutto chiaro che gli emendamenti, nella loro attuale formulazione, dispongano l'entrata in vigore anticipata solo dell'elevazione dell'età pensionabile. Occorrerebbe perciò richiederne una riformulazione come commi aggiuntivi. 

Cosimo CASILLI (PD-U), relatore, formula la seguente proposta di parere: 

Il Comitato permanente per i pareri della Commissione da me presieduta, rivedendo parzialmente, alla luce delle dichiarazioni rese dal rappresentante del Governo, il parere già espresso nella giornata odierna, esprime: 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento Gatto 1.112 a condizione che esso sia riformulato nel seguente modo: 

«All'articolo 1, comma 2, lettera c), capoverso 2, sopprimere le seguenti parole: «con decorrenza dalla data di entrata in vigore del relativo decreto legislativo»; conseguentemente aggiungere in fine, il seguente comma: «3-bis. L'elevazione a 65 anni del limite di età ha effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

PARERE FAVOREVOLE 

sull'emendamento 3.61 delle Commissioni a condizione che esso sia riformulato nel seguente modo: 

«All'articolo 3, comma 2, lettera c), sopprimere le seguenti parole: «con decorrenza dalla data di entrata in vigore del relativo decreto legislativo»; conseguentemente aggiungere in fine, il seguente comma: «3-bis. L'elevazione a 65 anni del limite di età ha effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

NULLA OSTA 

sugli emendamenti 1.200, 5.29, 5.30 e 9.20 delle Commissioni. 

Il sottosegretario Bruno SOLAROLI concorda con la proposta di parere formulata dal relatore. 

Il Comitato approva la proposta di parere formulata dal relatore. 

La seduta termina alle 18. 

PAGE  
2

